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GRANDI FOLLE RACCOLTE INTORNO ALLE BANDIERE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO IN UNO SPIRITO DI NUOVA UNITÀ NAZIONALE 


Votole per inserire ritolìo 

nel nuovo clima di distens ione 

Migliaia di comizi in ogni comune - / discorsi di Amendola a Novara, Colombi a 
Perugia, Pajetta a Cagliari, Ingrao a Firenze, Novella a Taranto, Secchia a Varese 


muti 


Anche ieri, m qu.i-i ’utti 
i 7.1HM1 cmnuni dove -I \n- 


o la ;mtidomociut um |)i>!itu.i 1 D;i i|),i t;,iiiil.i M.uic.imo 
ilclla ili.«.ci imma/i.'iie, volta! i minane ila! m>i<>, <■ 


PAM. ad o.-lacoLm* -'•li 1 piano pai- ridenti di' paititi tinnii *• .,cromi).,gnu a ' 
i m,i- lamentine l'iiu'i'iitin di Im/c . 1 , ini un me-p (a. l'oniini'iano uipiio evidente 


torà il ‘J7 maggio, il • A ■«. ad o.-lacoluic ••'ili pi 
p 'tato pi pronti* tot -..mi ma- lamentine rimontili 
tori, dir hanno pallaio a lui- elu*. piti divei.se <• 


duo del p.ii-'p rhr .'1 muove e che 
i di- vuole i.idirali miitaincnti. .si 
liti e ariomnauna a una etili non 


liiÈte«è 


mi male 


poi tata 


Ir numi'io.'p rii attenti'. Ohi e moli ebbe:,, tuttavia da:<* la- inule,intento popolali'. | , \ a - j .ininnni't:ati\•• 


quelli di etll i ipn: tmino (diluente una soluzione ileitio- 


del dt'i'U'dito 


.vitto il resoconto. hanno par- pratica ai piohleou per i quali uni nula 


lato tia gli aitii He, lingue 1 p tia muggini un/u in l’aila- 
ad Agrigento. ISoldrini ad mento ei unti ebbe e.- eie 
Afilla e Umidii, D'Dnotno a Ma otiti' l’.nte' vento luuta- 
Trranm, Lniign a tìios-.elo, ;<> (iella <• triplice inle-u * ha 


Il \oto del 27 muntilo — 
Ila ronfio 11 Amendola 
-.il a un \ "tu di condanna pe 


I.i Cau.-i a HugUsa. Negar'il- impedito che ,,i IH' iiole-.-o 
Ir a (1 uà-'tu ! la. Pellegrini a continuale i; veccii o e i i‘iio-j 
L.disunì,, Hoveda a 1 orino, i;,U' doppingiuoeo al quale ha 
Snelli a Torri* del Greco. .dlidato le ,,ue lo:- 

Novella a 1 acanto. Spano a mne elettmali. pie-entando-i 
Oi l'-tario. lerracim a L hieti, assente <-ome il oaitito delle 


1 lilialmente 


meno e\ niente e ptofondu 
de le dc.'tie. Nelle elezioni 
ammmi-t : at i\ e ilei 1 ila 1 e 
del 111.72. t'd amile del 7 vili- 
lino P.là.t. una Pa'te della 111 - 
diuna/iotie eonlio la <‘>'!U- 
/loiie elei! ..le tu mm oghu- 
!a M»p: attuilo ne, Mezzo¬ 
giorno e nelle 1-ole. \et-<> le 
Iute miinaichii'lie e l.i'Ci-te. 
(HH"to tentimene, favo* ito il.o I 


tm 


> /.Ijjflfc fari* 


KèÉì 


éSLy* 


.ii «in mmti 


Alleata a Messina, Gullo a 
Spezzano Albano-m, Hai dito 
a Pistoia. Mieli a Dirti, Na¬ 
toli a Doma, Perenti a Ge¬ 
nova. eee. 


Amrmlobi 


Il \oto del 27 maggio — amarla, 
ha detto Gioitilo Amendola fossato 


liio'iirio, ,<> (iella «triplice tnie-a • ha la IH . un loto che ap.'itu iiaiiiu e nette l-ole. \et-<> le 
Nettari il- impedito elle .a IH’ potevi* lilialmente la \ m a nuovi e Iute munaichictif »• l.i'Ci.te. 
llegrini a continua:,' i; viviiin e emno- lecomh si iluppi delia poli- (H»' x to tenumeno. favo* ito il.u 
a I ormo, jale doppietti noce al quale ha tua italiana I! 27 maggio gilippi imi tettivi ilei ceti 
r! Greco, -.empie ,dlidato le .-aie lo:- -aia un line,no di .'innlUta po-sidenti e p» tv degniti, nmi 
Sp:»m> a (ime elettili,di. pv-ent.indo-i pi" la IH', un uio:no di \it- Piacqui: allma ai dii menti 
a Olirti, jjs.sirme <-ome d mutilo delle tona pe>- le fot/e popo'ati. demoeri'-tmni. K"i .ve ne v.,1- 

Giidlo a id„ Ilm . p ( >, , .. d un moine di \ ittou., iv*> il -eie pn dirliiai.or che l'uni- 

, Hat dilli p ai ttto della i on-orvazinne ihiitito comimi-tu. pe: il pai- co -podamento ellettivo eia 
Uleti. Nii- p ( >j. | padumi. Allevio non si tito elle maggio'- eontriiillto avvenuto a devtia. elle a IH' 
uti a Ci e- j >a ii a pm di liburne; il < pia- ha dato alla lotta contn» la e i 'ito: alleati |M':devano voti 
no Colombo,, per l'agnod- d.-e: miiiiu/mne e ni" il im- prtehr non eondmev ano io» 
lina .significa rinuncia ad noi amento liemor.iticn del ahhastan/a vii*otr la lotta an- 
^ o^m sviluppo della i dorma Parve ticomunivta e ronfio il movi- 


m 




mmmmM 




% 1-T '■rVfVXZ, 


. ‘*1 rifui me pei i lavoiatoii e 


popo'att. democristiani. K"i 
la |H‘i il 'l'io pei dieliiaiaie 


ve ne v al - 
che rimi- 



palla imi di nfotme; d • pia- ha dato alla lotta conilo la 
no Colombo « per l'aiincol- d,un tmma/intie e pi" il no¬ 
tula Miiniliea rinuncia ad novamento democratico del 


a Nevata — dovrà lilialmente (patti amati. 


e intanto v iene al¬ 
la Kiti'ta eati'a nei | 


ìompeic la situa/.ione equi- Ouiit non u pai la piu di 
vnea <* conlii'a ebo si tra- riforma e Fanfani va emi¬ 
se ina flal 197H con urave ilari- eamente dicendo che non lo- V.'' .'"IiV^s iP,' Ui.l 'wm V,, À*v!.i 1 *’* 1 11,1 : 'pulimento nel con¬ 
no del Parve. Abbiamo perso Mutua alimentare le illu-iom i 1 ‘ ' ' ' . . ' (i Ptonto delie i icbieste avan¬ 

ce anni, nel succedervi dei dei lavo:atotla Demoni.,.» ^mo mesS' „ d Z ^‘i/ate d„ lav*,-at.e, e dalla no¬ 
vali «uveini democristiani e cristiana si pte-ent.i sempie ’ , ‘ 1 , pola/mne. 

quadripartiti, e non uno dei più apritamente come il par - ",Ì . ’V...t,^ .' uiln,,!,!!. appa.e chi,:,, i 

problemi più volte ritono- tito della cnnviva/.ione. Ma ‘ 1,1 <u, ‘ ' ° <**• siuta/.ionc , (lNM . must,, q no-tm mudi/u* 

scinti come urgente è stato m que.-to modo le sue inteinv economicai nazionale il di- ,,, ilota, che una palle con- 
..volto: la IX\ per evitare cont.addi/.on. non possi.,,., f»»*» <J ‘ £ »F»mb. e sfato de- N „le:ev .de de. vot, afP.u.U 
una scelta politica, si è osti- essere piu arre-tate: i di-- ( ! IU,,, \ •* i'.‘*‘ stilata pulcini- b-te di de-tia fo- eio 

nata a continuare la nefasta sensi apri tinnente e-plosi nel c l *. L<>1 J’;" 11 ! 1 hovci mimi. V))tl ,,, „ p p„-itoti di uomini 

politici! del rinvio, che fot- periodo della foima/ione ile.- , ( *' ,7 ** Donne che v, m, rebbe;., n- 

1 1 a e i pioblemi alla libera le li.-te. m vanno amiravando <|U , ° 1,1 ,u I,,,a | , ' ,0 V a '"'tati ben Pri-to e.,nt:o lo 

ilisv'ii.viioc parlamentare |>or nei co:-o della campagna ( , ,, a, ‘ 1 l ‘ ,UK1:i c,e , , inH.umi, 

imix'diie che '.e sinistre pus- olettora’e e m inaspriscono con.moia/.urne m» i ***** IUl lo «iue.-!i anni non «lo le 
sano far precipitale coi loro nel maia-ma. nella incoeren- ‘V 1 ,, al 1 'f', 1 .! Ne,u ," ''e-tre sono appai-e dilaniate 

Voti Ì suoi interni dissensi, /a nella c onfusione della sua } > ■ v » 1 1C ) u: J,i«J »n ut- lotte pet.- onali e di gruppi 

_!° l '.V!l 1 11 1 SDI C (Contimi* .«Tot. 7. «ol.) 

**' j-u-rrsav. ■■■ . .— i — a . ' .. =• ■ = =- j, t IH. Colombi ha i isposto 

_ B ■ ■■ ■ ‘De I*' colliiboi azione che r ~~~ ’ —— — — . - 

Il comunicato sui colloqui S™'» S . un .nt 


Columbi 

Aitino Colombi b.i conclu¬ 
so a Pei ligia i lavoii del 
C’ongtcsso del popolo tenu¬ 


tici, munivta «• contiti il niovi- 
mento popolate 

1 democti.-Uam tiov.noiio 
allora in quei voti ili de-tia 
motivo iu'i una aii'entuata 
politica di di-i ; imina/ionc, 
pet un ii : igulimcnlo nel con- 







SMk 


’jf tj 

lisi 


(»mia jilimrntan* ir illuminili V ‘.J S * , , Nl 1 ..“V-1 delle nchie.ste 

lei lavo’.aton: la Democta/ia l . ol su <lei 1 a[l 1 comunisti;, ,ia','.a po- 

ri-tiana si pte-enta sciupìi* il a,,, ' < ’ ,H,i ! < ! ‘ À , {!° pola/ume. 

mi apeitamenti' come il p.c- fiamma elettoialc. Olile clic t >gg, .qjpa.e . In. come 

ito della coliseiv;i/.ione. Ma ,,1 *«i analisi della situa/ione 1(lNM , cuivto t! no-tm mudi/u* 
,, que.-to modo le sue interne economica na/.ionale il Hi- (ij . t n„,a. r l,e un., palle con- 
■ontiaddi/iom non pos.-ono • s coimi di Colombi < stato de- N „| ( . ; ,.\ole dei voti affluiti 
\-st*ie piu arre-late: i ili-- (llLi, to a uni. sonata pulcini- , tIll . ()l 

.ensi a pei tinnenti* e-pìosi „ei 1,1 toi p Ì utl Jl «uvei nativi. %))?1 ,,, , ip , m -iu>n di uomini 
lenodo della fmina/ione de.- Dispondcndo a Sai.ig.it, il donne che si sarebbe:,, n- 
e li.-te. si vanno aggravando *''i l ,rl,na | ,vo \’ a voltati ben Pre-b, contso le 

ìel co: -i, della campagna ‘bcbiar.ito ;i I tu ugni che la ì„i»,„,i„, 

'lettora’e e -i inaspriscono collabi»u/.tont' fia ì partiti i,, qiie.-ti anni non -olo le 
ìel maia'ina. nella incoeren- l’opohiu auspicata da Nenm de-tre sono apparvi* dilaniate 



i/Vf 

tm 


(Continua In K. I*»«- 7- ««••> 


ItOI.CCNA — l'ila visione drlIMnimrnsa folla che ni è raccolta nalialo arra In iiiarza Marulorc ad asroltarr la parola di Togliatti. SI è rinnovala nella rltlà 
democratica la glande manifesla/innr ili forra e ili nperanxa di 5 anni or mino, alla viglila dMle elr/lonl rotnnnall elle ncgnaroin, la pli-na vittoria popolare 


Il comunicato sui colloqui 

i. -■ f p | é\ M-M7 ad oggi; infatti Sacagat 

tr/1 II M | Il V A In V r | Il m i est* complin* di De Gaspe- 

|| || | iViVawa V l\I ^ B l «!■%/■ 'ii (piando i pattiti comunista 

|e socialista vennero esclusi 
jdal governo; si lese compli- 

1 ronfiarli fra i due fiartili posti su nuore ;‘ L ‘ della legge-tiuffa che im- 
11 l 1 ni nova all istituzione di un go- 

hnsi di reciproco rispetto e collaborazione verno i(razionano; si tese 
_____ complice della politica di di- 

.MObt .V. 1.7 _ A. tArmine d.l «anln, Ka.anovic.Mat.nLov. M,- SCI’Ìimitazione d. Scclba. Non 
vintelo n.ll'URSS della deteca- koyan, Molotov e Krusciov Nel r Cti to qUCSt.l 1.1 collJbora/lo- 
xione del Partito Socialista fran- corso di questi colloqui, afferma 4,0 1,01 P-opont.tmo. (pie.- 

quitta d«l«*axion# • qu«l- la dichinration#, stata aspras- *' 1 profKti^mn lo Sini*>lro 

la dii Partito Comunista iOVit- sa la ipifani» che, nella valu- e Un;» l*(>j.,ii>or.»/-,nno >Ull;i » Mi¬ 
tico hanno pubblicato un conni- taxione delle iituaiion* nei due se di pi’OKl«iniflli detei milititi, 
nicato comune sucli incontri e Paesi» come anche in occasione fonduti SUiUì Hllcirssi de] po¬ 
li «ofigioino dei socialisti fran- dell'esame delle posixioni ideo- polo. j 


UN INTIERO POPOLO IN LUTTO PER I CRIMINI DELL’IMPERIALISMO 


Riti funebri in tutta Cipro per i patrioti uccisi 
Altri due soldati inglesi feriti da una bomba 

Bandiere a mezz’asta nell’isola - Una lettera dì Karaolis - Il presidente della Germania ovest, Heuss, in visita ufficiale ad Atene 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE loro p.ie »\ Knruoli- o Dome- patitoti, e um* di i"~i versa dira ù par-zi nelle M-nr >.* yet- 

- Ir.li. in giavi loniii/mni. limane che si apr::-,-ero f»ro- 

Cll’IlO. 13. -- A decine, a yvile fino-tre sono esposte Oggi .-«io ricomparsi a Ni- -pettive ih migliori r,,pj>ort: 

{centinaia, a migliaia, a se- bandirne a mo/z’a-tu. e anche *’o.-ia i giornali, che d.i gio- mterna/.ionali, di m.nore ti'ii- 


cesì a Mosca. Dopo over elen-1 lotiche differenti d« ciascuno doi j Non sono Fanfani. Saragat concia della importanza dei U s egm di lutto, i ria-tri neri I vedi non n-eivano. Domani -ione, di pace. 


eato ì vari punti del program-1due partiti, questi ultimi mani- j- Paccimdi che possono cbie- villaggi c della citta, i ci- -!jj ri-volti degli abiti. bannoi'bidUtia termina lo sciopeio j 

ma di visita dei socialisti fran-1 lesteran no la maee'«° r cura di ( Jcie «garanzie» da parte dei priot.1 -Olio IL-fltl qili'-t.i mal- ste.-M, . ignific.'itO deile tteil*': ale f -I : la 1 »: olio l l.ego- f j U( ^ 


cesi, il comunicato dichiara Che obiettività, evitando eli attacchi. p.„ titi popolali; peiché non le j lai a dalla loro povere ca-e. band.ere. i: -igtiiHcalo della !*• po «•* «e .ima: la Ma le- p, „ ndai-e forme del <oìoma 
questi ultimi, nel corso dei loro di carattere ingiurioso che P°-! domandano alla • triplice » i -.r.iti/io-i, fieri, ve-tlti <1: .-cu- .otta nazionale, della afler- '•«pìta'.i a Uno /io di K.irno- ,. dr’.l'm'.pe: lab m<>. 

oolloqui «hanno^ ricevuto le in- «'• bb * r ° j del pnvilcgio. la quale m é!<i — !<' donne a v volt».* dalla , n a/. orie del diritto a.la indi- utia lettera ^ <-be si (lice m( . n tte intorno, nel gran 

-, “ f ivcrl;»tn. nel corso della storia j te-!.t gambe nei gr.,»idi oenden/a e alfa liberta. Sopra '-critta da Kafaol., ne.ì'mifni- nmnd'* fuori .lei conimi del- 

lecente e pa.-sata del nostio >-c’alli neri <j: lana che sono !e fili- degà u«nirii e ch'ile tienza fieli i* l »*eu/ionc' e che il |» rolla decade la 
paese, quella che ha sempre j l'abito d. tutta la vita, e ma- d<*me in lutto, diretti ai tcrn- Ma hael .tuli lizzava pohtic.i degli i:ni»e.rial.-ti «• 

portato il paese e i lavoiato-jnife.-tario il lutto quando =o- mi. !„ -guardo cospetto.-., e g'tuton. Dice la lettera: ilei loloniali-ti <• -f vedono i 
i: alla rovina? ,nn portati in modo da adom- mipa r-.'o dei soldati stranie- «Non piange'.' [kt me. cu- -egm di novità .-•(>-tan/.iali 

,, • or.ve v:.-o — e om, af- "i -cag’ioririt> -u ciascuna ai- n,e n«»n piango io. Mi di-pia- » f *l rapporti fra i popoli. 


la ordinaria fui ie 


i tragedia di Cipro 
< he e--,. : qiete le 


L'inviato deli'Humanité in Algeria 
arrestato all'aeroporto di Orly 


formationi che li interessavano spensabil* comprensione recipro- 

• le risposte alle domande po- ca. Le due date***ioni hanno con- 
sta. I membri della delecaxione venuto di sottoporre alle loro 

socialista francese si sono resi rispettive Direxioni la questione P ac s c - . 

conto della situazione dei vari degli ulteriori contatti tra il Par- ! >01 a 0 1 ,P a , ?C P 1 ‘ OI ' ° jiùfe.-tario il 
culti religiosi nell'URSS e hanno tito socialista francese e il Par- U riniti.,. ,l,„ portati in 

visitato un campo di lavoro di tito comunista dell URSS suij /*/li#*#l// or.l’e vr.-i 

rieducazione e un peniten- problemi affrontati nel corso dtp * ''/*"» » 1 flutti te':,; 

ziario ». colloqui eh* hanno avuto luogo ^ 

Il comunicato precisa che du- a Mosca, e che hanno avuto per! , 
rante il suo soggiorno a Mosca oggetto gli interessi della classe 
la delegazione del Partito socia- operaia e dei popoli di Francia ( 'j, ''*■ 

lista francese si e incontrata con e dell'URSS. Questi interessi, 

• >n» rimi — n/.»rnnnn in AMmo lurwn I» I * — ' « 


ifTpr- '••«pit.'i’o 
indi-U' 1 '•»* a 


.i lino /ir, rii K.trno- 
P'ttfra che si (lice 


iivolata. nel corso della storia [fc-Li gambo r,oi grondi ocndeo/n <• ;i!!-i liberta. Sopra da K.it.ioi.- ne.i'u.Mzni- 


.1! Po jet la ;Kr»V, 

f»..,ii .l'Io Paletta h.i » » * r - • i-F*z» : 
’j.;,;,, uri.,, praz/a ('i,-tj!u/.„ne de., i-ol.i. 

d, f'.,g.:a:i di fronte ; t :i..-tgnipp: d, 
jjgl:.,.,, rii i-e.-orio. !•'>"• r a 

, | I», <• -i de.la Demo -razia ogm 


templi o-tndo — t. i 

: . ille f.i’rle rorc.ore .-, ; 

•■>l.i. , or, intorn.» i .oro 

d, r-,,-e. In ogni te*u- j 
■ a Gipro re ne -uno a 
pa.--o, s è celebrato il 


p*Ji. -/ili** terrazze.I'*• «»li-«nt., di non trote;- 

r.o i/.one strategi- dur-e ., ter,,.ne 1., n, .. am- 

.: lo-o unirà ge- 

,, ,, li, * f i , ve.—h:;i..i. 


!>• .1, i l.,'*>. i. Ulto .-p’. y ila 


i N«- ìt in ne .a io tu. 


una delegazione del Comitato concernono in primo luogo lai 1 * 1 ' ' u . ’ ‘’ »/' ‘‘ .«•mi', ree, d: 

centrale del PCUS comprendente distensione internazionale e ll' c ' :i *e d«'gj, ;,.,.i pa.i.ii,** • f - n ■" ’• fl ' “ u j., : 

tra gli altri Krusciov e Mikoyan, oon^lid.mento della pace. CI, ! g„v e-n.r :V , -- cglt ha detto r to per :. .ut o comune di *' '• 

e ha avuto colloqui con i mam- incontri si sono svolti in un'at-I — «he <• :| r Militato di linai un in ero popri.o. ,. rito fie “• -• 1 ‘ 

bri del Presidium del Comitato mosfera amichevole e d> piena • r.n*-.idd/mne pT,fr,n r ia e .,-jÌ d . 1 " g:Ov.iM : end ., : ne., i -t.i .«■ ri,: . . 


pronto r, (ontrar.-i al m «un oj, <b «••prm.ere tufo 

« «*nTi r » ree, «i: ru ri,;, «o .,ic| m*» . Jf n;.., rm- 

;1; (kI/i. d. ver.-.«me, riijn o <_• .-,>7u.o . f>,r?*-. Tutto c.ò 


ggi a F.imago-j 


centrale del PCUS, tra cui Bui-1 franchezza reciproca». 


: m- in mi .e 


'.a realta .lo'ta p«*- i‘ rrl-prtirienz.i 


■.«• ri,: .*,,n irig.« ,; i 5(nO|('-', f ' 
,l;, '.tri faioiir.i dei jo..- 


«•ter c;on- Fra gli avvenimenti p<>liii- 
, n, ,i (imi— pi <«'rme --i ni qu;<i, he 
I ge- '<>,* hi -iMt.i/ione di f'ipro va 

vep-htin.i. *'go ,I.i'o la vi - i*a del p!.'-i- 
-.;,i/;o m. dente d«*lla f(e|>iibij!i,'.i te*|.'- 
n.ere tufo 1,1 di Homi, Heu- . .vi Ate- 
I " 1,0 all- - dove -l I :ede , egli 

Tutto c.ò K 1 ’" 1 "' 1 f^-r svelge--. I. d ac- 
*'i im, e- e <' ,,; do eoo gl; rime u «ni. una 
• ,, f . f ‘ ' ; K . me oppo.-t.i al.' ofiiienz.i 

■i.e'io «•--- 

*, f-ne tr IIFRBKKT MOSTdOMERV 


HAI. NOSTRO (.OR RISPONDENTE 

f’.VHIGI, 13. — Hobtr* L uribn"». rnv.u* , ,!■* d"i- 

l'/fiiimOMfi' m A!g«'r.a n.ti/ri' degli ,ir'.« <>.. cf.,* iveva r.o pro¬ 
vo',;,i i! seqt|,--vo dcll organo .■ornar,;-'i ,1. v*:ierd: •• "l f 1 
S«ttlTIMtl»iIe II nrriorit'é Dliimnchr e S'Vo tr>‘.‘o -’i ar.-'j'- 
oggi aH'acroportw «inaino di Orly 

I. imbotte e ac'-ii-.ito d: - derno-ah/z d* o> 

j,<T uver .«eri**o una '< r.‘ rii rirtip.ili (Jenunpi.irr: «•-••«.•i- 

ziriiii «<irn , ii.vri<s . ffettu ia va—,* lorìh'.a <ieI'.'AIg‘V. « rii 
• r,lor.:a!i«ti 

l-airil/-/' 1 '' .ri -i\-v , d* «*o f,,"i g. , 

ri.* ri *; ! f > i d*i u.'r. .riv.fit; ri. g.orr.ii!. non c . 

'i«*- j,":o non «oriti v.,‘.i r rgp.*; da provv -d.pi'n'. p d.z, --e., 
1. imbotte, ri * - 5 resto, e «‘.Vo .irr*-.‘ri'o Tedio -*•• -o g.ort, , 
i ,1 le .tg 'O/.e ‘Orio ro-'.-e"» o cirri ifli-e on t.ovo ni i-Mrr' 
re.-; i rn<-//og.or-.o <1, corrrn lo pono. jz.o.i- 


Fraterna convergenza ira Fanfani 

i ’ 

eoiuniissari preleltizi e patto con 


e Mala^odi: 
la * 4 triplice,, 


L fon,,/;,/ fuori, dopo » con Fnnjnui, it f, ll’ainp:cn r r 
lungo cd opportuno silenzio, ( cn'nmìsxnri prc/edigi nuz i- 


iì prof. Luigi Gedda, in un 
comizio tenuto a Roma al 
teatro «.-Idrimo- sul te¬ 
ma: « //impegno det catto¬ 
lici ire'.’e »m«'r>ir* elezio¬ 
ni E’ lo sterro tema am¬ 
piamente trai tato in quettì 
giorni sulle inoline drl- 
1' 0.sse~. at«*re Rict.ho: e, 
r.e'ln fatti.'pedo, .j e tra¬ 


enti Fan]atti, nel'.’aurp-.cn-r ' l^mrra La co.labornz'one 
co *i t mista ri vrefettizi attZi- ! cf*rt A/a (iyodi 9 in ìi-atìcanza 
che Giunte comunali c erte 1 a inuogiorauza rii.»o.uia 
'jr** ,o, 7 oi carnei '# da. le* i \> f 'T re, c apput lo la pro¬ 
nolo. il segretario del P LI ! spettila se ducente che ia 
.Maiagnii ha ripetuto ien m t D C. propone agii e,cltort. 
un comizio romano quarto \ insieme alia prospettiva 
conceffo, annunciando ima i delia - piu stretta col.abo- 


Z'OliO r affetto dal 

plesso .Veri/ii ? 


! Sanigli! . . ■. * >iJo <; Ma 

I .aorta’ 'li F'injain ru .11 

) - frip'ire „ . .vi ir, <• i> 

j partito *•/ r • ',j fjC. t rtj.U 1 

1 per eri'.nrf i api ritira a si- 

' mitra 


| « forra senza riserve contro 
j <• (i , 1 /ife | ora.ntr rr/.iaf/ 
j poggio delle Sinistre ... .W- 
I ’o sresto omento Fan.'nm. 


dotto nr.'l'inntn 


votare j n Siena, dichiarava che 


delia - piu stretta collabo¬ 
razione con le dircz.oni im- 
prr nd'tnrmli » annunciata 
da' ’ì e. G’rg ’ef- ove a Pe- 


pcr Topini e per q'i uomini j 
delia <* rrip’ice - r»re.se/,ri • 
vcl'n lista don ocnst'ann. j 

Ha detto Gedda che n ! 
Roma - indubbiamerte la j 
po 'fcn tocca "altare ... c 
che » nei termini sanciti dal 
Concordato. Roma deve 
conservare il proprin carot¬ 
iere cristiano finche nUrn- 
rcr*o le persone chiamate 
n reggere l’ammìn'sìraz : n- 
nr copitn'<nn ». 

Dunque il p r «♦ Gedda 
non so'o è ri mosto presi¬ 
dente crr lera'e irli'A: ‘One 
Cnrtn'ico pur don o ’o scan¬ 
dalo Noi ic*'-MnntnQna e 
le rireinrioni del colonnel¬ 
lo Pompei ma cime addi¬ 
rittura rcCto per raccoman¬ 
dare T’rpini a'I ' elettorato 
romanol 

e * * 

Dopo aver dichiarato - a'- 
ln stampa estera di essere 
e perfettamente d'accordo » 


n ’o D C. • Coii cr op*** 1 n 51 c if ii *(2 a 

n»j)e*;a è Cfie’da dede urne. * ire ta a aestra de. a DC, 
.\J*i or/odi 1 dirigenti rie- i che l'on Ytliabruna ha trO- 
’i.oc’-'Stinni. f candidati de - t :/:o ap-'^a-nentr’ denum.ar- 


I 'a Con ‘‘in Ir -a, conducono 
d’.nque orinai la canipagna 
c enarn e fi una p-atrafor- 
•• a asfCi 'i’an ente idenrira 
F.' In n-w'a vv ’• 'amoarte 
, dr"a scelta a de»frn che Jn 


la ne' co'ivz-o tenuto a To- I 
tu- o a no i e dei tre partiti 
di <* rinnovarti erto dcmocra- 
1 co - (ri radicale. * ’ird/n 
popo are *. e l ’ cq'nrrvo 
PRII Villabnma ha rnf- 


DC ha co’p uro ahhar.dn- j caro «’•arroganza di fin- , 
^ -, nrn m- ni nrAsrA-jmA de- 1 m nonio del l’or nrero’r Fan- 1 


rondo ogni programma de- 
mr>cra''Cn e Ti forgiatore 
ìl vice segrctnvo de" a 
DC. Rumor a \ erce"i. ha 


eri aggio de'.Vonorero’e Fan¬ 
fara. che ricorda i T linguag¬ 
gio dei fempi partsafi ». ha 
rivelato - il contenuto anf,- 


nnn per caso *atro eco n ; den.ocrntien delle sue impo- 


No'agodi Eoi i ha nggi’.nro, 
dono aver ribadito la ehiu- 
sii-n o sinistra rhe *• è *■/’- 

»o affermare che 'a DC. 
pretenda in tal n odo il tno- 
nopo'io del potere Essa ha 
di mostrato con troppe pro¬ 
ve di ricercare ’a co’Iaho- 
rar’One defV forre che ac- 
Ceffono o’ianfo ■meno il ri¬ 
spetto di certi principi di 


•’nz nt,* • e ha apotiiiiro. 

* E’ cor.v : r,to fon F/tnfani 
che . ’. nnfenendo in vita il 
cosiddetto centro democra¬ 
tico. sin possibile fare una 
po’*fica d> nmorctso «ociafe? 
Con un partilo 'ìberale che 
è diventato il Ttnrrifo dcf’n 
destra economica, con tm 
PSDl sr osta te,si sempre P'ù 
verso porZ’oni di con.se rva- 


V Vifahn.na «i T«- , prr rrtinr* i ai/, r 

r,/,n. *• atta ognieei.t.- farri ! f , r 

a l'e,,e;ia. denuncinvaiio " ] . - « 

uitrgrn'isu,,, ni Fanfani e / . - a . ro „ , 

ser/’j;/ che g d re,,'!/- Sara b , rn[r . Narrino, invece di i 
gap o -fes-*, oaragnt d.cevn ,, f , ntVonr1n . ; 

a Risto,n * a Firenze co., rJj rr J , u> I 

la i (»** l t, ro i ’nnfi uro'- , 

, ,. , . si e assunto ieri il CO/np.- 

regg b. Lg i ha avuto i, . r 

. , ti, d oraiort ufficia <■ a..a 

coragg tr, -/, r.cO’da r r che i. t - \ 

,i /'.SD/ tu per | ammira . .. « c.-.hrnim d.d , 

a sinistra r/z,«, ,«* «-.<■: «•m ar,"i’ cr ar o , 

de, ,- gnigno. f,oi. fro. fui mera. ■(//»'• e i> i -- C 

(On Sre,ha per . rifare ciie •* ° XII. L’i . erre 

si -piotaste da: Zar no v’, i ».»,*/ero-i rr rgro 

■irstnm del (/"J/'/.r, ita inno ■! 0 ’O?e. -i e r-fer-fr 

A Itane „■ nuovo riferì- t.e roVer.tnz'onx 

’ a otri a' destino. Saragat &*' T d d uary n e 

ha fato, tuo,e a ricordare n l bando de e ar 

rpiest, j recedenti- infatti che. x>er agerrimr 

gnr' u (or, lento da’la *»•- roppre.en t/ii,n ur 

eia d> n ocrrr.m dopo ti ~ conte, h’ito - ne‘fa 

giuoio fu il pepg.ore c fu n v'ta «pirtfua.’e >■ 
apertr, tradimento deU'e'ft - apprezzab’le da c 
tornio da parie gel a sona*- »co » limiti rhe 
dea ocrnzm • azione p o l i t i c 

Saragat ha aggiunto ari- n sf^rn spirituale 

che un'altra considerazione ma. sj jyiò anch 

piuttosto rcpugnnnte. per di disarn,o: ma t 

lui non nuora, e noe che elimtitnra ., de'l’nz 

i lavoratori, in quanto or- tira •! governo cb 

gani;:nti nei parto, di zi- liano opera — ott 

ri'stra portano la nor grare Europa — «n sen 

revpoTisabiiirà nel In manca- fralmente opposta 

fa sn'tiZ’One dei proh’eni* fro morivo di v: 

sona 1 ' dei nostro Parse. n er i rntfn’ici eh, 

i Mentre dice queste code. n o il 27 maggio- 


(!,(• I.iir-i*, ;,/i,.c: (. . *., V . 

viie (,*•-*!<eii/io .1 che 

rie.- *. f • • t • « ». («*•/.e :o re-r- 

j,(. J . roseo Che rnl HFRBKKT MOV TdOMERV i 
t/■ #rT• ■ — - - - . - . . i - 

li: hlslonsaiul 

I e-/<>/•*. di ■ ambient.. - 

| «•«■*■»/-*■,[>• ,ot' j- r>ncì(> cui 7, _ _ _ 

KOKA avrei Av nel e : ue rna- ■ I 

.riglf-yi. 

■ :,‘ ’i.lerel/:/"', ■iifitsC-m*: 

l>- .< . ,i .*• mi. t.k... ff'e.i, e _ 

• Tèli l'Ti II..., ri., a» A#IBtd«slMatJbg 

:...’a{zpei.o r ; IbCIIQb 

,'LOKA d. *• 'ti avere era' _ 

! [i r (..,'o. in r..r/pr»--,ig.:.i peri . . . 

. ‘J( ( : - .orie rii K.iMti.l, e Df;-j ‘rii fnJMTll (il I II llllf 11 I 
ì.i -,* ::,u , <*/nranriue —, ... - 

e v ene rm.o .à *jj 3,1 avvrrtimfiito - Uni 

|.o n.ando di S.r John Harding j 0AL MOSTRO INVIATO SPECIALEl 

*/ 1 .j rcdina'*. a. «u>/i uorr.:-• _ • 


rr,’i-'ihr.m« f! lui ,n'’ir/ dell 
morti opre c-nquan', f*-r 
«a'o di rr. or*., fitti .« i’I , ** 
rj ar-,,» 


v ".re p.-r ora d. l'j dg-r.r.: 

• ■ n ( * j. *■ 'eri t. jT!* 4 ’r ) :r,pr■ c«■ 

,di r-n vr.. : c-‘ I, (.".i h.jr.ta a 

\rr;i;.sTo i *.\scaldi 


LI. IU:SI»0\SAimJTA' DELLA SCIAGI R \ SCI. SWGHO 

Una settimana fa i minatori 

segn alarono uno “bolla,, d i gas 

(rii caperli rliiiimifti ad i-pczioiiare la galleria non diedero pe-o 
all avverliinento - Quattro -aline "iaeeiono ancora ‘•otto le macerie 


ra 1 . - : . .- i DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE!n « -.. i ■:. : .j,-r.'„ rr/'.'.ì t-o-ì e.r-.H vi., figlia d rr.c.v. 

* * * i> .n.sost. .'ii'/! uorr..-; -- •<-,*-:a f.a società Volpej e o-l- Ar, :.-’ .. mog-.-e arrivati 

umi «*ro « ’tco e o r *7 ■ u.cvp.7 .ii.<Mi* !A?.C!.iX(), ]?, — Qj 3. rof ‘A C rl_\ hanno fatto alien- ero li Pz, "r.brrva :n brarcro, 

t> » Na r t ino, invece di J ( ‘*' • 1 p'>P'>--‘S> s.< ! - a, ■ r. • : ziu ~-.or.ti ..ncor* rv.-’’ip,i.--‘ T »; * *. i familia*: e ; rn i : Pa'enti p etoy.gT.ente. 

i’tcr .,1 ri,„a/,_i all’onda- 1 » ...irjuo p.iar.i, e iragiri g a q. E on'.vr- j,,, »-, p . j. •/••:«, '.e..e -.it- r. r ,r. le hanno perrreiso ni 

di rr.iiìn • lo investe, * • ‘ r l<*v • i>.ir*.:gi..n. (.vunq.e , iir.v. l, e*j-. «le.., Majfr.. a., ■_ ,- ; e. j c (/-ria!.-ti e ! f^to- r^or-i fj.o .via galler.a e lì 
assunto ter, il compì- | D« ieri .-or. o li-.-ali tne ; .S «, 1 * » c: . ■ «i.e;g'.,j ; . *; ...;rr>b*» ca*. *r, ce. gì te-g-ri» R«ca.M'alegr.a. p:r- 

/ oraU’Ti ufficia a.la , :>'-:tig:.,n: n -condono sfitto •if,'-,-., : e zi :-e •; a ree. {i , e-,;., c< n v*> vic.r.o al lurg.» 

„ "/. ,1 re. bruì rg d.d j " vc-ti de. ‘ .,c«‘rdo::. e al- r.-: o.e.l*' ':«i go. ;f ,e -\r, - _ (; >r n-r,;*, «.n'.-' •: >- della rra- 

amiti rr ar o della cor,- ri-,r,r.** «'q u-,'’«> *-Jì C(,n- 'rie. 7** -oga, IR :»,r. £ * — t*. ‘opra .1 torrente Lz-.t,/ -«.Ur.n è 5 '<*wt f - 

r;_ cute episcopale di i'en'o. a Kvk7:o. pce-zo N.co-I f ' die lo di Ago-tir.,. C p-e-i/fi , S»- ■«. c ■.:» «irti d.il.e b«- no al (ar.trer* • .... e pirnta- 
XIII Eu circondato da e \/,\ hanno ordn.v.o cne* i 46 £--.i,:. I .or,, q.ia'.'.rrjjricche a.-a g./>~a: mentre ‘.o i .'i.-.o'/.Ta: .ri del ponte 


. , ere .,i e n'/r, *. ìc.r.o a. .urg-* 

-r -r. cerdo •: >- della ycragira- 

c.tato «-opra .1 torrente L a'rro -o.tanti •? f - 

• •((■ c. e z, ,r:a dal.e b«- r.o ?.. (ar.t.er*-' e Di-nta- 

• a..a g.7.1e.-a: mentre to a.l'rmrx/rca: -ra del ponte 

, p -a j .i «volgono gl: “ hi co*r :r.c.ato \ urtare *» 
■*T*rr: ufficiali, dall'al- j - r-r, or.,-e- - Delx.quer.t 1 

s, u.ero.a fol.a tacitur- * A r. r.or: c: ,'e p-,«v*re. 
g..e 'Ciri g.i occhi c.nfpe-n e• '-i-.- T'.>r -e c.ovari 


mrru .-oiie c incapale eh 

Po XIII E'j . circondato da 

».»/•/ero-i re'miriti e re\ t - 
O’ose. -i e r fer-to ad a'cu¬ 
ne rol'ee.tnz’ont ponti de a 
per il disarn'n e ! a me.s.uì 
al bando de"e armi atonn- 


.<,r«> qa r rr rj | r 31 
. * * r, » r.:r..,-t.! , 


Jt.tr : p:«ti :,;/b.«'r,o >- cartel.* au.gr. n- . «. « * r, » r.:r..«-t. i ’.n , p «volgono g.:l** n c 

} r.cenr ta. QUi-i .-..-(ciovc.utc r.el '-oT.no c,. gai..-c,-G/.e-t-r-n': ufficiali, d.ill'al-j- _ c; 
fi r.or., nel. ’;.-*/I-,. e h:.rj~io pre-|g, '-2b't ne tr,. vav.,’-.- r.-. ' ri .ri, zi.cco.it foi.a racrtur-1 Ar*’--. r» 
’(--<* i.i. vmovo ni Kitum!ti«.r,.*, una co.Ima. gaccio-m, -eg.c < or, g.j occhi 


g.«..e.-a: 


ma I.-* i de; membri de; cie-,r.,/ n* . da. '.*(,: rio..** e-icr*' cr,e. Ogn: tanto a -»| -acf—.-'-r : y,- «, ..v.o-j c*->— » 

r>>. I -</.d«ti inglet-i ;n realtà l-c.r*-« r.e. «ep(,',ti ;(,;•(, uno rarvo r..f'i att'a verv. ro s.|2 hi'.v- ro—-.r. , rr ì cusr,- 

non hanno la minima jciea dei !.-• r..’*. t. a'g.d; p.er'g-c(, rvmre e al.or»tarano, «p.nger.- ; ro .t— va .a C‘> c r *» *-; 

:r.*,t;.o per cu -ano qui. mit-jc :>,'*«.-i.i Per «e, volte. ’V> con le rrar,:. la fo'lr*. I-vj GIORGIO Rosi»! 

nacc.ati dai.Vvi.o di un po-M'i * r.. -..g,,: a*'l f(-*->co. ope- bò. >. <*-rr.po«ra d: op.-ra. ej ~~ 

po.o mtero. costretti a gir<'k"e!r rt i e *,-£n.»~. hrr.no corcato d. d'r.ne vostre di re: >. r.-i in pie col ) 

con ri murra LT.bracciato e al :, -«/gru. «-e le «aure: ma dretregg.a d: qualche -retro.' . 

gruppi per non essere pugna-, e c : .«Ia;.:«r. di gas non han- tu p«.i .en*..mente r.g.;r»ui- KillViàid I CSPiOSìODd 
Iati. For-c non .-e lo ch.e-tr.o ;errr,c>-o d: avvicinaci zo-, .'.mhoeca'u-., de. p r.'e.; _j jj * _l ii 3mar : fa _, 

Tono nerr-fneno. m genere, a' '“gir cumulo: -o'.tgnto «e-r-fv-p !ri < nz.o. I LC'ld Dvluud il amcilvaild 

ma qua'.rumo si. quelli che si que.-v s cr; le evaiaz.rn: «o- le*, ««'..v m coro «• a--i-j . .. . ,“7T 

raccolgono ia «era a leggere no dim.nu.re di intensità e •/*»:■* c-* P.cve Favera. ur. z>?.e -. ..‘ „-V77- T rv ', » “_ V-Z.'-F 

* g-.ornali g.unti da Londra. !«■ oale h/r.no ootulo ocn n- -.r.o .-, provr.c:., d: Mare- -7 Tbomb- - H . «»*•- 

F. ynebe fra i cior.ot: quelli riare r .muovere le m.ace-ira’a. -* erro kfo gio-- -..'«-r"'.-, e " m, e - -, a 3Ituii"è 

che >ggono. quell: che seguo- -ie. Ma 11 la.oro -1 p-e«entajr..* i rh<* - :o cognato. ver- , u.'e.-rirmer. e rir.vrau 7 
no gli avvenimenti mondiali id.fficile to-e'orr.e F.ril.n Snarvo/ era m.s—er -èr.ì * c.ò-» 4 -IL hi dz 




tTie. O^r.: tAn:o a -•(■3 et 


GIORGIO ROSSI 


(Continua in 


di dimenio: ma nel’a sfera ma qua'.rumo 
eli'nitnra ., de'I’aZ'One po':- raccolgono I 
tira •! governo clerica'* ita■ * giornali g, 

liano opera — OTmni volo in ;F. anche fra 
Europa — «r> senso diamo- che leggono. 
fralmente opposto E’ un al- Ino gli avvei 


che, per nfferrcarr che ex.se Ir*». I -</.d«ti inglesi ;n realtà i-cu 
rappreien *ar.o un prezioso Inon barato la minima idea rie'.l.-'r. 
conte.hf,to ~ ne'la sfera del- 1 rnotj.o oer cui -ono qj;, m::-!*- < 
'a vta spirituale ,.. fnnfo più nacc.ati dai.V>d.o di un po-iTa 
apprezzab’le da chi m cono- po.o mtero. costretti a gir*ve r„i 
rcr ? limiti rhe ha invece con ri murra imbracciato e ai :, 
l'azione politica ». Sella gruppi per non essere pugna-1 ? , 
<* sfera spirituale ». in som- lati. For-c non .-e lo ch.e-jr.o 
ma. sì p-tò anche parlare dono nemmeno, in gemere, a" 


Rinviata l'esplosione 
delia bomba H americana 


fro mn'ivn di fnrd'tazfovt 
per i rntfn’ici rhe voteran¬ 
no il 27 maggio. 


meditazione je «cno capaci di valutarli, sij V- r-ro -ura’o-e delia 
l’hiedono perché mai nuestojn'ioo. ( r d I,,r vc.o. de 
ine ..da mentre proprio a Le- tSar,‘.<. c«? t.»r.o 


. , • ' ' navi mount 

l ’ , ‘ i * . A ' ; mackinlev, : i - l «pie- 

■ ' pr °* 7 . d - !.»:,• del.a bc-ìbu - ff. .per- 

« **. cnvo Wfo gio- n ,, r .--. e 3 3 IiÌi è 

•* 1 :rA ' c^?n:i'.o. .. ver- ,- Vt ;; .* e:; irmen e rinviata a 

(C-.-'rr.e F.rr.m Snarvo.' erv -e.—, c.oe a-l altn dz 

«..a gal'e---. -Sri-- — <* reo Irò:, '.’rrpi del Par-Sc'’*, 
■''1. -, v. ' e*.- ir: i «'rr-rr*- vm* le cor.d.- 

ar. .'. ( - -,. cIr.or.. r/.c.eùrj.o;.me. 
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Lunedì 14 Maggio 1956 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


lelefono diretto 
numero 683-869 


SITUAZIONE DI CRISI NELLA A MMINISTRAZIONE DELL’AZIENDA DEL COMUNE 

La nomina del direttore della STEFER 
ultima di una serie di sopraffazioni de 

Una Intervista con II consigliere di amministrazione Pietro Della Seta — Il Consiglio compieta- 
mente esautorato dal nuovo comitato esecutivo -> Una politica tutt’altro che saggia e produttiva 


La situazione nel consiglio 
di Amministrazione della 
STEFER è notevolmente cri- 
fica. Per avere un'idea preci- 
sa di tale situazione, abbia¬ 
mo chiesto il parere del dot¬ 
to r Piero Della Scia, consi¬ 
gliere della azienda comuna¬ 
le c candidato al Campidoglio 
nella Lista Comunista. 

Ciò che sta accadendo ria 
qualche tempo In qua In seno 
ni Consiglio rii Amministrazio¬ 
ne ridia STEFER è fonte per 
ine rii non poche preoccupazio¬ 
ni; sono lieto pertanto rii que¬ 
sta occasione per far presente 
in modo chiaro il mio punto 
rii vista 

I 4 membri 

Le cose sono cominciate ari 
ondar mele sopratutto ria quan¬ 
do — eletto il nuovo presidente 
aw. Corsanego — la maggio¬ 
ranza hn voluto nominare nel 
mio seno un Comitato Esecuti¬ 
vo composto rii 4 membri. Con 
quell’atto si è venuta a creare 
una situazione insostenibile per 
il Consiglio rii Amministrazione 
ili un’azienda rii trasporti (oltre 
tutto rii proprietà comunale) 
che dovrebbe innanzi tutto 
preoccuparsi di affrontare i nu¬ 
merosi problemi di carattere 
tecnico, economico e sociale, 
prescindendo dalla veste poli¬ 
tica del suoi componenti ed 
utilizzando in pieno — su piede 
rii completa parità — tutte le 
l apocltà disponibili. Con quello 
atto si è Invece voluta creare 
unn frattura In seno al Consi¬ 
glio rii Amministrazione, esclu¬ 
dendo in pratica ima parto dei 
Miol componenti dnH’esarnc e 
dalia trattazione del problemi 
«ittincntl all’azienda. Non è un 
caso, credo, che il Comitato 
Esecutivo sia stato costituito 
dopo In lungo discussione che 
vi fu relativa ai plani rii am¬ 
modernamento ricU'azicnria e 
che ria esso siano stati esclusi 
proprio quel membri che non si 
dichiararono ri’occorrio, allora, 
sul così detto .. Plano Borro¬ 
meoquesta manifestazione rii 
faziosità è giunta al punto non 
solo ria escludere rial Comitato 
il designato dalla Lista Citta¬ 
dina iche pipe rappresenta ol¬ 
tre un tei/o ilei romani>, ma ria 
rinunciare all’esperienza e alle 
note capacita rii un uomo quale 
ti prof Neri e ria costringere 
alle dimissioni l’avv Mastro- 
giov.umi. nominato rial partito 
repubblicano; coloro appunto 
clic si espressero favorevolmen¬ 
te art un diverso piano rii am¬ 
modernamento 

Le commissioni 

Oggi, il Consiglio rii Ammi¬ 
nistrazione. è in pratica esau¬ 
torato della quasi totalità rici 
suoi compiti, delegati al Comi¬ 
tato Esecutivo Le commissio¬ 
ni particolari precedentemente 
nominate e composte rii membri 
del Consiglio, incaricate di 
istruire le pratiche relative .■ 
numerosi problemi aziendali 
(quali l'inquadramento, l'unifi- 
oj/ione, i rapporti con il perso¬ 
nale. etc » inni funzionano più 
e non vengono più convocate 
Lo stesse deliberc che vengono 
portate in Consiglio di Animi- 
nlstra/Ione. per il morto come 
vengono parlate a conoscenza 
dei consiglieri .. rii minoranza . 
(alFul'imo momento, senza una 
possibilità rii istruzione e dopo 
elio la .. maggioranza .. io ha 
già riunisse e approvate in riu¬ 
nioni non ufficiali) danno luo¬ 
go a discussioni e a votazioni 
puramente formali. 

E' in queste condizioni che 
i membri riol Consiglio di Am¬ 
ministrazione sono stati recen¬ 
temente investi*! delle proposte 
per la unificazione diri tre eser¬ 
cizi e p.r :1 r.ordinamento del- 
i i società, pretendendosi che 
su u:. problema cosi complesso 
c.-si ilfiero il loro parere .sc¬ 
rina s-anto 

Suda neees-ità rii riorganizza¬ 
re i s-rvizi (lolla società, bIm- 
lenrio la ussurd < sfilalo ripar- 
tizione.’n tre esercizi reparati 
e distinti (F.uggi. Lido. Castel¬ 
li'. r.o: non r.bb..,rra mai avuto 
riubb. I ’.ihhlMiv». anzi, soste¬ 
nuta tra i primi; casi come la 
har.no sostimi'', negli a.mi pas- 
.s-.t:, <■ p*r primi, gli stes») di- 
pc n - ' 


’ri’az.' r*..» e i sinda¬ 


cati clic !t ; ;ippre> ontano. In 
seno al Consiglio ho votato per- 
. into favorevolmente alla pro¬ 
posta di unificare ir. uno solo 
i tri' esercizi Mi sono invece 
opposto al modo come questa 
opeiazione dovrebbe esser rea¬ 
lizzata secondo le proposte del 
Comitato Esecutivo e soprattut¬ 
to alla pretesa che si dovesse 
dire semplicemente un si o un 
no ari uno schema preventiva¬ 
mente elaborato senza accettar¬ 
ne modifiche clic scaturissero 
ria una esauriente discussione; 
cosi come mi sono opposto alla 
proposta rii nominare il nuovo 
direttore dell’,azienda — in so¬ 
stituzione rielTlng. Urbinati — 
nella persona del consigliere rii 
amministrazione big. Fazio 

Quali sono 1 motivi rii 

questa opposizione!' 

I motivi riclln mia opposi¬ 
zione. oltre quelli rii metodo 
cui ho già accennuto, sono 1 se¬ 
guenti; 

1) questo Consiglio <11 Ammi¬ 
nistrazione, al momento della 
sua nomina il 3 agosto scorso, 
ricevette rialTazlonista Comune 
rii Roma un esplicito mandato: 
quello cioè rii; .• procedere alla 
preparazione <11 un piano rii 
riordinamento cri eventualmen¬ 
te di trasformazione della So¬ 
cietà, che valga ad orientare la 
azionista nelle determinazioni 
ria prendere nell ’intercses della 
Società stessa — Sembra a me 
chiaro che esula dal poteri di 
questo Consiglio rii Ammini¬ 
strazione, proprio in ossequio 
al preciso mandato ricevuto, 
quello di procedere al riordi¬ 
namento aziendale senza nver 
prima avuto 11 conforto del pa¬ 
rere doll’azionista. Dubbi In 
questo senso sono stati del re¬ 
sto espressi In modo esplicito 
nell’ultiina riunione del colle¬ 
gio del sinrtaci. 

Discussione pubblica 

2» Ritengo comunque che un 
problema cosi vasto e com¬ 
plesso non possa e non deliba 
esser risolto nel segreto delle 
riunioni del Consiglio <11 Ammi¬ 
nistrazione, ma debba rs.se i e sot¬ 
toposto «1 Vagliti rii una discus¬ 
sione pubblica clic sola può ri¬ 
versi se 11 Consiglio comunale. 
»< Ila viri qualità ili proprieta¬ 
rio dello società, lo esamina e 
ne discute. A meno che non si 
sia voluto scegliere proprio 
que-to particolare momento — 
mentir il Consiglio comunale 
è vacante ed in attesa <11 esse¬ 
re ricostituito — per adottare 
determinate soluzioni sottiorn- 
dole al vaglio della pubblica 
opinione e prima elle il voto 
del 27 maggio possa morillicarc 
la situazione 

In pirticolare. per quotilo ri¬ 
guarda la nomina a direttole 
deH’i.ig Fazio, essa mi semiira 
discutibile e per Io meno inop¬ 
portuna; 

— in primo luogo perchè ri¬ 
vogo giuridicamente discutibi¬ 
le e comunque inaccettabile 
che un membro del Consiglio di 
Amministrazione venga nomi¬ 


nato direttore; costituendosi in 
tal modo un rapporto non com¬ 
patibile tra l’organUmo che de¬ 
libera e controlla <• il funzio¬ 
narlo che quelle deliberi* devi* 
eseguire Incompatibilità chi* 
moralmente rimani*, a mio av¬ 
viso anelli* se Tinteressato do¬ 
vesse dimettersi dal Consiglio 
come sarebbe suo elementare 
dovere Ben diverso, ovviamen¬ 
te, è il caso di dirigenti della 
società che vengano ad un cer¬ 
to punto inseriti nel consiglio 
di amministrazione 
— l’ing. Fa/lo (seti /a voler 
minimamente dare con questo 
un giudizio sulle sue capacitai 
è comunque nuovo albi Stefer 
Alla STEFER. d'altra parte, 
non mancano dirigenti e tecnici 
di provnia capacità, che hanno 
decine ili anni ili esperienza 
nella direzione di questa società 
e che hanno saputo mandare 
avanti l'azlenila malgrado le 
condizioni pessime nelle quali 
il proprietario Comune di Ro¬ 
ma l’ha fino ari ora costretta. 
Rinunciare ad essi e alla loro 
esperienza, proprio In uno dei 


si deve affrontare un problema 
cosi complesso ed Irto di diffi¬ 
coltà quale 11 riordinamento 
aziendale, non mi sembra una 
politica saggia ed obiettiva 
— terza ed ultima obiezione, 
con questa decisione si verreb- 
beio ad aggravare ulteriormen¬ 
te gli oneri dell’a/icnriH, ag¬ 
giungendo alle attuali spese per 
il personale dirigente una ul¬ 
teriore spesa per il compenso 
ehi* dovrebbe essere dato al 
nuovo direttine Agli attuali di¬ 
rigenti. infatti, gli stipendi deb¬ 
bono essere corrisposti comun¬ 
que fino iiIIh scadenza dei rela¬ 
tivi contratti <elle in qualche 
caso scadono tr.» tu* anni) 

Per tutti, questi motivi lo 
mi auguro che i competenti or¬ 
gani del Ministero, ai quali 
spetta per legge di approvare 
o meno le recenti delibere del 
consiglio ili amministrazione 
ilella STEFER compresa la no¬ 
mina del nuovo direttore, vo¬ 
gliano esaminare la opportuni¬ 
tà di soprassedere fino a che 
Il nuovo consiglio comunale 
eletto non sia In grado di espri- 


niomenti più delicati, quando! mere 11 proprio parere 





CAROSELLO IH PRIMAVERA — Presente riunii.» Carla 
(■ronchi, In una festosa eoi ilice rii folli», si e svolli» Irrl 
11 «Carosello rii primavera ** organizzato dalla Croce 
Rossa. Una sfilata rii vecchie compassate automobili Ita 
portato nel campo le sostenitrici delle squadre degli 
ultori e del ballerini clic poi s| sono affrontate in una 
quasi combattuta partita. Al termine della manifesta¬ 
zione i vigili ilei fuoco ballilo dato una uppluuriltisslmi» 
dimostrazione della loro cfficetiza. Un intero villaggio 
rii Inule, con illuminazione e passurctte. è nato coinè 
un fungo sul campo ed un elicottero è sceso rial ciclo. 


OGNI GIORNO LA CORSA DELLA MORTE SULLE STRADE CITTADINE 


Un motociclista ucciso da un autobus 
dopo uno scontro còn un'autovettura 

Un anziano InmbreUisln sbandii e muore dopo alcuna ora — ì iolanlo cozzo 
fra due macchina in viti Ln Spezili — (ìli nitri incidenti stradali di ieri 



IERI MATTINA AL PRENESTINO — Una «1100. 

ribaltata. Il conducente ricU'initomobUc è 


■ dopo un violento scarto 
uscito Illeso riaH'inririente 


Un cadavere affioralo 

presso il ponti! Garibaldi 

Dopo porlti istanti è scomparso uri porgiti 
tiri fiutilo — V ano lo ricorrilo ilolla polizia 


Il cadavere di una persona 
annegata e affiorala per qual¬ 
che istante ieri mattina dalle 
acque del Tevere, fra ponto 
Garibaldi »• ponto Fabricio 
Della macabra apparizione si 
sono accorti alcuni passanti 
che hanno provveduto a darne 
noH/.ia alla polizia 

Il * adavere. che f(*r»v m era 
Impigliato in qualche ..(busto 
vicino olla riva, è stato però 
libito riafferrato dalla corren¬ 
te comparendo alla vi-ta dei 
curio-ri che ros*=crvavario dagli 
argini. 

1 .‘ufficio rii P S di zona ha 
avvertito la polizia fluviale la 
quale h.» scandagliato il fiume 


PREANNU NCIATA AI COST RUTTORI 

(In azioni comune degli edili 
ader enti alla Ci ii a ali mi 

I stzzcari del sindacati prò- sviluppare Fazione sindacale 


vmc:«il dei lavoratori edili, 
aderer.tl aria CGIL e alla UJL, 
ninno ter: .rivisto un* lettera 
comune alria-jo.-: izior.e dei co- 
.ctruf.ori ed.i: so >c;'*r»do un 
incontro 

«Le jcr.tcnti org »n. 4 z«zionI 
— dice lettera — vogliono 
augurarsi che. *?c.z* rifugiarsi 
dietro lì consueto paravento 
delle regioni d* principio, co¬ 
rtesia associazione prenda :n 
c or, side razione l'effettiva, con¬ 
creta situazione dei lavoratori 
ri.-/.'edilizia e consenta di ad¬ 
divenire al ricmesto incontro, 
j.er giungere ed un soddisfa¬ 
cente recordo » 

La lettera precise altresì che 
; sindaca*! attenderanno una 
risposta dK!’ACER lino a! 
giorno 16 c. m; «se entro ‘.aie 
temine non sarà data 'oro una 
comunicazione con la quale 
verrà accolta la richiesta di 
vn !r.con*ro — dice il testo 
della kfera — 1 due sx.da- 
jfeù ai vedranno coltre;i. a 


deili categoria. In *«> ove 
nio.nza. .'e scriventi ore inizia¬ 
zioni non potranno es-cre ac¬ 
cusate di impazienza r scarsa 
moderazione, poiché ria rr.est 
ia Vostra organizzazione è 
st*t« .«Jiiccitata 


Nuovo sciopero 
al «Tempo» 


I tipografi! del «Tempo» han¬ 
no dato una bella lezione al gior¬ 
nale fasciata e confindustriale, 
dopo u ridicola denuncia pre¬ 
sentata dehedltorr contro I se¬ 
cretar! detta COU-, delVLlL e 
della CT5L per lo sciopero dello 
altro ctonio. Infatti, neppure Ieri 
Il eternale ì uveite». L’unico ehe 
si * Indignato t ha volato acrion- 
fere u tua voce alta erotte»** 
campaci»* coatte la 11 betta ut 
sciopero, è arata fon. Matagodl, 
che ha presentato una interini!, 
zinne urgente al ministro Vljo- 
relll. 


con una motobarca tino al 
tramonto senza alcun risultato. 
Pertanto »1 più fitto mistero 
avvolge Im povera salma; non 
M infatti se >» t*.atti rii un 
uomo o di unn donna, rii un 
suiciria o di un annegato per 
disgrazia Le indagini o I'ojh*- 
r» di se iielnclio pro-vciiir.tr.no 
per. :n onci 


Due coniugi ricattano 
l'amante delia donna 

S'*r.-> ri;.:. arres'iT: per ton¬ 
fati e't r 'r=;o"c • .«i-r.uz: G:n- 
vv:i:.; c A'*. - '..» M .i i., l’-iulotti 
r:*pet!:vame:-.te ri; 2 *» e d*. 22 
a:in. ob.t.ii.l: .:i v.a Cas;!;n.« 
n 31! G om: fa G'ov.vt-v. C*c-! 
cotti denunciava [hc adulterio j 
'.«le Giovanni .!«c»»vel'.: abitar.- j 
'e :n v.,» K***mo Gattamotat.i i 
e, dopo la dcnarcia. chiedeva; 


In un pauroso incidente stra¬ 
dale ha trovato ieri la morte 
un giovane di Iti anni abitan¬ 
te aU’Acqiiedotto Alessandrino 
n. 103. tale Bruno D’Amadio. 
mentre un'altro giovane ehe si 
trovava con il D'Aniariiu a 
bordo di una motocicletta, tale 
Renio Coliamo e stato ricove¬ 
rato in gravi condizioni allo 
ospedale di S Giovanili 

Verso lo ore 1-1 i due si diri¬ 
gevano a bordo della ruoto ver¬ 
so Porta Furba quando giun- 
•i all'altez/a del secondo ponte 
ferroviario, si sono scontrati 
con un'amo mentre si trovava¬ 
no a terra, i due giovani sono 
stati travolti da un autobus 
drll'ATAl’ della line » 409- 

riireito a Portonacoio Soccor¬ 
si e trasportati all’ospedale, co¬ 
me abbiamo detto ti D'Amadio 
decedeva 

.Mie ore 6.20 Giuseppe Gior¬ 
dano di 62 anni abitante in via 
Turati è stato raccolto moren¬ 
te sulla via Tuscolana. all'al¬ 
tezza dei vicolo dell’Acqurdotto 
Felice II Giordano era caduto 
da una lambretta dopo aver 
sbandato paurosamente Alle 
ore 10 i! ferito è deceduto al- 
l'o'periale S Giovanni 

AI Policlinico è s'afo ricove¬ 


rato in osservazione tale /An¬ 
tonio Genova di 31» anni resi¬ 
dente a Torino feritosi in un 
incidente accaduto mentre tran¬ 
sitava. guidando l'autocarro, a 
Montalto di Castro 

Due giovani ni gravi condi¬ 
zioni som» stati ricoverati al- 
l'ospcri.ih* S Spirito verso le 
ore 21.30 Si tratta di Michele 
Petricea di IO armi .ibiranre in 
via della Cellulosa il quale si 
e «conti ito con la molov.ciotta 
che guidava, con un autoscoo¬ 
ter pilotato da Pasqualino Ales¬ 
sandro di 20 anni abitante in 
via Cn«alo!’i di Boccea lai» Lo 
incidenti» fr :»\ venuto in v a Sel¬ 
va Candida, fra Forte Boccea 
e Montcsp.icc.tlo 

In via Spezi.» una -Fi.,: 1100- 
’argat.» Roma 233365 guidata da 
certo Aless .udrò Al.indio si «'» 
scontrata v :o!«*ntenientt* con 
una « 1400- pilotata da Pasqua¬ 
le Pellegrini Per districare le 
automobili è stato necessario 
l'interven'o del vigili de! fuo¬ 
co I due conducenti si «otto 
fatti medicare al più vicino 
ospedale avendo riporta’o solo 
lievi feri'.* 

In vi» de’. M «re. 14»*>mio 
oh: orni-*:.» V • i Ma-»ei «»f 0 
anni •’» <:r,*a investi!» da una 


auto diretta ari O.-lia La pic¬ 
cola è .-.tela tu*«.*vciati» iti os¬ 
sei va/ione all’o-ped.ile di San 
Giovanni Marino Presenti rii 
22 anni, abitante in via del 
Campo II. all»* ore 19.35 in via 
Erma è stato travolto da una 
macchina mentre transitava su 
tuia motocicletta Ricoverato in 
gravi condizioni al S Giovanni 
.Alle ore 17.40 Lucia I)i Sca¬ 
tto di t >6 anni abitante in via 
Calderini è stata gravemente 
ferit i in piazza Carocci da una 
mn'ovtrlett;» guidata ria Dome¬ 
nico di Saverio abitante al 
Borglietto Farnesina 


Uno studio fotografico 
distrutto da un incendio 

ieri mattina verno le ore 4 
un »*>ili> ii:l'Ulto li.» originato 
un violento incendio nello stu¬ 
dio del fotografo Alberto Va¬ 
lemmo in Corso Vittorio Ema¬ 
nuele, ih. Malgrado il pronto 
intervento dei Vigili, il fuoco 
ha distrutto completamente le 
attrezzature esistenti nel iabo- 
rato: io. I danni ammontano a 
circa 600 tn.la lite. 


Piccola cronaca 


a’, presumo amante della mo¬ 
glie la -omma di un milione 
•li lire, che farebbe stata au¬ 
mentata f,r.o a tre se Io Jaco- 
vell: non aw citava, por »om- 
jwr* I» que-V.or.e. 

Lo Jago «re!!; $: rivolgeva ai 
commi** .rio d: Torta Maggiore 
il qua;e arrestava i due coniu¬ 
gi mentre ir» via Prer.esttna ri¬ 
cevevano un parco dallo J..co- 
•-eh: che avrebbe dovuto con¬ 
tenere SòO mila lire. 


Un commesso fruffafo 
di 50 mila lire 


L'altra màcina Rosario Fr«n- 
comcri d: 14 anni <: è recato 
alTagenr-.à d. Credito <V- Largo 
Argentini per riscattare una 
..ambiale Ai .V) mila lire quan¬ 
do ha trovato J'aeenzia chiusa 
Per !o sciopero dei bancari. 

1 ! ragazzo è *ta*o allora av¬ 
vicinato da uno siono-ciuto il 
quale f : è offerto di pagare lui 
1\ cambiale «e :! giovane g' 


• v HNC 

— Otti, lunedi It marcio » |3t- 
231*. S Ponzio. H sole sorge al¬ 
le atte 4M e tramonta alle 13.43 
-- BoltetUno meteorologico. Tem¬ 
peratura d< ieri, massima 22 4. 
minima 8.7. 

IN ANEDDOTO 

— Giordano Bruno, udita la sen¬ 
tenza che lo condannava al ro¬ 
go. disse al giudici; «Tremate 
piò voi net promuovere cjur«ta 
sentenza eh* io nelVascoltarìa ». 
VI SCANALIAMO 

— TEATRI: «L'opera da tre sol¬ 
di » al Quirtnoi Circo Tognl. 

— CINEMA: « All'ovest niente di 
nuovo » all'Amh asciatoci. Berni¬ 
ni. Golder» Cir.e. « L'uomo 

dai braccio d'oro » al Quirmet- 
ta; « La fortuna hi essere don¬ 
na » all'Airone: • Debito perfet¬ 
to » all'Attualtti. Moderno; «Gio¬ 
ventù bruciata » al Ctne Star. 
Cola di Rienzo. Hollywood. Pla¬ 
tino; « Ho * posata una atrega » 
ai Corso; « Le avventure di 
Giacomo Catanova » al Del Va¬ 
scello; « Bravissimo » al Foglia¬ 
no. Trtanon; « L'ultimo apache» 
a] Giovane Trastevere; « I-o sca¬ 
polo » a] Giulio Cesare. Odescat- 
chi: «Carmen Jonet » al Rex: 
« Febbre blonda » al Salone Mar- 


versavà il danaro Avute le 50 ... . ... ...... 

mila lire ì! lestofante non ha g. trita; « Nessuno resta solo» al 
p;u latto ritorno. lineate; «Questo è U cinerama» 


ai Sistina; « Per chi suona la 
campana » al i/cocme 

MOSTRE 

— Oggi alle IS m tnaurura atta 
galleria « La Tartaruga ». m via 
del Babuino JP6 una mostra del * h!u'o 
pittore Ugo Attardi 

— Alla Galleria « Lo fontanella * 

«via del Babuino KM* da oggi a 
martedì 22 mostra di « Pittura 
spaziale » della nutrice argenti¬ 
na Amava Hernandez Orano 
10-13. 16-24. aiuhe festivi 

— Galleria dette Carrozze via 
delle Carrozze 44-A. tei 681*82;». 
Mercoledì, alle IR. avrA luogo 
rtnaugurazione deha mostra an¬ 
tologica del pittore Mino Delle 
Site. La mostra rc-tcrà aperta 
fino al 30. 

VENDITA ALL'ASTA 

— Cassa di Risparmio * r> dei 


Che coso cercano? 

L signor L uni Dr .Sunna 
ai t* p*«*.«enfaio i altra sera 
all ospedale di Santo Spinto 
liuhtararulo di essere iscritto 
iiiiu DC e di essere i erutto a 
diverbio con alcuni Stortosi' iu- 
t:. per ragioni poh utile, do¬ 
po un cornuto del PCI al 
Trionfali \ l sanitari gli han¬ 
no riscontrato una scalfittura 
all addome e lo hanno dichia¬ 
rato rjuuribile in 4 (poeti 

Questa notizia cne molft 
ipori’uh hanno riportato, ieri, 
<i unii colonna, fra gli altri 
raiu <ii cronaca i! «Fopoio». 
il - Quotidiano - td tl « Seco¬ 
lo - liauno annulli iato, inve¬ 
ce. con vistosi titoli: - Accol¬ 
tellato un de dii cinque co- 
muntstt . e 1 organo de ha 
addirittura pa lato rii -una 
larga fc'iln i!I.i mano *mi- 
st-a -, ri: calci e pìigrti, ni 

- sc.ragg.a aggressione - ed 
in unr. d: Un colpo all addo¬ 
me che avrebbe fatto cadere 
•l malcapitato a iena, privo 
rii scusi - Violoii,- <:-'i rossi » 

concludono 

Cosa cercano i g,ornali de 
c fascisti? Il De Santis ha 
pa rliìto dì sconosciuti; nella 
stessa zona del ' r -ion/.iIo e 
còla stessa ora erano fissati 
oltre al cornino romtinisM, 
quello del MSI e quello della 
DC — che non ss sono tenuti. 
pare, pe- mancanza rii pilò¬ 
ti referto >tei sani¬ 
tari è quello che abbiamo ri¬ 
ferito Cosa cercano, rinnqur? 
Se diverbio ri è «tato. t\«*o è 
deprecabile, come ron» fitto 
del genere che tt/'hì la cam¬ 
pagna ele’Torile ed i errili 
-apporti fra i cltcdmi Ma 
evidentemente, come abbia¬ 
mo più -denaro nei giorni 
scorsi, la DC — a braccetto 
coi fisctsti — tende con le sue 

- moni mire - proprio a Crea¬ 
re un clima arroventato, cer¬ 
ca ineiden'r che le permetta- 
ir.no dr imbastire qualche ape- 


pellegrini 35!. Oggi, domani., , ^ ... . 

mercoledì e venerdì alle IS ven- Coazione terroni:,ca. nella 


dita alPacta pubblica di ogget 
li prezlo-i Giovedì, alla stessa 
ora. oggetti non preziosi 

VARIE 

— nomati) alte 17 . 10 . presso la 
sede de « La famiglia siciliana » 
in via della Pilotta 23. sarà ce¬ 
lebrato il decimo annuale del¬ 
l'autonomia siciliana. Oratore tl 
prof aw Pietro Virga, dell Unt- 
verslt* dt Palermo. Nella serata 
trattenimento danzante per 1 •<*- 
ci. in abito da società. 


speranza rii irtl-icn-urc. con 
questi mezzi, còl iiirim ora. il 
poro. Ma simili metodi — ti¬ 
pici il eh; non ha c'pomrnti 
— r.on possono o’t'nere altro 
risultato che quello d> nau¬ 
seare gli elettori . t quali, il 
27 maggio, arrivando alle ur¬ 
ne in perfetti calma e con i 
nervi c posto, diranno anche 
ad e.**: la loro adeguata ri¬ 
sposta. 


IKHI P0.MICKIGG10 DALLA POLI ZIA IN VI A XXI APHII.F. 

Lo specialista in evasioni 
arrestato su una “spyder,, 

Vincenzo Barbaro dopo Ire clamorose fughe ò rientrato in inrigione 
Ultimamente, era evaso dal carcere di Mortara — I precedenti 


\mt<ll/.u Bulbillo, evaso cu¬ 
ci» un cl gioì ni u da Moi’ji.i 
e sfuggiti» Pallia notte ad una 
pattuglia di c.u««binici i clic lo 
aveva sorpieso nelle vicinanze 
rii Vitima dopo .'ivo! spaiato 
alcuni colpi di pistola, c stato 
ai testato rullio giorno vci-o 
le oli" 13,31) m viale XXI Apu¬ 
le, rii fronte al i moina omo¬ 
nimo, ria una pattuitila della 
polizia al comando dei funzio¬ 
nali Mlglloi HU 'Iella «ti.lituo 
»■ lui I'ìiiii • e Fedele della 
Mobile 

La Questuici 11 u venula a 
< < nosccn/a che lo specialista 
izi eva-ioni (quel.a di Minia 
ia i* ia le' /a < i<* a i! i <* * I ue 

.mi m *ito svolte ili cui «Manze 
di aiuti.««ticlic, colile (eli abbia¬ 
mo -ditto» m < n i * ■ s 11 giorni 
aveva avuto alcuni contatti 
con csponen’.l della malavita 
cittadina Inolile- una intuì ma 
ziono eia pervenuta sabato 
mattina al funzionari clic dili¬ 
gevano le indagini del caso 
St-condo Uniformatolo, il Bai- 
bar<> - 1 * 1 sai ebbe trovato vcimi 
runa del pomeilggio di 'aliato 
davanti al cinema . XXI Apri¬ 
le . dove aveva mi appunta¬ 
mento con un certo Ludovico 
MieueCt, perdona nota alla 
polizia. 

! funzionari e alcuni agenti 
si sono appostati pei ciò nelle 
immediate vicinar ze del teatro 
e difatti. aU'iun stabilita, il 
Barbaro faceva la sua compar¬ 
sa, elegantemente vestito e sa¬ 
liva. con un fare disinvolto. 
mi una lussilo-'a « 1100 TV s*py- 
rtor . clic l’attendeva con a 
bordo il Minteci l funzionari 
si sono avvicinati al’a macchi¬ 
na mentre l‘ovas<> stava av¬ 
viando il motore c. con una 
'elisa, gli hanno fatto perdere 
tempo. Intanto sono soprag¬ 
giunti gli altri agenti c il Bar¬ 
baro cd il Micucei sono «lati 
trasportati, a fiordo rii lina 
* campagnola . a K Vitali* La 
loro luccicante automobile ha 
seguito ln terp del’a polizia 
Nel portafogli del Barbaro 
c stata ti ovata una carta di 
identità corredata dalla sub fo¬ 
toni alla ma intestata al conte 
Giulio Delia Gherardc ca fio¬ 
rentino 

Le precedenti evasioni del 
Barbato avvennero a Regina 
CoolA^n in. unaula della Pie- 
turi» dove 1 * elegantissimo h>- 
•stolènte doveva czscce giudi¬ 
cato per furto e truffa II p:o- 
ccrMi fini con la sua condanna 
a 10 amo 

Ieri, dopo gli interrogatori. 
Vincenzo Barbaro ha fatto ri¬ 
torno a Regina Coeli dove, con 
ogni probabilità saranno prese 
tutte le precauzioni possibili 
per non dai gli la possibilità 


Per i responsabili 
elettorali 

Tutti i responsabili elet¬ 
torali oziti alte t!i in Fe¬ 
derazione ron gli elenchi 
detti scrutatori, molti dei 
quali non risultano Iscritti. 



mm< 

VINI ENZO BARBARO — SI 
spacciava per il conte della 
Giirrarde.se* 


rii evadere per la quatta volta. 

Durante una pi'iqui«izionc in 
casa ilei Mietici* . in via S Ma- 
r i ri Trastevere 9. la polizia 
ila rinvenuto numeru.-c poliz¬ 
ze rii pegno inerenti macchina 
uà -cii* ere e calcolatrici che 
»i ritengono rubate. Inoltro è 
.stato accortalo che tempo fa 
i due tentai mio di penetrate, 
con :1 sistema del buco, nella 
pellicceria rii v;a del corso 102 


Svaligiano un negozio 
con un'auto rubata 

La M.-or-'a notte ignoti ladri 
barino i libato 9 pezze rii tralic¬ 
cio per materas-i ed altri tes¬ 
suti per 3(50 0 00 lire dal nego¬ 
zio di tappezzeria di Teresa La 
Salvia, -ito in piazza dei Con¬ 
soli. l’or trasportare la refur¬ 
tiva i malviventi si sono ser¬ 
viti di una • 1100- targata Ro¬ 
ma 237977 -libata poco prima 
alia signora lima Romanelli 
domiciliata in via Magna Gre¬ 
cia, 30 

All'alba di ieri l'auto con tut- 
•a :.< 'efuriiva è stata rinve¬ 
nuta dai carabinieri all'angolo 
fra via Appi» Nuova e via del 
Quàdraro. Evidentemente- i In* 
• ii hanno dovuto abbandonar¬ 
ci prr un gua to al motori-. —* 


Preienfazione delle domande 
per le colonie estive 

Gli enti <lic ititi nriouo orgn- 
r.i/./aic nella piovincia colonie 
estive tempoi ance, diurne e 
campi g«i dovranno presentare, 
non oltie il 26 maggio, regolare 
domanda alla Prefettura. Uffi¬ 
cio sanitario provinciale, via 
Fornovo. allegando una marca 
ria bollo ria L. 100 e dimostran¬ 
do di poter disporre di idonei 
locali con indicazione della lo¬ 
calità e capienza nonché dei 
numero di piccoli «i* ospitare. 

Ln Prefettura ricoida clic al- 


per tl Comune 


Per I* ProvliKt* 



Le manifestazioni 
del P.C.I. 



OGGI 

PORTUENSE. Piazza Sa» Pantaleo, ore 19. Nino Fr»n- 
chcllucci. 

.MACAO, Piazza dei Cinquecento, ore 19. Claudio Cianca-- 
Ettore Tedesco. 

TIBI’RTIN’O. centrale, ore 1H.30, Aldo Natoli. 

TRULLO, inaugurazione della sede, ore 18,30. G. Turchi. 
TESTAC'CIO. Piazza Testacelo, ore 19.30. Aldo Giuntl- 
Nlcola Cundari. 


FLAMINIO, ::.czc«'.** <*•,*«■::<> ' .a r .a::.::i.a. eri 9 3o 

BARBATELLA, c*-e :..p;dc ore J9 Aon* Mari* Cl*i- 
MACAO. c 1 M . ore 20 Luciano Sirnì. 

MAZZINI. Pia'n In c<>'e ere II* Livio RaparallL 
NOMENTANO. V M« c*:.. >rr li* Tsodoro 
PONTE MAMMOLO, j. Francesco Se.su. 19.30 Fabio tornata. 
QUARTICOlOLO. v.a rie: Lauri, ore 19 30 Ramo Laplecirall*. 
TRASTEVERE. H: :* Ma-:*. 16 30 Ugo V«t#r*-M. Ter*Ili. 

TRIONFALE. V!.Ve C.’ ;';.** Ce-azc !9 Casali-Scarnati. 

SAN BASILIO. V: «zi::» Lr.rra -re 19 Carmina Da Lipsia 
PORTA MAOCIORE, •..« C*-..:: a lotf'C.ra O M ). 19 Luea Canali. 

DOMANI 

CAMPITEI.Ll: Piazza Benedetto Cairoti, ore 18.30. sena¬ 
tore Umberto Terracini. Precederà Nicola Calidari. 
SAN* GIOVAXM-TVSCOLAN'O: Piazza Casalmatti*re. 
ore 19. parleranno LUIGI CONGO e ALDO GIUNTI. 
Presiederà Nello Soldini. 

MAZZINI, mercato di Via Monte Santo, ore 10.30. M. Ro¬ 
dano- P. Antonueei. 

PONTE MAMMOLO, centrale, ore 19. Otello Nannuzzl- 
Gittseppe Levi, 

SAN SABA. Piazza Gian Lorenzo Bernini, ore |9. Aldo 
Natoli-Claudio Longo. 

VESCOVIO. Fosso SanfAgnese. ore 18,30. Claudio Cianca 


CASSIA, -..a v: M.g..o ore 18 30 Franco M«sa>-R*na<. 
OASILINA, Tome N.'.o'-n cr 19 Nino Franch*tlucaì. 

E AQUILINO, MA.-, ore 20 Luciano Sirni. 

FLAMINIO, ...ercorc» <J: -, j» OrZ» Re:.:. IO. Ciglia T* 0 *aco- 
CARBATELLA, h L.rier., •* ria Perde z.ov.e 19 V*t*ra- Mastra echi. 
ITALIA, p M»*>a Carrara ore 19 Ca*t#Uuzzo-Sorna*a. 

LATINO METRONIO, ::.er«'. ri. ».n Cer*.eteri 10 30. L, Colombini. 
MONTI, r rie. B-»'ctir“o 18 30 An<jr*ini-M. Dalla Sat*. 
QUARTICCIOLO. c.o:* rie. corie. 1930 Virgilio Malandri. 
TORPtQNATTARA. rr crr.V^ ore 10 Ann* Maria Cia». 
TRIONFALE, ty-> rc Trri,vr-fa e 18 Mont*narLVirgillo Bologna, 
TllURTINO. NVII ore 19 Antonio Duranta. 

TuSCOLANO. Zar a e:*: ore IR Luol*no Sirni. 

DOMANI IN PROVINCIA 

FRASCATI: alle ore 19, lon. Edoardo D Onofrio, vice 


presidente della Camera dei Deputati. 

TIVOLI, ere 18 30. <ir Edoardo Fama, pre* rie..* Prov Rorra 
NETTUNO, p Maz~r.i. 18 30. cerr? M. Mlehatti, rie: CC rie: P 
MARINO, ore 20. corr.?. Fam»nòo Di Oiulio, zr.tr, r.hcoCC ce; P. 


|»> colonu* (imi ne t* tempoi ann* 
veri anno amm<*ssi «olanuntc i 
bambini dai eci ai dodici anni, 
mentre I campeggi dovi ann-* 
essere riservati ai tagazz.i di 
t*tà clip» riore ai 12 anni 


COiWOCAZIUM 


Partito 

Tutti i »*ttilin li i «r i o n * '•* i 

* ' . ,* • . V , . • i , > ' 


* 11 


I tttpaaithli «lttturill 

;*• n ri :*-•« > " .1 l ■ • ■'* v • 

»* ■ i *,,f . il , :. ,*.*•. -t. i . u’. -ri *r 1 

\ I 

1 etm?»}!' tsaiiisK rippriunu-.u i. 
cittjon* . . (.*■,* ,u«* •.* i "V 1 

. * M . ,.* ' * * * * I *' ' 'Il « ' ' ' 

.V ’a u )••.*•-»' -*-• 

Tulli gli araten • tandida'i d*ll* 
luti Bl t C I domini (111 0»t 20 10 
ia rtdttutoai pir una riunioni Uraor 
dinari». 

Stataci, auguratori, prtudimuli i 
, ; |«H [ ,i «. «'•’ • *’ * n.* 1 » '• 

• • nuii *•: >,* * ( ■ nm a, 1 ’. i ri* *-• n ,, 

a. .* n t«5**'jr ,c< 

RaipouUhilt Illuminili **,i - > * '• 

a ! < M* » n 5 » 1 *■ :. t ,*a 

Coltro dilluitoni Stampe »• - ■' 

• : *, n,* 11 !» <v*,-** 2 ’* < ‘ 4.'- ’. *’ - m 

'1,11 • <* *.« * I 1* ». e, i : - 

STEfER' un « - *‘1- '* - i* i, ■ - 

.!. : - I inni ,*t ' 1. 1 !'<•*I ri .* •«' ' “ 

Matallurqiti. ...v*ir !. (it 

->’.**-,. ri» . 1 . « ri . j » r - 

i, n *!■ .* I ,T i « n li* 1 r« y‘ 
!.. 1, ,1 I • -, - '-Il *1 ri '• "1 * 
lutacelo »",► 2>> ri 1 » 4 ft n - • c *• ■ 
» r..]*;,r* —'.*4nr ,1 I - i. 'i -'*••- 

F.G.C.I. 

I aagritari dii circoli .»..t , ,■•» « 

. V'jr., «|,|, »» .n fé:*-». 

a ,*r«* 

La riipooiabili dai circoli rajazrr ,-j, 

i , i,-i '/I ' : i> ir*-* 

Tutte le sezioni ina mi ino 
subito un compagno in Fe- ; 
iterazione per ritirare l f*c- ^ 
Rimile delle schede eletto- ) 
r*ll per insecnivre a votare 


It Alilo e IA 

PROGRAMMA NA/.IB.NAI.K 

— Giornale radio ore: 7. 8, 
IJ, 14, 20.30, 23,15; 6.45: lezio¬ 
ne di francese; ì.tJ: munii he 
del mattino; li: lauti tatti. 
11,30: muilra sinfonica: 12.ti) 
album musicale; li,15. punto 
contro punto: cronache musi, 
cali e delle arti figurarne; 

‘16,30: le opinioni' degli altri: 
16,45: .Miller e I timi CI||>|IIC- 

' 17: orchestra Conte; 17..lo. I.i 
voce (Il Londra: le etmani 
concertisti; 18. IO. ,mi* rulla 
Marconi; IS,I3: canzoni di .s 
Remo; 10,15: prospetti» c imi- 
nomirbe; It*.IO: • l'approdo »; 
20: orchestra Cantora: zo.4.>: 
radiosport; 21: .Mozart: 22: 
viaggio in Italia; 22,30: canta 
Teddi Reno; 22,45: scrittori al 
microfono; 23: Art taluni al 
pianoforte; 2J.30: musica da 
ballo: 24: ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 

— Giornale radio ore l.i,30. 
15, 18 , 20; 9: notizie del mat¬ 
tino; 9,30; orchestra Aneprfa; 
10: appuntamento alle dieci; 
13: orchestra Ancelini: 13 . 50 : 
la fiera delle occasioni; 14.30: 
il discobolo: 15,15: orchestra 
16.30: «Mansfield Park»; 17 

I grandi torcessi nel mondo; 
18.15: programma ne r I ra¬ 
gazzi: 19.30: musica leggera; 
20.30: Van VVOod e I) suo 
complesso: 21: il mmanro di 
Lina Cavalieri; 22,45: musi¬ 
che di Rlchartz; 23: sipa¬ 
rietto. 

TERZO PROGRAMMA — 

II giornale radio del Terrò 
programma ore 21; 19: pro¬ 
gramma musicale; 19.30: la 
rassegna; 20: l'indicatore eco¬ 
nomico; 20.15: concerto; 21.20 
• 11 suo » e I * Mille »; 32.25: 
musica orientale; 22.5°: cia¬ 
scuno a suo modo. 

TELEVISIONE — 1| tele¬ 
giornale allr ore 20,30 e ri¬ 
petuto In chiusura: 17.30: la 
TV del ragazzi; 18.15; lezlnnr 
di inglese; tS, 30 ; «storia del¬ 
l'Industria In Italia dal 1848-: 
26.45; telesport; 21: enciclo¬ 
pedia di « lascia o raddop¬ 
pia »: 21.30: «romanticismo-, 
film; 23.05: replica lelesport. 


CINODROMO ROND'NFUA 

Oggi bile ore 18 rii.*r,:or.e 
Corse di levrieri a rsrrs> 
-•enefrc'A r r I 


ANNUNCI ECONOMICI! 


11 


C(t»l5iMci:iAi.a 


iz 


A A AHI IGIANt riaotu -ven¬ 
dono camera ietto >raiu» ree 
Arredamenti gran iua»o tct*n9- 
rr.lci Facilitando! • tarara 81 
• cmmoetir F.NAL* Napoli 


una eraima otto anizza- 
ZIONE AL VOSTRO tEBVlZlO 
Riparazioni esp iera i orologi ■ Sca¬ 
gno) Via Tr» Cannella » Puli¬ 
rla elettrica Controllo elettroni¬ 
co Manna garanzia lanffe 
minima Rimaas* • oucrro iua- 
drantj ntttmmr ««aomreeptr, 
renturin» oer orologi 


Ri 


attriiatAxa tu 


a* 


VHHkl Liadu «m,->rT^nrier.<> 
nulismo oroonrte imeruM.: ca¬ 
mere mllleonauecentc Ire '* 

rati - Bocclaranro - Ver-»-♦>.•* 

» e««|pi|«r« . i 174*741 ■ 


ANNUNCI SANITARI 


Studio 

medico 


ESTUILI IVO 

Venereo 

DISFUNZIONI SCSEUgLi 
Ri arai srirla* 
LABORATORIO. 

ANALI61 MtCROm «AMOUR 
Otratt Dr r. Caiasin Saeevanaia 
Via Carta Albera*. «E (Staziona 
A art Prnf 17-7-3J a tiro 


DITTONDFT» 


Vie lluoue 
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Lunedì 14 Maggio 1956 


L’UNITA» DEL LUNEDI’ 


■Unita -AVVENIMENTI SPORTIVI-rumta 


NOVARA SUICIDA! 


TCftUHfo 


A tre giornate dalla fin* del 
torneo anohe la lotta per la 
retrocessione sembra pratloa- 
monte decisa, grazie alla vitto¬ 
ria ottenuta dal Lanerossl nel 
drammatico finale contro t'A- 
talanta e sopratutto grazie ni 
vero e proprio suicidio del No¬ 
vara, crollato In casa contro II 
Genoa per un autogoal di Feo- 
cia: in forza della vittoria sui 
bergamaschi e del « karakiri » 
dei piemontesi il Lanorossi ha 
portato a quattro lunghezze II 
suo vantaggio sul Novara, ohe 
or» punta le residue speranze 
sul calendario favorevole ohe 
gli assegna due partite interne 
ed una esterna contro le tre 
trasferte dei vicentini. 

Scarse però le speranze del 
Novara sopratutto perohé la 
sconfitta interna con II Genoa 
denunzia il panico serpeggian¬ 
te tra te file della squadra az¬ 
zurra; ed il nervosismo è un 
elemonto psicologico ohe si ri¬ 
torce a tutto danno di ohi ne 
o affetto. Come dimostra ap¬ 
punto ('autogoal ohe ha ridotto 
ieri al lumicino le e paranze di 
Bronce e compagni, dando con¬ 
temporaneamente la prima vit¬ 
toria esterna di questo torneo 
ni Genoa. 

Una vittoria di enorme valore 
perohé ha permesso ai rossoblu 
di avvicinarsi alla zona di si- 
ourezza contemporaneamente al 
Napoli ohe, nonostante le assen¬ 
ze di Vitali e Comaschi, è riu¬ 
scito a prevalere sulla Triesti¬ 
na con due goal di Jeppson ed 
una stoccata di Qolin oontro il 
rigore dì Renosto e la rete di 
Brighenti. 

Cosi, mentis Genoa e Napoli 
ridurevano le distanze dal por¬ 
to della sicurezza, si aggravava 
invece ia posiziono dalla Trie¬ 
stina scesa al fianco dett’Ata- 
lanta a quota 29, raggiunta da 
diversa direzione anohe dal To¬ 
rino vittorioso sul Padova con 
due reti di Bertolonl e Cacci. 
Ma l'aggravamento delle condi¬ 
zioni della Triestina e dell'A- 
talanta è molto relativo, data 
la seria ipoteca ormai acoesa 
dal Novara sulla seconda retro- 
cessione. 

Forse per compensare la per¬ 
dita dell'interesse in coda, il 
campionato • tornato ad accen¬ 
dersi di vivida luce in testa: 
naturalmente non per quanto 
riguarda lo «scudetto)» ormai 
assegnato alle Fiorentina (vit¬ 
toriosa Ieri anohe a Ferrara con. 
una rete del debuttante Car- 
panesi), ma per le battaglia 
per le poltrone d’onore ohe ieri 
ha registrato l'insediamento 
della Lazio (vittoriosa a Busto 
con due goal di Muccinelli e 
Selmosson contro uno di Da¬ 
ti o va ) al terzo posto assoluto 
davanti all’lnter che, sempre in 
crisi per le polemiche tra Von- 
lanthen da una parte e Lorenzi 
e Skoglund dall'altra, si è fatta 
battere in case dalla «Juventus 
con una doppietta di Colombo. 

Quattro punti ora separano la 
Lazio dalla seconda poltrona 
occupata dal Milan costretto al 
pareggio a reti inviolate all'O¬ 
limpico da una Roma maiu¬ 
scola per orgoglio e volontà; 
non è improbabile quindi che I 
bianoo azzurri rìesoano anche a 
scavalcare i rossoneri. 

Ma anohe la Roma è ancora 
in corsa per un piazzamento o- 
norevole: i giallorossi si tro¬ 
vano ora ad un sol punto dal- 
l’Inter e pertanto possono an¬ 
cora aspirare alla quarta, alla 
terza poltrona e anche più. 
Un'altra seria candidata alle 
piazze d'onore è le squadra bo¬ 
lognese che ieri, nella quinta 
vittoria esterna della giornata, 
e andata a travolgere la S*mp- 
doria e Marassi con una » tri¬ 
plette i di Pivateili, rafforzatosi 
al comando dalla classifica dei 
cannonieri e con gli « spiccioli » 
di Cervellati e Bonifaci, oontro 
te due reti di Tortul (su rigore) 
e di Conti. 

Con la vittoria di Genoa il 
Bologna ha affiancato i blucer- 
ehiati e ha portato • ben 83 
reti il bottino del euo attacco, 
ora di solo tre goal inferiore 
ai goleador rossoneri nella etae- 
sifica dei migliori quintetti dì 
punta. Una nuova conferme del 
declino di Wordahl e compagni 
ed un lieto auspicio por la ri¬ 
soluzione della crisi costituita 
dalla mancanza di goleador na¬ 
zionali. 


IERI ATEO STADIO OLIMPICO II, FESTIVAL DELLE OCCASIONI MANCATE 




orna e muan: un tempo per uno 
e giusto risultato di parità (0~0) 

Tessari, Losi e Venturi i migliori in campo giallorosso - Grigia prova del quintetto di punta romanista 


Appenn un mese fa, un in¬ 
contro come questo «ivi ebbe 
richiamato sugli spalti dol- 
l’Olimpilai non meno ili li.").ODO 
spettatori. Ieri, non più di 
35.000 .sono .stati «li r-pettatou 
attratti dal nome del Milan. 
Vuol dito proprio che il cam¬ 
pionato volile alla line e ehe 
neppure i NordalU, i lued- 
hnlm o uh Schiallino Rodono 
servile da m etta e i alesia¬ 
te interessi u i imediabdmente 
spenti. 

Tuttavia, ehi è untalo a ca¬ 
sa non ha peuiuto il «'amie» 
;pett;uolo che ei si attende¬ 
rà. vì-tu che ai celebrati assi 
del ‘Milan <> rimasto solo il 
nome o assai poco di più. Dei 
, tu» grandi » m campo, mai 
abbiamo avvertilo ia pie.senza 
di .Schiallino. -e non nell’ac- 
casione di un’a/ione da ir¬ 
te chunoiosamente incenerita 
dall'uititillai.ino; qualche voi - 


ROMA; lessar!; Stucchi, Cardarelli, Loti; Giuliano, Venturi; 
Guiggia, Ila Costa, Galli, Cavazzutl, Nyer*. 

MILAN : Ilullon: Maldlnl, Tognon, zafattl; Lledholni, Radice; 
Hanno)!. Carminati, Sordità!. Schiaffino, Frignanl. 

Arbitro: Bonetto di Torino. 

Note: giornata atosa, terreno elastico. Lievi Incidenti al 
due portieri. Calci «l’angulo fiala favore del Milan. Spettatori 
intorno al 75 mila. 


ta appetta è stato notato Noi*- 
dalli, ansimante, grasso, e tut¬ 
tavia commovente ]M»r lo soli— 
•/.<> die rie.-ce a produrre nelle 
>Ue condizioni fisiche. Lied- 
holtn et è sembrato il solo 
superstite dei .fuoriclasse to.>- 
.soneri e l’unico che .sia an¬ 
cora in grado di mantenere 
non solo ii «rande livello tec¬ 
nico che conosciamo, 
ritmo e la continuità 
richiedono a un «mentore di 
fnot-bnìl. 

Questa con side ta/.tono su«- 
«onsce naturalmente il «in¬ 
dizio stilla partita disputata 


dal Milan contro la Roma. 

ai "puntì'cavìcchì" 

HA BATTUTO MOLS 



K* inevitabile che il crollo 
desìi assi milanisti urogiudi- 
chi la manovra, il tono e la 
eflìcien/a della squadra. Se 
dovessimo misurale la prova 
itissonera sul ivndimenlo tisi 
luonclasse. le considetazioni 
sai ebbe! n dopi imeni i sopì at¬ 
tuilo per ciò che concerne 
l’aHe-ilimento della squadra 
nm il {dell'anno prossimo. Nel -Mi¬ 
che si lini», tuttavia, non lutto è 
sembrato non». Abbiamo sc- 
Kifito con particolare curio¬ 
sità la piova dei giovani 
messi in squatha «• una no- 
tet ella di speranza può es¬ 
sere ricavata per il futim» E' 
ovviamente inutile pensate al¬ 
la costituzione di una squadra 
imbottita di «incalorì — di- 
remo così — potenziali, co¬ 
si come lo .stinti la maggior 
parte dei «iovanissimi tosso- 
neri. E’ piaciuta, comunque, 
'.a disinvoltura con la quale 
il mediano Radice, l'nl«t Ba¬ 
gnoli e l’interno Carminati 
hanno affrontato la pattila ed 
ila molto bene impressionato 
soprattutto il secondo, non 
solo disinvolto ma ma suf¬ 
ficientemente attrezzato e ca¬ 
pace di inserirsi nella ma¬ 
novra d’tma squadra che ab¬ 
bia Ria l’ossatura solida. 

Quando diciamo che t ti¬ 
fosi assenti non hanno per¬ 
duto gran che vogliamo dire 
che è stato il medioclie livel¬ 
lo deila partita a rendere in¬ 
soddisfatto chi ha assistito al¬ 
l’incontro. Il Milan ha net¬ 
tamente prevalso nel corso 
del primo tempo, ha avuto 
modo di fallire due « tre oc¬ 
casioni d'oro grazie anche al 
concorso del portiere Tessari. 
ma in questo periodo ha gio- 
cato solo il Milan. non .a 
Roma, che per lunghi pcriod' 
è stata schiacciata e dominat i 
nella manovra. Il seconda 
tempo ha presentato il rove¬ 
scio della medaglia. La Roma 
ha costantemente attaccato, 
ha fallito occasioni più cla¬ 
morose di crucile presentatesi 
in precedenza agli avversari, 
ma in questo ppriodo è stato 
il Milan a nicchiare. Contrap¬ 
ponendosi e alternandosi co¬ 
si nettamente i (valori nel 
corso dei due tempi, alla par¬ 


tita è venuto meno anche l'al- 
tei’narsi delle azioni, o man¬ 
cata la botta e la risposta che 
tende vivo e drammatico lo 
scontro. 

Il Milan è letteralmente 
crollato nel secondo tempo c 
deve — ripetiamo — ai ma- 
domati spropositi di Nvers c 
di Galli, oltre che alta soli¬ 
dità della propria difesa, *■» 
salvezza del risultato e Pin- 
violatnlità della irte. Veisu 
la metà del secondo tempo, 
l'arbdio Bonetto aviehbe po¬ 
tuto anche costringete il Mi¬ 
lan alla resa se aves-e con¬ 
cesso il calcio di i igoie per 
un netto falli' di mano in 
aiea operato da Tognon »u ; 
tiro (sbagliato) di Galli. Mal 
questa ò solo recriminazione 

l.a Roma non è passata so- 
RKNATO YEN DITTI 

(Continua in 4. pac. 1 mi.) 



«DMA-MILAN: 0-0 


l’ii fortunoso .salvatàggio ili 


lliiffoii su tiro ili Gavazzati ila distanza ravvicinata 


UN GOAL DI SELMOSSON A 6’ DALLA FINE DECIDE L’IN CONTRO .(2-1) 

Vittoriosa sulla Pro Patria a Busto Arsizio 
la Lazio balza al terzo posto in classifica 

/ biancoazzurri erano andati in vantaggio nel primo tempo con un goal di Muccinelli bilanciato 
poi nella ripresa da Danova - Ottime prove di Vivalo, Selmosson, Lo Buono e Sentimenti V 


(Dal noafro Inviato spoetata) 

BUSTO ARSIZIO. Ut. — 
Battendo la Pro Pinna con 
un goal di Selmoswn a svi 
minuti dalla fine, la Lituo si 
è insediata saldamente al 
terzo posti», scavalcando l'in- 
ter travolta in casa dalla Ju¬ 
ventus; Indubbia incute f'iuffcr- 
maZione dèlta positiva squa¬ 
dra romana è ■meritata ed in¬ 
discutibile, anche .%<’ la vit¬ 
toria di oggi a Busto ha la¬ 
sciato a bocca motto amara i 
coraggiosi « tifirotti „ che cer¬ 
tamente avrebbero meritato 
almeno un pareggio. 

Infatti, confermando i .lin¬ 
fomi di ripresa manifestati 
neirttllimo mese, e segnata¬ 
mente nell’incontro di giove¬ 
dì vinto contro In Sampdo- 
ria, i butti occhi hanno di¬ 
sputato anche oggi una ec¬ 
cellente partita dimostrando 


una notevole superiorità ter¬ 
ritoriale per almeno ire quar¬ 
ti dell'incontro. Ma il loro 
difetto e la ragione prima 
della loro sconfitta è stata la 
incapacità di tramutare la 
loro superiorità ili giovo in 
punti, per rim'sjierien:a de¬ 
gli attaccanti e la gratulo pro¬ 
ra de» -difensori romani elu¬ 
da ' sfila sarebbe bastata a 
rendere incetta tu divisione 
dei inulti. 

Settonchè. pur dominata 
territorialmente per tre quar¬ 
ti dell'incontro dalla svelta e 
fresca squadra di Busto, la 
Lazio ha avuto la possibilità 
di attaccare in contropiede e 
di dimostrare in questi sprnz- 
zi off disivi la maggiore pra¬ 
ticità e la maggiore espe¬ 
riva-a. dei suoi attaccanti, tra 
cui Vivido e Selmosson sono 


l'iti» l'A'l Iti A: Olila ni: Colombo. Atonico; Travi, Cattaui, Fra¬ 
si-oli; Carrlavillani, llorvanl. La Uova, llanova. Vicariano. 

LAZIO: Lavati; Molino, Lo Itimno; Ravvi. Sentimenti V, Car¬ 
radori; Mitrclnrlll. Ilnrlnl. Ilrltinl, Vivalo. Srlmovvon. 

AUBITItO: I.tvrranl di Torino. 

MAIM’ATOKI: I trinilo: al 30’ Miiirlnetll (L.); sfrondo U-m- 
|io; al 24’ Danova (I*. »'.) r al -IR' Srlmovvon (I..). 


mi oscuri compili di fnmpo- 
niimenlo e di raccordo, sono 
opporsi su una linea inferio¬ 
re. E proprio ■ nel corso di 
uro di guesti coniropiedi la 
Lazio al .IIP del primo tem¬ 
po e passata in vantaggio con 
idi bel goal di Muccinelli che 
solo al 2A’ della ri/iresti la 
Pro Patria riusciva o bilon- 
'•inrc con Da no va. 

Sotto questo profilo dunque, 
il profilo dello inesperienza 
degli avanti bustnerhi, della 
saldezza difensiva dei bian¬ 
coazzurri e della loro mag¬ 
giore praticità nelle azioni 


apparsi i migliori mentre gli/offensive, la vittoria bianco- 
altri, anche perchè sacrificati azzurra non può dirsi rubata 




CAVICCHI ha ratto un’iiltr.t -discussa* vittoria 


BOLOGNA, LI. — I/attrvo rientro bolognese ili Frani o 
Cavicchi si è lom-luvo con una netta vittoria ai punti sul 
rauipionr ili Francia Maurice Mols. I.a prestazione del cam¬ 
pione d’Europa non ha tuttavia romplrtamrntr soddisfatto il 
pubblico che avrebbe desiderato ila luì una piu perentoria 
dimostrazione ili potenza e soprattutto dì continuità. Cavicchi. 

__ intatti, ha attaccato inccs- 

II dettaglio tecnico l santementc sottoponendo lo 


l'V.SI LEGGERI ; Calcaterra 
diurna) Kg. 63.100 baite Pado¬ 
vani (Parma) Kc 63 al punii 
In * riprese. PF.SI MASSIMI: 
Hettazzonl (Bologna) Re. *<.200 
batic Ruorh (Parigi) ai punti 
In 6 riprese. PF.SI MEDI: Ca¬ 
rati (Bologna) Kg. 12.300 bacie 
Mourrnw (Parigi) Kg. 13.*00 ai 
punti In * riprese. PESI MO¬ 
SCA: Pozzali di Cremona (cam¬ 
pione d'Italia) Kg. 52.400 batte 
Fehrl di Parigi Kg. 52.600 ai 
punti In 10 riprese. PESI MAS¬ 
SIMI: Cavicchi di Pieve di Cen¬ 
to (campione d’Europa) Ks. 93 
batte Mols di Parigi (campione 
di Francia) Kg. 90.30* ai punti 
in 10 riprese. PESI MEDIOLEG¬ 
GERI : Marroni di Grosseto 
(rsmp. d'Europa) Kg. 67 batte 
Salredo di Spagna Kg. 66,966 ai 
punti in 10 riprese. 


avversario ad un vero e prò 
prio martellamento, ma non 
è mai riuscito a concludere 
con il colpo de! K.O. le sue 
pur efficaci serie alla figura. 
Mols si è presentato con la 
precisa intenzione di giun¬ 
gere al termine delle 18 ri¬ 
prese e vi è riuscito grazie 
ad una accorta tattica difrn- 
sifa, dando prova di una mo¬ 
bilità eccezionale. 

Cavicchi ha iniziato l'in¬ 
contro studiando l’avversario 
per poi attaccare decisamen¬ 
te sulla fine del primo round. 
Nella seconda ripresa Mois 
comincia ad incassare poten¬ 
ti serie al corpo, ma Csvk- 

(Continua in 4. pag. 9. col.) 


(~ UN INFORTUNIO HA FORSE DECISO IL DUELLO TRA LANEROSSI E NOVARA J 


Un autogoal di Feccia 
condanna ii Novara 

Prima vittoria esterna del Genoa (2-1) 


NOVARA: Gorghi; Rombia, 
De Tauni, Feeeia. De Giovan¬ 
ni, Baire, Mariani, Reniea, 
Aroe, Bronce, piccioni 

GENOA: Qandotfi, Cardont, 
■eoa tu ni. Corrente, De Ance¬ 
lle, Delfino, Frinì, Piatrin, 
Coreo, Firotto. Fondi 

ARBITRO: Marchetti di Mi¬ 
lano 

RETI: Nelle ripresa al 1' 
Reniea; al 13* Corso; al 40* 
Feeeia (autorete). 

NO TÈ. Qlor note serena; 
Campo se e c o e privo di erba 
nella striscia centrale. Angoli 
3 a I per il Novera. Spettato¬ 
ri: 5000. 

NOVARA. 13. — Battuto 
a 5’ dalla fine da un auto- 
goal di Feccia il Novara ha 
risto oggi ridursi ni lumi¬ 
cino le tue speranze di 
salvezza: ina del resto i 
piemontesi non meritavano 


SERIE A 


I risultati 

Juvenlus-*Inter 2-0 

* Lanerossi-AtulanU 1-0 

■Napoli-Triestina 3-2 

Genoa-*Novara 2-1 

Utio-’Pm Patria 2-1 

*Rema-Milan 0-0 

Botogna-*Sampdoria 5-2 

Fiorrntina-*Spal 1-0 

‘•Torino-Padova 2-0 


SERIE B 


f risultati 

■Corno-Bari (disp. sabato) 2-0 
’Marzotto-Verona 1-0 

♦Messina-LIrorno 1-0 

■Palermo-Atessandria 0-0 

-Parma-Cagliari 1-0 

■Salemitana-Catania 0-o 

•Tarantc-Legnano I-o 

*rdinr*e-Sitnmenlhal »-0 

•Modena-Brescla 1-1 


La classifica 

La 

classifica 


La 

classifica 

Fiorentina 21 

19 

12 • 54 1S 5» 

Palermo 

38 16 

11 3 

34 

23 43 

S- Bened- 

30 

16 

8 6 58 33 40 

Milan 

31 

15 

9 ? SS 42 39 

Udinese 

30 17 

7 6 

57 

29 41 

Carbos- 

30 

16 

8 6 43 25 48 

Lazio 

31 

Ij 

11 9 4S 41 35 

Como 

38 15 

S 7 

4S 

29 38 

Venexia 

30 

15 

9 6 34 18 39 

Inter 

31 


S 11 52 3S 34 

Catania 

38 13 

10 7 

35 

22 36 

Lecco 

29 

12 18 7 32 2S 34 

Roma 

31 


13 8 3S 3S 33 

Monza 

30 lt 

8 8 

33 

25 36 

Vigevano 

30 

12 

9 9 47 37 33 

Bologna 

31 

13 

6 12 £3 49 32 

Cagliari 

38 11 

10 9 

42 

«1 32 

Sanrem. 

38 

14 

5 11 35 31 33 

Samp 

31 


1* la 48 51 32 

Brescia 

38 18 

10 10 

29 

36 38 

Cremori. 

29 

13 

6 18 43 37 32 

Spai 

31 


11 10 39 37 31 

Modena 

30 9 

li 10 

48 

32 29 

Siracusa 

38 

11 

9 18 38 37 31 

Genoa 

3t 


8 12 4S 28 38 

Verona 

30 11 

7 12 

39 

41 29 

Molletta 

30 

12 

7 11 37 43 31 

Napoli 

31 


18 11 45 45 38 

Legnano 

30 10 

9 11 

35 

39 29 

Catanzaro 

30 

18 

9 11 38 39 29 

Padova 

31 

13 

4 11 38 42 38 

Taranto 

38 9 

lt 18 

26 

30 29 

Treviso 

38 

7 15 8 38 34 29 

Juventus 

31 


1S 8 SS 31 30 

Bari 

38 12 

3 15 

40 

39 27 

Prato 

29 

lt 

8 11 33 32 28 

Torino 

31 


9 12 38 40 29 

Alessan. 

38 9 

9 12 

31 

31 27 

Pavia 

38 

7 

14 9 38 39 28 

Triestina 

31 


9 12 2S 38 39 

Parma 

38 10 

7 13 

33 

35 27 

| B.P.D. 

38 

7 13 18 27 33 27 

Atalanta 

31 


9 12 48 50 29 

Messina 

38 9 

8 13 

35 

41 26 

Piacenza 

29 

* 

é 

11 li 33 41 25 

Lanerossi 

31 


12 11 2S 38 28 

Margotto 

30 10 

6 14 

29 

40 26 

Mestrina 

38 

9 

6 15 29 39 24 

Novara 

31 


10 14 41 48 24 

Livorno 

3» 7 

6 17 

32 

54 20 

1 Empoli 

38 

7 

4 19 23 44 18 

P. Patria 

31 


» 38 27 82 13 

Salernit. 

38 2 

9 18 

24 

53 15 

i Piombino 

28 

1 

13 16 22 43 15 


SERIE C 


I risultati 

■Carbosarda-Prato 2-0 

•B P.D.-Mestrina 2-0 

■Molletta-Piacenza 2-2 

■Piombino-Catanzaro 2-1 

■Sambenedettese-I.eceo 3-2 

Vigevano-'Samemese 1-0 

Cremonese-‘Siracusa 1-1 

•Tre vivo-Pavia 2-1 

■Ventzia-Empoli 2-1 


COSI’ DOMENICA 


Serie A 

SampderU-Fierenlina; La- 
zie-Genoa; Triestina - Inter; 
Napoli-Laneretsi; A talenta- 
Novara; Juventos-Pro Patria; 
Bolegna-Kema; MUan-Torino; 
Padeva-Spai 

Serie B 

Verona - Como; L'dineso- 
Marzetto; Le gnane-Medena; 
Bari-Messina; Brescla-Paler* 
ino; Monza-Parma; Alesano- 
drta - Salernitana; Cagliari - 
Tarante; Livoma-Catania. 

Serie C 

Siracasa-Carbesarda; Me- 
striaa-Catanzare; Sanremese- 
Calleferra; Sambeuedettese* 
Mal fetta; Empall-Paria; VI- 
gevaae - Placeasa; Lecca- 
Pi ambia a; Prato • Treviaa; 
Cremoneee-Venezia. 


oggi la vittoria e nemme¬ 
no il pareggio torre per la 
loro compirla abulia. 

Meritata invece l’affcr - 
inazione del Genoa, Privi 
di La nen. Greti c Cara pel¬ 
lese, i rossoblu si sono su¬ 
bito schierati in un sistema 
prevalentemente difensivo. 
Questa tattica ha fatto si 
che il Genoa subisse nei 
primo tempo la supremazia 
dei padroni di casa, supre¬ 
mazia che pero non si è 
concretata nemmeno in un 
tiro degno di nlirrn. 

Il Sovara è andato in 
vantaggio tri apertura di ri¬ 
presa con un gol di Reniea 
che ha inzeinfo partire da 
fuori area un tiro senza con¬ 
vinzione, sulla destra di 
Gandolft. i! portiere genoa¬ 
no, coperto e abbaccinato 
dai sole, si è inosso in ri- 
fardo. e il Dallonc ha var¬ 
cato saltellando la linea 
bianca. 

Il Genoa allora ha ab¬ 
bandonato lo schieramento 
prudenziale, ri è buffato al¬ 
l'attacco. c in breve ha con¬ 
seguito il pareggio: al 13\ 
per un malinteso della di¬ 
fesa azzurra. Corso ha re¬ 
cuperato un oallone dato 
indietro da De Giovanri al 
portiere uscitogli incontro, 
e lo ha sospinto in rete. 

Su azione di contropiede 
il Genoa ha ottenuto il gol 
della vittoria a cinque mi¬ 
nuti dal termine: Pistrin 
lancia lungo a Fonda, che 
ha due volte la meglio su 
De Giovanni , c lascia par¬ 
tire un tiro che supera Gor¬ 
ghi uscito dai itali. Feccia, 
correndo indietro, nell'e¬ 
stremo tentativo di libera¬ 
re, dà il colpo di grazia so¬ 
spingendo la sfera in porta. 

/ migliori in campo del 
Genoa, oltre al citato. Friz¬ 
zi, DeFino e Pistrin: del 
Novara si sono salvati, per 
la loro volontà, soltanto 
Pombla, Marsani e Piccioni. 


A tre minuti dalla fine 
ha realizzato Mane nte 

Di misura il Lancrossi supera PAtalanta (1*0) 


LANKUDSSI: Sentimenti IV. Glaroll, Favi nato; David. I-an- 
rlonl. Vicini: savolnl. Manrntr, Campana, Mlglloh, Motta. 

ATALANTA: Galblatt, Angeterl. Corvini; Cariè, /antri, \il¬ 
luni; I-ongiibi. Annovaz/I. Ko//onl. Bassetto, «rosola. 
Arbitro: tonni di Marnata. 

Bete: al IT del srrondo Irmpn. Manente. 


VICENZA. 11. — Solo a tre minuti dalla fine II l-anerossl e 
Umiltà a conquistare una vittoria meritata non fo»ir altro thè 
per la grande preponderanza offensiva inarcata durante tutto 
Il confronto e documentata anche dal numero degli angoli. Già 
nel primo temno al lì’ la squadra vicentina avrebbe potuto pas¬ 
sare In vantaggio, ma savolnl a due passi dalla porta atrava 
alle stelle. 

Al 36’ per poro non era David a segnare, ma Galbtali non 
si fares-a incannare dal tiro ad effetto del mediano. Solo due 
azioni di marra atalantina In tutto II primo tempo: un bolide 
di Rassetto fermato con difficoltà da Sentimenti IV e una lunga 
fuga di Lontnnf al 42' stroncata nel momento conclusivo da 
lanrlonl. 

Nel secondo tempo a! V una bella parata di Galbtat) che ha 
neutralizzato un preciso tiro di Motta. Il col decisivo è stato 
opera di Manente rhe da pochi pùvst ha conrtuso una veloce 
azione Impostata da savoini e condotta innanzi da Vicini. Sul 
piano tecnico le due squadre si sono equivalse: alla lentezza 
degli atalantini ha fatto riscontro l'inraparità dei bianco rossi 
di superare ta difesa avversaria, particolarmente forte in Z,a- 
nler e Corsini. 


ni» demeritigli nuche .se t bn- 
vtocchi avrebbero meritalo un 
diverso premio alla loro co¬ 
raggiosa e brillante presta¬ 
zione 

Tanto più rimarchevole in 
quanto come e unto gin dalla 
fine del girone di nudata, la 
Pro Patria non ha da tempo 
alcuna speranza di rimanere 
in scrii* zi; <> j( .suo conipor- 
tnmeiitn in questo finale di 
campionato dimostra in pieno 
la sua volontà di riabilitarsi 
almeno dalle aecu.se di cor¬ 
ruzione rivoltele nella .scorsa 
stagione. 

I bustocchi sono nero ap¬ 
parsi inferiori a giovedì scor¬ 
so allorché dominarono e 
batterono la Saiiifnloria: evi¬ 
dentemente hanno risentito 
delle assenze di uomini di 
ordine quali Orzati e Bcnclli, 
nonché dell'infortunato capi¬ 
tano Torox. Individualmente 
si sono distinti Fra.scoli, Cat¬ 
taui. Amaden e Borsoni ind¬ 
ie file tirila Pro Patria men¬ 
tre in campo opponto oltre i 
già i orninoti Selmosson e Vi¬ 
colo meritano una citazione 
particolare Senti turriti l r e 
f.o Buono, due autentici pi - 
’n-trt difensivi. Ma anche 
Molnm r Locali hanno for¬ 
nito Un buona prestazione, 
mentre 7 a mediata si è trop¬ 
po preoccupata pii» dei com¬ 
piti di copertura che de' la¬ 
voro ili rifornì mento dcH’nt- 
tarro 

L'n cnut'n è dato combat¬ 
tuto. ha acuto fasi di Un cer¬ 
to rilievo ma complrsì'Va- 
mrnfe .si è mantenuto su Un 
livello tecnico medinchr: m 
compenso la gara, è fi'nta ria 
lisc.a, senza sussulti. .:?/• f»i-i 
'lari della migliore correttez¬ 
za sportiva grazie anche a T - 
ì'nc'ilato arbitraggio dell'ot¬ 
timo Livcrani di Torino. 

Nel nrlmo tempo poche so¬ 
no s’ate le azioni di rilievo: 
ri in.zinca con un periodo di 
**ipcTìOritn Inca’r. ma i bu- 
srn~rhr più di qualche calcio 
I aiif/o 1 -) ».c»f) riuscivano a 
rraliZ'nre. La Lazio intcrve- 
1.11 a d. quando in quando 
eoe, nz ioni di contropiede, per 


altro prive affatto rii pericn- 
losiré. 

Il gioco ristagnava verso il 
f/uarto d'ora a metà campo, 
poi si registrava una serie di 
fasi alterne e al 2.T Locati 
era ,ingegnato su tiro di La 
Rosa. Le replica giungeva due 
minuti dopo quando Sclmos- 
snn costringerti Oblimi ad 
una r,perii ninfa uscita. 

Lo stesso Selmosson alla 
mezz'ori! snlla destra .fi li- 
bcriva di Colombo, centran¬ 
do; Muccinelli era lesto a 
raccogliere il passaggio r con 
un rasoterra segnava impa¬ 
rabilmente . Oldaiii fuori tem¬ 
ilo non poteva impedire che 
la Lazio passasse, tri vantag¬ 
gio. Ni} primo tempo ancora 
da segnalare un difficile in¬ 
tervento ili Locati sii uro di 
Danova e un altro di Oldatn 
al JV m azione di Burini. 

Pia combattuta invece la 
riprese eri, la Pro Patria che 
tenta insistentemente d\ r f- 
sfabilim le distanze. V. por¬ 
tiere laziale viene impegna- 
’o piò io Ite r anche Oldnvi 
DINO BEVENTI 

(Continua In 4. pag » col.) 


TOTOCALCIO 


Intrr-.Iu vrntu» 2 

l.anerossi-Atalanta 1 

Napoli-Triestina 1 

Novara-Grnoa 2 

Roma-Milan x 

Sampdoria-ltologna 2 

Spal-Fiorentina 2 

Torino-Padova 1 

Parma-Cagliari 1 

Salemitana-Catania x 

Taranfo-I.egnano I 

Piombino-Catanzaro I 

Sambenedrt lese-Lecco 1 
LE QUOTE: ai -JJ. lire 
l.'JtìO.OOO. ai .12» tire J 11.500 
fi Montepremi e di lire 
>98.001.2.10. 


TOTIP VINCENTE 


I corsa: 2-2; II corsa: 
2-1; III corsa: 2-1; IV cor¬ 
sa: x-2; V corsa: 1-2; VI 
corsa: x-2. 

LE QUOTE: at .12» tire 
479.859, agli « 11 » lire 51 11*, 
si « 16 » tire 5-599. Il Monte- 
jremi è di lire 22.115427 



LAZIO-*PRO PATRIA 2-1 — In «Icaro intervento di Lovati *u tiro di un attaccante b«stecco 


(Tclefotoi 
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L'UNITA* DEL LUNEDI’ 


IN «VIOLA» PERSINO GLI ESORDIENTI SEGNANO E DECIDONO LE PARTITE 


Con un goni dell'esordiente Corpunesì 
In Fio rentino posse o Fettoni ( 1-0) 

Continua cosi la splendida serie positiva dei ragazzi di Bernardini — La Spai ha deluso 


(Dal nostro oorrlspondanto) 

FERRARA, 13. — La Fioren¬ 
tina è un po' stanca, accusa 
inevitabilmente le fatiche di un 
campionato condotto al Galop¬ 
po con raggiunta — per pa¬ 
recchi suoi «omini — delle par- 
rt te internazionali. La Spai 
squadra fresca, veloce, pratica 
dovrebbe riuscire a mettere in 
imbarazzo i fuoriclasse viola e 
potrebbe anche — perchè no? 
— porre fine al mito dcll'im- 
buffibilità del toscani. 

Cosi si pensava e si diceva 
dal più parti, prima deU’tncon- 
tro. Invece, e l'espressione nu¬ 
merica del risultato, non ha 
grande importanza, anche sta¬ 
volta tanto di cappello alla 
squadra viola e particolarmen¬ 
te u Ila sua formidabile retro¬ 
guardia, mentre della Spai me¬ 
no si parla e meglio è. 

La Fiorentina ha Giocato scti- 
za dar mai l'impressione di 
spingere a fondo o di tentare di 
farlo. Poche volte si è spinta 


RPAL: Persico: Lucrili, Vlney; Marln, Ferrsro, Fabbri; Dldo, 
DI (•lacomo Macor, Uroccinl, Novelli. 

FIORENTINA: Sarti: Magninl, Cervato; Chlappella. Orzan, 
Segalo, Julinho, Carpane*!, Monturl, Gratlon, frinì. 

Arbitro: Piemonte ili Monfalcone. 

Marcatore: Carpane»! al 14’ della rlpreta. 

Note: spettatori 20 mila circa. Giornata di sole: terreno 
In linone condizioni. Calci d’angolo 5 a 3 per la Fiorentina. 


minacciosa all'attacco, muo¬ 
vendosi tuttavia con la disin¬ 
voltura che le è consueta, con 
le elegantissime e intelligenti 
pennellate di Julinho, con la 
caparbietà di Prini e l'entu¬ 
siasmo del piovane Curpanesi. 

Più che altro atl ogni modo, i 
viola hanno badalo a mante¬ 
nere sgombra la loro area di 
rigore (dimostrando come aves¬ 
sero per obiettivo la divisione 
del pariti) e la cosa non è sta¬ 
ta troppo difficile visto che 
quasi tutti gli attaccanti spalli¬ 
ni camminavano stille Ginoc¬ 
chia, mentre indietro, tolti il 
Viney del primo tempo, l'irrl- 
ducibile Lacchi, Ferrara e an¬ 
che J’crsico, le cose non an¬ 
davano poi meglio. 


Negli spogliatoi 




..■»** *«*-**>* " v ” 


Negli .spogliatoi, orlimi, non c'è più lolla: tre, quattro 
giornalisti, 11 cronista della Radio, pochi i curiosi e gli uo¬ 
mini che vivono nell’» entourage » delle società calcistiche. 
1 «vuoti» sono anello qui, oltre che sulle tribune. Vuol 
dire veramente che il campionato sta per lasciarci. Non la 
pubblico nemmeno piu il Milan; al Milan i giornalisti non 
hanno più niente da chiedere. F.ppurc il Mila» c la seconda 
squadra d’Italia, è la squadra ex campione, è la squadra 
che, bene o mule, ha saputo tenere in piedi, finché ha po¬ 
tuto. il torneo che la Fiorentina ha ucciso presto, troppo 
presto per l'Interesse del pubblico e — diciamo alleile — 
per la « cassetta » delle società. Il campionato non fa piò 
affari. 

Il campionato — o meglio, le squadre che ne sono pro¬ 
tagonisti: e di cui protagouistc saranno anche per il pros¬ 
simo anno — vive, però, momenti difficili. Si muove, ora, 
il sottogoverno del campionato, si iiiuuvouu i fili dei dili¬ 
genti delle società perche c’è da formare la squadra del 
’56-’57. I problemi sono grossi per (ulti. Per i piccoli e per 
i grandi. Nelle piccole società, si combinano le alchimie 
per tenere in piedi una squadra clic costi poco c che tutta¬ 
via serva a salvare almeno la fatela. Nelle grandi, anche 
se il denaro può circolare con più facilità, si discute, ci si 
arrabbia, si entra in crisi, talvolta, per decidere in che modo 
i capitali debbono essere investiti. 

Questo si sente nell’aria degli spogliatoi, e questo può 
interessare, più del solito commento del giocatori c dei 
tecnici alla partita Unita da pochi minuti. Se c’è la nota 
nuova, qualcosa si può chiedere e su qualcosa si può di¬ 
scutere. Ala so tutto fila lisrio e piatto, allora è inutile. 

Negli spogliatoi, ieri si è parlato solo del giovani del 
Milan, dei giovani che saggiamente vengono messi nella 
formazione alla fine ilei torneo per ragioni di aiiiliiciila- 
inento c di prova. Si spera nell'asso nuovo, nelle energie 
tresche, nella rivelazione inattesa. Si spera. Ilei resto, il 
Alilan, come le altre grandi società del nord, non sono nuove 
a creazioni c a scoperte di giovani energie cresciute nei 
vivai locali. Ieri, il Milan ha messo alla frusta tre ragaz¬ 
zini di nemmeno vent’annì, tutti reduci del torneo giova¬ 
nile di Viareggio, dove 1 rossoneri erano presenti con una 
squadra, che è un prodotto della propria industria cal¬ 
cistica. 

Il Milan, finora, non ha messo in campo solo i tre gio¬ 
vaci di ieri. Ila fatto giocare anche un terzino di vent’anni 
scarsi, e conta di provare allri ragazzi. E' una hiinua poli¬ 
tica, che può dare (rutti. Ieri, per esempio, si è visto hrnr 
che Bagnoli vale parecchio. E' una opinione che nhhlamo 
espresso ai dirigenti del Milan, 1 quali, con noi. erano d’ac¬ 
cordo, anche se essi, compreso Arcar! IV, fanno molto af¬ 
fidamento pure al piccolo, biondo mediano Radice. Anche 
Nordahl (che, sia delio tra parentesi, ha una voglia matta 
di venire a Roma) dice bene del giovani e soprattutto 
dice bene, anche lui, dell'ala destra Bagnoli. 

I giovani dei Alilan. come I giovani della Juventus c di 
parecchie altre squadre italiane, fanno pensare alla Roma 
e alle aue traversie. Dove sono, alla Roma, I giovani? l.a 
Roma ha un allenatore, che sui giovani vorrebbe molto con¬ 
tare. SI dice. anzi, che su questo indirizzo ili valorizzazione 
delle forze giovanili è vivissimo il contrasto fra l’allenaìore 
e alcuni dirigenti della società. Se ne parla negli spogliatoi, 
soprattutto quando si vede il giovane Canipilli, sostenitore 
di Sarnsi, uscire dalla porta degli spogliatoi romanisti come 
in prrda ad una crisi di nervi. E' torse una inanilrstazinnr 
del dissidio di cui si parla c clic si manifesta, natural¬ 
mente, soprattutto sul nome dell'allenatore del prossimo 
anno. Campilli dice: Sarnsi c i gioì ani. Sacerdoti, alle cui 
ventilate dimissioni nessuno creai-, vuole conquistare u 
pubblico, di cui in gran parte ha perduto i favori, c perciò 
dice: Alonzrglio r nomi sicuri: per i giovani, si vedrà. 

Di questo ai parla negli spogliatoi. Il duello con la I.a- 
rio per chi arriva primo in classifica passa in secnnd'ordinr. 
Certo: farebbe comodo a Sacerdoti anche la «supremazia» 
cittadina. 1 tifosi tengono anclir a questo. Ala oggi preoc¬ 
cupa Sarosl. perche Sarosi. con le sue idee, è un rìschio per 
la popolarità, clic si conquista con i successi immediati e 
che si consolida, magari, con quello scudetto che Sacer¬ 
doti ha promesso ormai da parecchio tempo, ma clic i ti¬ 
fosi aspettano ancora, perchè la squadra da scudetto è brn 
lungi dall’essere stata costruita. 

R. V. 


La Spai aveva, si, ìnleitzto 
ne di portarsi in posizione di 
tiro, per tentare di sorpren¬ 
dere Sarti, ma se Braccini riu¬ 
scita a superare Chlappella, 
ecco che veniva fermato da 
Orzan o da Magnlnl; se Dldo 
sfuggiva (è un esempio, inten 
diamoci...) a Cervato, ecco che 
gli si parava di fronte Segato 
o qualche altro viola. 

Insamma, mai un tiro da 
Impensierire Sarti c partito dal 
piede degli attaccanti bianco- 
azzurri; invischiatisi sempre, 
coi loro in 0 emil tentativi, nel¬ 
le maglie dell'elastica ma sal¬ 
dissima retroguardia dei neo¬ 
campioni, i quali, stanchi fin¬ 
ché si vuole, si sono presi il 
lusso di battere gli avversari 
spesso in velocita e sempre 
sull’anticipo. 

Superiorità territoriale? Se 
per questo si vuole intendere 
una squadra che più a lungo 
rimane nella metà cumpo de l- 
l'altru, allora la Spai è stata 
territorialmente superiore, ma 
solo in questo caso, però, poi¬ 
ché, come abbiamo detto, la 
zona concessa al ferraresi com¬ 
prendeva ben di rado l’area 
(li rigore viola. 

Si potrebbe osservare che, in 
questo caso, ugli attaccanti spal¬ 
lini conveniva tentare almeno 
il tiro ila lontano, ma eviden¬ 
temente anche questa era una 
cosa superiore alle loro odierne 
capacita, lnsomma. per mette¬ 
re realmente in imbarazzo la 
Fiorentina, oggi ci sarebbe vo¬ 
luta una Spai assai diversa. 
Con la Spai vista all'opera, in¬ 
vece, non poliva andar meglio 

La cronaca si riduce a poche 
note. Palla d'inizio alla Spai, 
dalla quale ci si attende quello 
che non arriva: un gioco ve¬ 
loce, semplice e eoa palloni in 
profondità. Non arriva perché 
Monelli rive all'ombra di li In¬ 
guini, perché Di Giacomo e Di¬ 
llo son stanchi, perche Macor 
non riesce a staccare Orzan. 
perché dalle retrovie vengono 
serviti pochi palloni utili Non 
basta lo sgobbare di Brocchii 
Iter mp’rare il muro dei vio¬ 
la, i quali tirano avanti senza 
preoccupazioni. 

Emozioni vere c proprie non 
re ne sono fino alio scadere 
del tempo, tranne im interven¬ 
to di .S'urli su Novelli e una 
stangata di Segato che Persico 
blocca in volo 

Si riprende il gioco e pare 
rialzarsi un po' ili tono. C'è 
una ardita uscita dt Persico (5 ) 
su Julinho, un tiro di Prilli 
che finisce a fondo campo, due 
tiri di Macor e Novc'U fuori 
betsaglio, e al N\ la -.eie del¬ 
la -recluta~ Carpincsi che, 


avuta la palla da Julinho, scar¬ 
ta Fabbri e batte Persico con 
un forte tiro angolato. In se¬ 
guito c’è un salvataggio in ex¬ 
tremis di Cervato su Dldo, ma 
poi Montuor i si fa applaudire 
per una stangata a rete respin¬ 
ta in tuffo da Persico. Un'ulti¬ 
ma emozione a pochi istanti 
dai termine, quando Novelli, 
avuta la palla da Bracatili, in¬ 
dirizza malamente a fondo 
campo. 

GIORDANO MAR/OLA 


Gravo lutto 
di Gavazzati 


K* morto Ieri mattina a 
Modena 11 padre di Armando 
CavazzuM, il giocatore della 
Ruma. A Cavazzutl, la dolo¬ 
rosa notizia è stata comunicata 
dal presidente Sacerdoti subito 
dopo la fine della partita col 
Milan. 

Al giocatore glallorosso, par¬ 
tito immediatamente alla volta 
di Modena, giunga 11 nostro 
sincero, commosso cordoglio. 



FIORF.NTlNA-'SbAl, 1-0 — Acrobatica parata di Persico su Uro di Segato 


(Telcfoto) 


IL CIUCCIO HA CONCL USO FE LICEME NTE IL CAMMINO DELLA SPERANZA (3-2) 

A Lucca in un clima da stadio Vomero 
un solido Napoli supera la Triesl ina 

La tattica rinunciataria degli alabardati Ita favorito il successo dei partenopea - Le 
reti marcate da Jeppson (2), Golia , 'Renosio e Brighenti - Generosa partita di Perniola 


(Dal nostro Inviato apaciala) 

I.UCCA. 13. — Il Napoli ha 
concluso (eliceinonti! il cam¬ 
mino della speranza. E devo 
ringraziare la Toscana clip gli 
ha concessa» i suoi favori. Tre 
partite: quattro punti. Le tap¬ 
pe del *iutc.sj?o: Livorno. Fi¬ 
renze, Lucca Qui oggi sem¬ 
brava di essere al Vomeri). 

Melimi i ili una .sLoufilta clic 
la Triestino tanti anni fa in¬ 
flisse allo Lucchese, favoren¬ 
done la retrocessione, gli spor¬ 
tivi locali hanno .< tifato .. con¬ 
tinuamente per il Napoli, in¬ 
coraggiando i giuocatori azzur¬ 
ri con un massiccio coro dopo 
che questi erano stati rag¬ 
giunti per la seconda volta dai 
giuliani e salutando i i loro 
vittoria ai termine. 

La partita è fallito comple¬ 
tamente come spettacolo e si 
è salvata solo per il carosello 
delle marcature ed il finale 
dei veneti. La colpa principa¬ 
le della scialba e scadente par¬ 
tita è di Pasinati. l'allenatore 


. NAPOLI: Bugatll, Clrrarelll, Greco II; Brltrandl, Tre Ile, 
l'osto; Golia Jeppson, Vintilo, l'esaola, DI Mauro 1. 

TRIESTINA; Nuda ri, «elioni, Claut; Petagna, Bernardin, Svo- 
reiUch; Megglolarn, S/oke, Brichentl, Dorico, Renosto. 

Arbitro: Corallo di Laerr. 

Marratnrl: nel primo tempo al 21* sii rigore Henosto, al 
30' e al 4P Jeppson Nella ripresa al 13’ Brighenti, al 24’ Golln. 

Note: giornata calila e terreno in buone condizioni. Spet¬ 
tatori oltre 10.000. Lievi Incidenti a Szoke e Jeppson. Angoli: 3 a 3. 


degli alabardati. Egli ha schie¬ 
rato la sua squadra con il più 
classico dei .< catenacci di¬ 
menticando le assenze di Co¬ 
maschi « Castelli (oltre a Vi¬ 
tali) che rivoluzionarono lo 
schieramento difensivo parte¬ 
nopeo. Anche un cieco si sa¬ 
rebbe accorto che la difesa dei 
Napoli non era ben regolata. 

Il Napoli dimostrò di ri¬ 
sentire della tremenda gara 
di Firenze. La difesa, indebo¬ 
lita dalle citate mancanze, si 
disunì spesso e per fortuna 
potè giovarsi delle rinunce of¬ 
fensive dei triestini, mentre 
l'attacco visse sugli sprazzi di 
Jeppson. Goiin o Pcsaola. Lo 
argentino fu, senza tema di 
smentita, il più bravo in cam- 


CON UNA TRIPLETTA DI PIVATEILI E DUE DODL DI CERVEUATI E BONIFACI 


ti 


vendemmiata,, del Bologna 
in c asa della sampdoria (5 -2) 

IVr i !>l licerci) ili 1 i Im ti do seguii lo Torini (rigore) e Colili 


SAMI’DOUI.V. rin; Farina, Ag»- 
stinrlll: Martini. Bernasconi. 

Clilappln; Conti, llonron. Tortili. 
Rosa, Arrlgonl. 

BOLOGNA: Glorrelll; Gi.ivsn- 
nlnl. Ballarci: Bonlfarl, Greco, 
filmarli; Ceri diali, l’ozzan. 1*1- 
\atdll. Ilamlon, Pasciuti. 

Arbitro; Rigato di Mestre. 

Reti: Nel primo tempo; Plvatel- 
li al 5; nella ripresa: Ptvatrlll al 
,T rd al 19', Tortur al ZI' su rigo¬ 
re; Boni faci al ZT. Crivellali al 
31'. Conti al 4C. 

Note: Giornata calda, cielo ro- 
prrto. a metà del primo tempo 
uno scroscio di pioggia. 

GENOVA. 13 — Uscire im- 
l> «Ulti da Marassi non è im¬ 
presa delle più facili, consegui¬ 
re tiri : isultato clamoroso come 
q.icllo ottenuto oggi dal Bolo¬ 
gna è cosa che, nel corso di 
questo campionato, non si era 
ancora \critica; i 

1 / i vploit dei rossoblu pe¬ 
troniani c s'nto frutto di una 
saggia manovra di gioco e di 
una accorta condotta di gira.j 


ai telici nc sono stati il - golea¬ 
dor - PivatelH c la mediana che 
ha tolto sempre ai padroni di 
casa l'Iniziativa. 

Dal canto suo la Sampdoria 
deve mettere «1 suo passivo la 
nera giornata di Piti e della di¬ 
fesa. PivatelH ha aperto la mar¬ 
catura dopo soli 5* di gioco 
sfruttando abilmente un malin¬ 
teso tra Agostinelli e Pin La 
rabbiosa risposta della Samp- 
doria si è conclusa con un tiro 
di Rosa che è stato respinto 
dalla traversa .ma l'iniziativa 
è ritornata ben presto in pugno 
dei petroniani 

Al 3’ della ripresa ancora Pi- 
vatclli è stato pronto a racco¬ 
gliere una respinta di Pin su 
forte tiro di Paseuttl ed a met¬ 
tere f:i rete. Ancora ii ~ Piva » 
al 19'. con un tiro da 25 metri, 
ha battuto l'esterrefatto Pin la* 
arbitro ha dato modo alla 
Spmpdoria di raccorciare Icdi- 
>:anze ravvedendo in uno scon¬ 
tro tra Ballicci e Conti in aerea 



ROMA-MILAN — Al 1»' del ittMio tempo Maldini ha operato questo ut va tatti* » portiere battuto. Stacchi ha 

raccolto la palla oltre la metà campo, ha corao IndUtorbato per ona ventina di metri e ha quindi tirato con molta fona 

battendo Buffon, che l'obiettivo ha colto nel momento In cut al tuffa vanamente. Per aua fortuna, Maldtnl, che aveva 
aerulto l’azione del terzino gtalloroaao. al era portato aulì* linea della porta- Questa foto può eaaere anche considerato 
Il simbolo della partita delle occasioni perdute- SU il Milan (nel primo tempo), che la Roma (nel secondo), hanno 

avuto la vittoria a portata di mano. Nessuno dc<U attaccanti delle due squadre ha saputo mettere a frutto le occasioni 

favorevoli 


gli estremi per la massima pu¬ 
nizione ciic Tortili ha realiz¬ 
zato 

Un lungo centro di Bonlfaci 
ha colto Pin al 29’ in contro¬ 
piede ed il quarto gol per gli 
ospiti era cosa fatta. Il punteg¬ 
gio è stato ancora aumentato 
da CervcJIatf al 34’ e. ad un 
minuto dal termine. Conti ha 
segnato la seconda rete per i 
locati 


Torino-Padova 2*0 

TORINO: Hisamonti; Grava. 
Urani aironi; Bearzot, Grosso. 
Moltrasio; Sentimenti III, iiuthzl 
Peills, Dacci, Bertolont, 

PADOVA: Bolognesi; Blason. 
Sracnrllato; Moro, Azzini. Zanna; 
(marini. Aznoletto, Parodi. Chlu- 
nienio. Stivane!!». 

Arbitro: Lo Beilo di Si¬ 
racusa. 

Reti; Hertoloni al 35' del 
primo tempo; Sarei al 22' delia 
ripresa. 

Note; spettatori 12 mila cir¬ 
ca. Campo ottimo, tempo hrllo- 
Angotl * a 2 per il Torino. 

TORINO. LI — ApprofllTande 
della scarsa vena dei patavini. « 
Torino ha compiuto un nuovi* 
passo \crso la salvezza. Ma. pur 
vincendo, i granai.» non hanno 
mostrato di aver trovato una 
impostazione migliore di quella 
che ha condotto, con t recenti ri¬ 
sultati negativi, all'attuale situa¬ 
zione critica in classifica delta 
squadra 

Per una ventina di minuti al¬ 
l'inizio i torinesi hanno confusa¬ 
mente cercato di imbastire qual¬ 
che buona azione offensiva. Poi 
i biarcorossi si sono fatti più in¬ 
sistenti ed il loro atatcco sospin¬ 
to da Agnoletto, ha impegnato 
Rigamonti che al 2S* con uno 
scatto eccezionale ha salvato la 
sua reto da una deviazione di 
Stivanello Dopo 10 minuti il TO- 
irno passava in vantaggio con 
Bertolnm che segnava deviando 
con una mezza rovesciata un pre¬ 
ciso pallone di Petlts Neppure 
io svantaggio scuoteva troppo i 
patavini che proseguivano senta 
■pendere troppe energie e sfrut¬ 
tando 1 rimandi della propria di¬ 
fesa per mettere io scompiglio 
nelle retrovie avversarie. Sul 
finire del primo tempo Rigamon- 
ti doveva gettarsi sul piedi di 
Parodi ed al 2’ delta ripresa era 
ancora Parodi a sciupare una 
occasione migliore mandando so¬ 
pra la traversa da pochi passi un 
pallone che il solito Agnolelto 
aveva fatto spiovere in centro 
area. 

Al 2T Baect con una splendida 
rovesciata raddoppiava per il To¬ 
rino, dopo ur.a fase dt gioco po¬ 
ro interessante. Proprto al 45*. 
mentre il Torino attaccava sulla 
destra, Zar.orj atterrava plateal¬ 
mente Buthdz in area e 1 arbitro 
concedeva il rigore, ma Moltrasio 
inviava il pallone un buon metro 
fuori della rete. 


po. In difesa e all’attacco, con 
una continuità da lasciare con 
la bocca aperta Pcsaola diode 
l’anim i a Lucca. Ecco: Pagi- 
nati i- Pesaoln per un verso 
e por 1 'altro. i personaggi de¬ 
terminanti del risultato a fa¬ 
vore dei partenopei. 

Abbiamo detto che oltre a 
non rivelarsi fruttifera la tat¬ 
tica adottata dagli alabardati 
vietò anche lo spettacolo. Que¬ 
sto fu per tre quarti incolore 
o monotono. Incominciò con 
la Triestina serrata in difesa. 
Otto maglie rosse nell'arca ve¬ 
neta e il Napoli naturalmente 
tutto all’attacco. Falli, punizio¬ 
ni. rinvii frettolosi, zuccate e 
mischie. 

Quando nessuno se l’aspet¬ 
tava, venne il goal della Trie¬ 
stina. dopo 27’ di giuoco. Cic- 
carellì indugiò nel rinvio <si 
era in piena area del Napoli) 
e Brighenti lo raggiunse. Vin¬ 
se il duello e fu sul punto di 
tirare il centro attacco. «Cic¬ 
ca » lo sgambettò. Un rigore 
inevitabile che Renosto con un 
bel tiro trasformò. 

II Napoli si catapultò tn 
arca giuliana, diede strigliatez- 
za alle mie azioni, rovesciò 
contro Nuciari palloni rabbio¬ 
si. Con uno di questi, dopo 3’ 
ottenne il pareggio. Fuggì Go- 
hn e questa volta tirò con 
forza a re’e come non seppe 
fare prima. Usci Nuciari. un 
suo r compagno - lo ostacolò e 
Jeppson mise tranquillamente 
nel sacco 

Crollata la resistenza della 
Triestina, via • libera al Na¬ 
poli. Una bella parata di Nu¬ 
ciari 3 l 35’. due ottimi salva¬ 
taggi di Bernardin, quindi il 
Napoli raddoppia. Fuga di Vi¬ 
nicio cui passò la palla Di 
Mauro I c passeggio perfetto 
a Jeppson. Lo svedese si ri- 
’irò, toccò bene con la punta 
dr! piede destro cd infilzò 
Nuciari. 

Abbandonò il catenaccio. la 
Triestina, e si vide annaspare 
la difesa azzurra. Questa fu 
due volto sul punto di capi¬ 
tolare, ma salvò il risultato 
prima del riposo. Non ci riu¬ 
scì nella ripresa. Al 13’ la 
Triestina aveva saldato i conti 
Calcio di punizione battuto da 
Svorenich con passaggio la¬ 
terale a Dorico. Gran tiro di 
questi in profondità, scatto di 
Brighenti e Bugatti preso fuo¬ 
ri tempo dal centro attacco. 


Tutto da rifare, ma Pasinati 
è duro come un muro. Ritorna 
al «catenaccio ». Le lezione 
non gli è servita; E ritorna il 
Napoli, bene o male, per for¬ 
za di cose, ad attaccare. SS 
giova anche di una menoma 
zione che subisce Szoke ir. 
una azione di contropiede (lo 
ungherese è colpito alle gam¬ 
be in area, ma l’arhitrq non 
raddoppia il rigore). 

Al B4’ ancora gli azzurri in 
vantaggio. La piu bella azione 
di tutta la partita vede fil¬ 
trare Vinicio e Jeppson tra le 
maglie dei difensori veneti. 
Bernardin per la prima e la 
unica volta si lascia sorpren¬ 
dere dallo scatto del brasile- 
no, Jo raggiunge, ma Vinicio 
fa in tempo a passare la poi- 


I CANNONIERI 


27 reti: PivatelH; 

21 reti: Nordahl; 

20 reti: Virgili; 

17 reti: Bassetto; 

16 reti: Firmani, Vinicio; 

15 reti: Schiaffino; 

13 reti: Frizzi, Torini; 

12 reti: Bettln), Montnort; 

11 reti: Dalmonte, Cara- 
pellese, Bonistalli, Pa- 
scutti; 

10 reti: Buthz, Masse!, Ma 
roto, Lorenzi; 

9 reti: Costa, Macor. Vita 
li, Selmosson, Jeppson; 

Il reti: Armano. Marzani 
Skoglund, Njers; 

7 reti: Brugola, Chiumen- 
to. Di Giacomo. Muccl- 
nelli. 


la a Golia. Scatto e tiro pre¬ 
potente: goni. 

La Triestina abbandona nuo¬ 
vamente la difesa ad oltranza 
e st lancia a caccia del pa¬ 
reggio Amadoi chiama però 
indietro Jeppsor e, udite, lidi 
te!, lo svedese fa preziosa ope 
ra di interdizione insieme allo 
inesauribile Pcsaola. Tiene 
Beltrandi a laterale e Tre Re 
si affida allVsperienza. 

La difesa, tutto sommato, f «- 
tica a tenersi in piedi. 
riesce comunque a neutraliz¬ 
zare l'insidia. La fortuna gl: 
dà una mano a! 32' quando un 
tiro di Brighenti. a Bugatl: 
battuto, passa a Iato di un 
centimetro. Si arriva al 45' 
Claut atterra Jeppson a gioco 
fermo con un pugno, o con 
un calcio, non si è capito be¬ 
ne. Mischia attorno allo sve¬ 
dese. quindi il triplice fischio 
dell'arbitro e grida di gioia 
de! pubblico lucchese. 

BALDO MOLISANI 


BATTUTA L’INTER ANCORA IN CRISI (2-0) 


Con due gol di Colombo 
la Jnve vince a S. Siro 


) V — - —• -i-r 

INTER: Gleni; FMcaro. GU- 
r orna zzi; Masiero. Ferrarlo, Vin¬ 
cenzi; Armano, Vonlanthen, Lo¬ 
renzi, invemlzzl, Skoghmd. 

JUVENTUS: Viola; Corradi, 

Garzena; Emoll, Nay, Opezzo; Co¬ 
ieria, Montico, Bonipetti. Colom¬ 
bo. Stacchinl. 

Arbitro: Setbelt (Vienna). 

Reti: Nel primo tempo al 25' 
Colombo; nella ripresa al 35* Co¬ 
lombo. 

MILANO. 13. — I bianco¬ 
neri della Juventus hanno 
conquistato due preziosi pun¬ 
ti contro un'Inter alquanto 
scasata. Gli ospiti affidatisi 
alla velocità ed alla sempli¬ 
cità di schemi, si seno guar¬ 
dati attentamente alle spal¬ 
le, manovrando all’attacco con 
rapide manovre in contro¬ 
piede, magistralmente orche¬ 
strate da Boniperti. 

Al 24’ uno scambio Colel- 
la-Colombo mette Boniperti 
in posizione favorevole « 
Gbezzi è costretto ad una dif¬ 
fìcile carata per neutralizzare 
il tiro. 


Un minuto dopo i bug 
neri passano in vuntag 
bellissima apertura al » 
di Boniperti verso Colo: 
che scatta e giunto in ; 
di rigore, può battere agc 
mente il portiere di te 
La reazione dell'Inter 
esaurisce con due tiri di 
vemizzi, uno briìlantemi 
bloccato da Viola e i'a 
fuori di poco. 

Nella ripresa. Viola si 
bisce in più di un ntorve 
di classe; quindi Lorenzi 
glie la traversa su una m< 
rovesciata La palla toma 
agli attaccanti bianco; 
lanciati a turno con sag; 
e precisione da Boniperti 
29’, lo stesso Boniperti 
trova in posizione favore 1 
e tira sul portiere. 

Al 35, la Juventus m 
al sicuro il risultato. Il se 
Boniperti dà via libera a 
lombo che corre butto , 
verso la porta di Ghezzi e 
gna dal dischetto del rig 


DALLA TERZA PA 



Roma-Milan 0-0 


pi attinto perchè alla sua pu¬ 
ma linea è sconosciuta l'arte 
de] gioco positivo, dello scam¬ 
bio lapido che conduce a rete, 
del tiro frequente verso la 
porta. Mai ciò e avvenuto nei 
primi 45 minuti di gioco, 
quando il Milan pievaleva < 
quando sopxaUuito sulla ch¬ 
iesa (Tessati e Lesi m pri- 
ini.-simo piano) «lavava 1 
peso dellollensiva ioaaonera. 
Nelle occasioni in cui ciò >• 
e veriticato nella ripiesa, gra¬ 
zie alle illuminazioni di Ven¬ 
turi e agli spiazzi occasionali 
di Da Costa, gli attaccali! 
.-,0110 mancati nei momenti 11 - 
solutivi. 

Dopo questa lunga pieme»- 
iu, la cronaca della partita 
può già essere inquadrata 
nelle ,-ue gratuli linee. Il lun¬ 
go periodo di pre\ alonza mi¬ 
lanista del primo tempo vie¬ 
ne inaugurato al 9’ •■on un 
luglio scaltrissimo di N<>:- 
daìh ve imi Frignali!, che alia 
cieca, .-para in cor.->a, >u Tes¬ 
sali ,n uscita. 1 minuti pro¬ 
cedenti non contano, se non 
per registrare ima favorevo¬ 
lissima occlusione mandata in 
fumo da Cavazzutl, die avo¬ 
la male approfittato di una 
esatta centrata di Nyers. E’ il 
Milan, che si rende semp:e 
pericolimi appena un minuto 
dopo l’azione fallita da Fri- 
gnani. Questa volta è Car¬ 
minati a ripetere l’erroie, 
preferendo la cannonata al 
tocco leggero che avrebbe 
potuto mettere fuori causa il 
portiere giallorosso- In que¬ 
sta azione, Tessati, coraggio- 
srisimo, riceve il pallone pro¬ 
prio sullo stomaco e si ab¬ 
batte come un sacco. 

Ma il Milan non ha finito 
di meravigliare. Qualche mi¬ 
nuto dopo, Schiaffino manda 
alle stelle un pallone rac¬ 
colto una quindicina di me¬ 
tri dalla porta di Tessari. Al 
29’, c ancora Carminati a di¬ 
stinguersi nella rincorsa al¬ 
le occasioni perdute- E’ suo il 
calinone, che risolve alla car¬ 
lona tm meraviglioso servi¬ 
zio del ventenne Bagnoli, il 
quale viaggia come una trot¬ 
tola, raccogliendo spesso la 
palla nella zona dei difen¬ 
sori. 

Il primo tempo finisce su 
un nuovo « buco » di Carmi¬ 
nati. In 45 minuti di gioco, 
la Roma ha tirato (veramen¬ 
te in porta Una sola volta con 
la mezz’ala Da Costa. Per la 
cronaca, ciò è avvenuto in¬ 
torno alla mezz'ora di gioco. 

La storia del secondo tem¬ 
po è come quella del primo. 
Gli attori si scambiano i ruo¬ 
li. Anche nei particolari, le 
vicende della ripresa si ras¬ 
somigliano. Il Milan oppone 
alla Roma una sola occasione 
favorevole. Ciò avviene al 16’I 
di gioco, quando Nordahl, li¬ 
beratosi di Cardtirelli. man¬ 
cia oltre la testa di Tessari 
un pallone che sarebbe finito 
in porta senza l’intervento 
liberatore di Losi, che ave¬ 
va intelligentemente seguito 
le mosse del centrattacco ros¬ 
sonero. Per il Milan, poi, la 
partita è chiusa. Adesso spet¬ 
ta alla Roma sbagliare con 
una costanza veramente e- 
semplare. Comincia Da Co¬ 
sta con un tiro che finisce 
sulla bandierina del calcio 
d’angolo, prosegue Galli ( 8 ’), 
che rende vano il duetto da 
lui imbastito coti Nyers. Buf¬ 
fon vola al 18’ su un tiro 
fortissimo di Ghiggia. il qua¬ 
le almeno la porta riesce a 
centrarla. Poi. come prima 
Losi, tocca a Maldini salva¬ 
re sulla linea, non Un « pal¬ 
lonetto ». ina una legnata 
terribile del rozzo Stucchi, 
giunto sparato fino a 30 metri 
dalla porta. 

Siccome siamo a Roma, il 
tono rìell’incofitro ri riscalda 
un po’ e minaccia persino di 
degenerare al 22'. quando Da 
Costa offre a Galli Un pal¬ 
lone che ;! (ontraftacco in¬ 
dirizza in porta di girata, nl- 
’a cicca, .-enza vedere che 
luna» :n terra è Tognon. in 
precedenza raduto. II cen- 
t-omediuno milani-fa riceve 
il trio Mille braccia. • gio¬ 
catori reclamano il rigore, ma 
l’arbitro Bonetto invita tutti 
alla calma. 

Ed ecco che la serie con¬ 
tinua o ri conclude Prima 
-cena aj 32': Nyers si cambia 
’a palla con Galli, supera 
Maldini. è solo, parte il tiro, 
ma la palla va oltre, narec- 
hio oltre le nir.oie di pri¬ 
mavera. Seconda scena ai 
38': Da Costa fa partire an¬ 
cora Nyers. ti quale è b-a- 
visrimo a inserirsi nel cor¬ 
ridoio buono e a mettersi a 
tu ver tu cm Buffon. Questa 
volta, solo un tocco al pa!- 
'or\e. un tocco di esterno, che 
è bello a vedersi. So^. che 
la palla dovrebbe andare in! 
aorta invece di finire due! 
metri oltre il t>a!o di sini.-'.ra.j 


Lazio-^fro Patria 2*1 

co*, tiri rii Selmosson e Vi- 
fo.’o. zìi 24’ i tigrotti riesco - 
po fira'.nir nte a pareggiare su 
nzinrrd i calcio d’angolo: Vi- 
ca-iotto fi rr, dalla bandieri- 
nn. en'ro ai festa Danova e 
Ir. pa'.'r va in goal dopo are- 
re r<-'ou/o Jn spìgolo interno 
drd'a r*,r;a di Larari. 

Da aucrio momento la La- 
rio si fn più pericolosa e 
Oìda i,i al 31’ r a! 32' para 
r, ur autentiche cannonate di 
Selmosson c Bettìni. Al 39' 
il goal deila vittoria per la 
Larto; Vicolo imposta Pacio¬ 
ne a meté campo' e lancia a 
Selmosson che da distanza 
rat vicin.ua Porta a due le 
reti pi r Ir propria squadra- 


La vittoria di Cavicchi 

ehi neo conclude. Nel terzo 
rounds Moli riesce a centra¬ 
re un bel sinistro al fegato 
in uscita da un corpo a cor¬ 
po. poi Cavicchi riprende la 
iniziativa 

Mols accetta battaglia nel¬ 


la quinta ripresa e ne esce 
un violentissimo scambio di 
colpi a centri ring, poi si ri¬ 
chiude in difesa eludendo con 
rapidi spostamenti le insì¬ 
stenti offensive del campio¬ 
ne d’Europa. Le ultime ri¬ 
prese vedono gli estremi ten¬ 
tativi di Cavicchi di conclu¬ 
dere prima del limite, tenta¬ 
tivi che si infrangono contro 
la stretta guardia del fran¬ 
cese. Alla fine il pubblico sa¬ 
luta con fischi ed applausi la 
vittoria, peraltro indiscuti¬ 
bile, di Cavicchi. 

Negli altri incontri di par¬ 
ticolare interesse quello elle 
metteva di ironie il campione 
d’Italia Aristide bozzati ed il 
fiancese Feltri rbu all’ultimo 
ha sostituito il campione del 
.Marocco Hobhol. bozzati ha 
fornito una bella dimostra¬ 
zione di stile e potenza in¬ 
vestendo il coraggioso avver¬ 
sario con moltissimi colpi 
portati con rnti'ambe le mani 
al liso ed alla figura. 

Il confronto piu appas¬ 
sionante della giornata è sta¬ 
to quello conclusivo della 
riunione olir Ila messo di 
fronte il campione europeo 
F.mtlio Marroni e lo sepagno- 
lo Juan Saltcedo, ex ram- 
pluoe nazionale della cate¬ 
goria 

I.o spagnolo si è dimostrato 
pugile riero di temperamen¬ 
to e dotalo di una Inesauri¬ 
bile riserva di fiato, dando 
ed accettando battaglia per 
tutte le dieci riprese. Marro¬ 
ni ha risposto da par suo 
mulinando il suo fulmineo si¬ 
nistro con cui ha « conirato > 
spesso gli Impetuosi attacchi 
dell’avversario. Nelle ultime 
riprese i due pugili, trala- 
srlata ogni precauzione di¬ 
fensiva, si sono scambiati 
violentissimi colpi a centro 
ring trascinando H pubblico 
all* entusiasmo. Complessiva¬ 
mente meritata la vittoria di 
Marcimi clic ha messo in mo¬ 
stra una classe srnza dubbio 
supcriore. 

I calciatori bulgari 
sì qualific ano per Melbourne 

LONDRA, 13. — La Bulga¬ 
ria si è qualificata per il tor¬ 
neo di calcio dei Giochi Olim¬ 
pici di Melbourne, eliminando 
l’Inghilterra con lina vittoria 
e un pareggio. 

Il confronto di ritorno, 
svoltosi ieri a Wemblev alla 
presenza di 30.000 spettatori 
si è concluso con il risultato 
di 3-3. 

11 primo tempo era termi- 
Jnnto con la Bulgaria in van¬ 
taggio per 2-1. La Bulgaria 
aveva vinto rincontro di an¬ 
data per 2 a 0 . 


LEGA GIOVANILE 


Ostia Mare*lazio 3-1 

LAZIO: Bcllagambj; Ciuccu- 
rellì. Arnioni; Giovagro-ri. Spi¬ 
nosi. Lacquitoro; CeliberO, Pi¬ 
stole-''!. Costa Troilo. De Ari¬ 
seli* 

OSTIA MARE: Cataldo, Bra¬ 
chetti. Pinto; Costantini. Trc- 
hicinni. Di Lelia; PoMiglione. 
Orazi. Zienani, Baciucchi. 
G rieco 

lieti: al 19’ Baciucchi, al 14" 
della ripresa Costa, al 24' Ba¬ 
cucchi, al 29' Zignani 


OSTIA MARE. 13 (A Ber- 
tuccinti). — L'Ostia Maro ha 
regolato In Lazio in maniera 
indiscutibile riscattando cosi 
l'ingiuria sconfitta dei girone 
di andata 

I viola locali ut questa gara 
hanno .sfoggiato tutta la loro 
classe perchè la posta ai palio 
era molto alta infatti un ri¬ 
sultato diverso avrebbe preclu- 
-•*» ni viola la strada per la di¬ 
sputa dell’ambito titolo di cam- 
P'one romano di Lega Giovani¬ 
le. Quindi i ragazzi di Grieco 
con questo brillante successo 
ripongono la propria canti io ri¬ 
para al Tisubato finale. 

Per la cronaca: i primi a 
P"«""arc in vantaggio sono j fe¬ 
condi oamp.oni d'Italia con 
Baciucchi al 19’ con calcio rii 
angolo battuto da Or.eco Al 
14' della ripre .i i laziali pa¬ 
reggiano su una difettosa re- 
-ninta del portiere viola con 
Co-ta ma dopo poro è .sempre 
Raciocchi a ristabilire ìe di¬ 
stanze 

A questo pu.do gli ospiti s. 
sono proiettati a',l'a“acco alla 
rircrca del pareggio. 

Inve-’c sono i locali ai a.: 
orientare il botino con Zignar.i 
piegando d: fo-za i baldanzosi 
avversari 

Gcnzales su « Nortcn » 
ha vinto a Madrid 

MADRID. 13 — Li spagnolo 
Gor.za'.os è sfato oggi vin¬ 
citore assoluto del XII Gran 
Premio motociclistico di Ma¬ 
drid. In tsc!!,! a una Norton 
egli ha vinto nel.'a categoria 
500 cc. coprendo gli 81.900 chi¬ 
lometri in 45'42' , 3 
Seguivano: 2 ) Grace (Ingh ) 
sa Norton in 45'44”8; 3) For¬ 
coni (Italia) sa MV in 46T0"4. 

Nelle prova per side-car ha 
vinto Io svizzero Stimo su Nor¬ 
ton facendo 54.600 chiiometr. 
in 3313"4. Seguivano 2) See- 
ber (Germ >. BMW m 33'46' 3: 
3) Marcela (!:«!:«) su Nor¬ 
ton. 33'47"6. 

L'inglese Grace na vinto .a 
gara per moto da 125 cc. su 
una Mon'es-i. Egri ha coperto 
54.600 enù.vr.etr: in 33'23”7. 

Le altre eliminatorie 
di " Coppa Davis 

MANCHESTER. 13. — La 
Danimarca si è qualificata per 
il terzo turno di Coppa Da¬ 
vis, in cui si misurerà con la 
vincente di Italia-Poloma. S: 
sono già qualificate per ti 
terzo turno anche ;1 Cile, che 
conduce per 3*o contro l'O¬ 
landa. il Belgio, che conduce 
3-0 contro la Spagna, la Sve¬ 
zia. che conduce 3-0 contro la 
Norvegia, la Germania, che 
ha battuto 4-1 l’Irlanda, la 
Francia, che conduce per 3-0 
contro la Svizzera. 
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IL. TORNEO DI PROMOZIONE 


D 


LE CIFRE DELLA PROMOZIONE 


GIRONE A 


2-0 

3- 2 

1- l 

4- 1 
3-1 

2 - 1 
1-1 
1-0 


I risultati 

Montevaco-*.M Uatei.lt 
•Tivoli. Civita vecchia 
•N'ettuno-Catlllna 
•P. TT.-Viterbese 
•tlumahitas-ltalvolslnlo 
•Maccarese-ltletl 
•Spes-Pro Albano 
GlannUiiort-Gruttaf errata 

La classifica 

Spc* 27 (4 10 3 52 28 38 

Tivoli 27 14 6 7 45 29 34 

Pro Albano 26 13 7 6 46 24 33 

Monterai o 27 14 5 8 38 27 33 

Vltei bese 26 12 9 1 39 36 31 

.Maccarese 27 11 6 10 49 36 31 

Kleti 26 11 6 9 39 38 28 

(•lannlsport 26 9 8 9 27 26 26 


Nettuno 
Clvltavec. 
P. TT. 
MUateslt 
Caslllna 
(ìrottafer. 
Ilu inanità- 
Palvols. 


27 11 4 12 43 46 26 

26 9 6 11 30 31 24 

27 7 10 10 38 38 24 

26 9 5 12 38 49 23 

27 10 2 15 33 43 22 

25 6 7 12 31 47 19 

26 7 I IR 29 50 17 

26 4 5 17 20 46 13 


Le partite di domenica 

Cl\Baverih!a-Montc,avo; Ca- 
sillna-’I I voli ; Viterbese-Neuuno; 
1 tal volsi nio-P.TT; Rlctl-Ituma- 
nltas; Pro Albano - Marrarese; 
tilannisport - Spes; Grottaferra- 
ta-Mllateslt. 


GIRONE B 


I risultati 

*lsolallrl.Pormla 

• Romana El.-Cassino 
•Flugli-Squlbb 

• Kondana-Garba tei la 
•Albatraste vere-A»t rea 

• Cosmet-Pollplast 
♦Stefcr-I-allna 
«Gaeta-Aclcalt lo 


0-0 

3-0 

1-1 

1-0 

1-1 

1- l 
3-2 

2 - 1 


La classifica 

Romana El. 27 12 lo 5 Si 31 34 

Pollplast 27 11 11 5 42 41 33 

Stefer 27 12 8 7 46 46 32 

Isola Uri 27 12 7 8 49 41 31 

Fondato* 27 14 4 9 29 26 31 

Albatrastev. 27 11 8 8 40 31 30 


Astrea 

Fornita 

Squibb 

Cosine! 

Garbateli* 

Cassino 

Aclralrlo 

Gaeta 

I .attua 

Fluissi 


27 13 3 11 31 42 29 

27 10 8 9 35 37 28 

27 12 3 12 42 40 27 

27 7 12 8 33 29 26 

27 9 6 12 26 27 24 

8 8 11 32 45 24 

9 4 II 39 48 22 

7 8 12 31 40 22 

8 5 14 41 54 21 

4 9 14 23 43 16 


Le partite di domenica 

Cassino-Forinla; Squllib-ltu- 
inana El.; Garbatella - Flussi; 
Astrca-Fondana; Pollplast-Al- 
batrastesere; Patina - Cosmet; 
Ariralt io - Steler; Gaeta - Isola 
Uri. 


HA PKKVALSO LA SQUADRA PIU* DKC1SA K PIINTRAPUKNDKNTK 



Fiaschi e Caponi hanno segnato due reti ciascuno 


SILI EH. Nardonl, lonnl, Uene- 
deltl Plutoni, Camillo. Rossi, 
Matasnlt, Rapiti, Ile Santi», Ilon- 
trlstianl, Fiaschi. 

l.MINA: Mlrabelll, UusrelU. 
Strila. Ile Rossi, Ferugllo. Mari. 
Avrrsa, Caponi, Rotealo IV, II- 
-pii-ito l errisuti. 

Aitili rito ; signor .Marinili di 
inoli. 

RE 11: primo tempo al 14' l'Ia- 
srhl; secondo tempo al 10’ Capo¬ 
ni, 20’ I)e bantls. 35’ Flasrhi, 43’ 
Caponi (su risore) 

Con quc-tti nttot’ti afferma¬ 
zione gli aziendali sona sem- 
l >re ut It::n per il primato men¬ 
tre pii ospiti hanno peggiorato 
la loro posizione L'incontro 
che vedeva di fronte due squa¬ 
dre bisognose di punti, è stato 
quanto nini infuocato e com¬ 
battuto da entrambe che vole¬ 
vano superarsi a vicenda Ha 
prevalso (u squadra più decisa 


TROPPO SE VERO IL PUNTEGGIO PER G li OSPITI 

Tre reti della Romana 
al generoso Cassi no 

(ìli aziendali torneino così al coniando della clas.silica 


CASSINO. De Micheli*, Fer- consolidato tl punteggio nella 


ugno, P,ridetti. Matti», Morra, 
Angelieri, Snntillo, Mignanelli. 
Cimino, Giacimi», Speranza. 

ROMANA ELETTRI CITA': 
I)e I.uca, Scaglietta, Andreo/- 
/i. Clamano, Fiorito, Rarbont, 
Bianchini, Lucci, Ferro, Clio- 
v annangeli. Provcnziant. 

ARBITRO: sig. Stella di Ci- 
v itavecchia. 

MARCATORI- nel 1 tempo 
al 24’ Lucci; nella ripresa al 
-il’ Lucci, ni 40' P.iancinni. 


(Cronm) — L’n punteggio un 
pochino troppo severo per il 
generoso Cu*.ino, ma intendia¬ 
moci, una vittoria della Roma¬ 
na, piena e meritata. I bianchi 
seguono tranquilli la loro mar- 
i la offrendo ai suoi sostenitori 
soddisfazioni lungamente rin¬ 
viate. Poggiando su una dife¬ 
sa sbrigativa, mobilissima an¬ 
che se un po’ pura, la Roma¬ 
na ha costruito la sua vittoria 
mn calma e quasi senza for¬ 
zare. Al 24’ del primo tempo è 
passata in vantaggio con un 
bel tiro dal limite Lucci. Ha 


npresa* al 20’ sempre Lucci, 
dopo un malinteso tra i due 
tei/im, batteva De Michele 
uscito disperatamente. 

Al 40’ Bianchini raccogliendo 
un centro di Ferie», insaccava 
di testa coti precisione, senza 
che il portiere accennasse alla 
parata. Tre goal che potevano 
essere anche di piu, senza che 
per questo si debba inveii e 
contro la difesa ospite. Il Cas¬ 
sino ha resistito a lungo, nel 
primo tempo, alle pieponde- 
ranti azioni avversane, con 
trattaccando anche, e solo la 
sfortuna c la precipitazione ha 
impedito clic in un paio d'oc¬ 
casioni conquistassero almeno 
la rete della bandiera. 

Discreto l'arbitraggio. 


locali segna Mari, con tiro for¬ 
tissimo da fuori area e manda 
il pallone in icte 


Attività U.I.S.P. 
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CONTI BRI NO (Monte Ma¬ 
rio) ha vinto la prima finale 

della corsa so strada del «Pa¬ 
lio dei Quartieri » dell’UISP 
organizzato dalla polisportiva 
• P. Pompili » di via Citerei». 
Nella gara lunga km. 1.SH si 
sono Inoltre classificati De 
Rosa- Sterpi, Alalno, Fa pa¬ 
ro zzi, Lo Faro, Pitti. Rance!, 
Risema, Licata. Fiori- Solina 
e De Marchi 


Tivcli-Civitavecchia 5-2 

TIVOLI; Rocchi; Marzelli. 
Cecchetti; Fortuna. Carini. 
Benni; Bazzini. Ferraguti. Ro¬ 
manzi, Ceci. Cocchi 
CIVITAVECCHIA: GaUinari; 
D’Alberto, Parisi; Rocchi. Gu¬ 
glielmi. Venturini; Parano. 
Tenti, peveri. Mari 

Arbitro: Bullone di Roma 
Reti: nel 1. tempo al 34’ Fer¬ 
raguti, al 43’ Cocchi; al 6’ Ven¬ 
turini; al lfl’ Ferraguti, al 20’ 
Romanzi, al 40’ Ceci. at 41’ 
Mari della ripresa. 

TIVOLI. 13 (C. Le Ih) — La 
partita odierna è stata emo¬ 
zionante, colma di bel gioco e 
ha lasciato veramente soddi¬ 
sfatto il folto pubblico accorso 
sugli spalti del Ripoli 

Gli amaranto blu pur gio¬ 
cando per tutta la partita in 
10 uomini, hanno importo la 
loro superiorità sui tirrenici 
AI 34’ prima rete: Romanzi 
tira forte in rete, con portiere 
battuto, palla respinta dal mon¬ 
tante. riprende Ferraguti e in¬ 
sacca. 

Al 43’ la seconda rete ti- 
burtina. su tiro di Bazzini. la 
palla viene ripresa da Cocchi 
e mandata irreparabilmente in 
rete I primi minuti di gioco 
della ripresa lieve superiorità 
negli o.-pUi 

Di fatti punizioni in favore 
degli O'piti, bafe Venturini cj 
la palla supera il portiere; 
esterrefatto. 

I tibunini co'.t: -ul v.vo si 
buttano continuamente all'at¬ 
tacco e la Io-o tenacia viene 
premia’a al 18' con l'aiuto dei 
difen-ori degli oppiti, prende 
la palla Poveri che la tocca 
con la mano, l'arbitro decreta 
subi’o la massima puniz.one. 
batte Ferraguti che segna nel¬ 
l'angolo destro 

Pressione del T.voli. dopo 
due soli minuti.Ceci a Roman¬ 
zi. che realizza Al 40' ultima 
rete degli amarantoblù. Ceci. 
superando indisturbato il *er- 
zetto dei difensori segna a fi', 
di palo 

Pronta reazione degl; ospi’i 
e con sorpresa dei difenso-. 


Giannisport-Grcttaferr. UO 

Gl ANNISPORT. Edemetli. 
Ranunzi. Impellizzei i. Pressa. 
Cappniinelli, Rotolo. Tozzi, Co¬ 
si, Trevi-an, Feirarese. Virli 

GROTTAFERRATA: Cacchio¬ 
ne. Croce, Toscano, Spalletta, 
Licioni II, Lucci, Marini, Mar- 
tonc. Vinciguerra IV, Centioni, 
Roberti 

Arbitro■ Giorgi di Roma, 

GROTTAFERRATA. 13 — 

(L Mccozzi) Un pareggio u- 
vrebbo rispecchiato meglio lo 
andamento della gara Infatti 
alla maggiore prevalenza dei 
locali si è contrapposta una 
energica e fortunosa difesa ad 
oltranza degli ospiti. 

Migliori del Grottafei ra*a: 
Vinciguerra IV e Croce; degli 
ospiti’ Tozzi e Virli 


che ha saputo sfruttare le oc¬ 
casioni capitateph 

Batte il Lat’ua ma .min i lo¬ 
cali che prendono le red"u del 
ploro e pia al 14' ruiiiin ni rnii- 
ti.gaio con fiaschi ih c mici olii» 
un passaggio ili /),. Santis rea¬ 
lizza imparabilmente Sono sem¬ 
pre l locali ad attaccare ma 
non raddoppiano per In impre¬ 
cisione dei loro al tacca riti 

La ripresa vede *1 Latina 
scuotersi i a aranti ina pu.--ui/ 
pi rapidi e veloci che mettono 
in imbarazzo In difesa Un ale. 
f.' proprio in questi minili! ehi* 
il Latina perviene al pareggio 
con Caponi (il miy Lo re uw» 
luto in campo) che sfrutta inni 
punizione a due nett area della 
Stefer per un precedente lidio 
Il Latina potrebbe raddoppiar, 
ma improvvisamente i locali 
passano ri vantaggio su a.io in¬ 
di contropiede con De Santis 
che raccoglie un paesaggio dt 
Fiaschi dopo che questi aveva 
spiazzato la difesa io n ali ime 
finte 

Dopo questo goal i Un ali ri¬ 
prendono a dominare e al .li’ 
Fiaschi realizza anioni 

Gli ospiti accorciano !,• ih 
stanze allo scadere del tempo 
su rigore realizzato da Cuponi 
per un fallo di un difensore m 
piena arca 

BRUNO (I.AUDIO 


\uti u-cire dal c.iinpo con un) 
punteggio che cci t.rin nte non 
’ l.-pecchl.i. Ili pieno i \,doi. ni 
campo 

D aiti» canto 1 Htnn unta* og 
gl aveva i -noi av ulti con i 
piedi centrati ( > ciò unito il!.» 
dl-pclato volob’a di vincere In 
contribuito a| lo*,. ,-ncce--o 

Si ei a iniziato . diurni* i 
alla gaubaldin.i e -cmlirav.i 
elle gli ospiti dove—eto perse 
Dire alla seeond.i vntoiia con 
secutiva. ma a cdtu.it e qtie *e 
illusioni veniva il p.leggio di 
Ilari nel pi uno tempo ed i 
due goal ad opeia rii Meconlz 
zi e Attili 

In compie*-»» mi i beila ga¬ 
ia. tlial.i e telilo pe* 'u'to 
Fa reo dei 90‘ minti'! 

Si sono impu ti iH’utVn/ione 
gli ottimi Boti pad t e. Sale e 
Merenda per t In turbi e Pipi- 
giovanili, D Ago-’.-io e Attili 
per i locali 


Monlecavo-Milatesit 2-0 

MONTECAVO Fot a echio 11 a. 

Xacel, Ciani. Oen'ilmi. Abati. 
Le Binile. Betti. Alfien. Coloni 
bo. Spadolini. Ltitta/zi 

MILATKS1T Concotelh. Pio 
ietti. Di Lello. Poedei, Inno¬ 
centi. Cenci. Ferraguti, Don 
/vili. Paolom, Tuo. Ceearettl 
Arbitro Acernese di Roma 
lieti ColomlH» al 42' del 1 
’empo e al 25’ della ripresa 


iA Portimi,» i - I ragazzi 
di f'rbunt »i sono prodigati ge¬ 
nerosamente. ma hanno dovuto 
abbassare bandiera dinanzi 
alla Compagine, ospite. In qua¬ 
le ha giocato con piu ordine 
c piu calma Al 27' della ri 
presa Ferraguti e -tato espul¬ 
so diiH'urbit rii Ateniese, il 
limite ha diretto discretamente 
tiene l migliori• Frucrhiolla. 
Vimi. Proietti. Innocenti e Di 
Letto 


Cosmet - Poliplast l-l 



Una fnnmt/lone della Cosmet che Ieri ha gareggialo al Campo « Roma » col l'nliiiLis: 


COSMEI Belìi--) Honeajoli. 
.Mai uniteci. Velimi, Chiodi. 
M.mciati. Cenni, Ricci. Kieoli. 
M il am,- Regoli 

POLIPI \S'I Di Pillila, lini 
n i. Meiigom. C i-.i.i . M uccia tei- 
,i, Ho.u.idto X.n tifili Nuccitel 
li. Ranci. Pietnqi iii.o. Spelati 
\rt»ilro Sig Di 1,4-41 di Roma 
Mari atoii al 5' Zit.uvlli (P) 
ed al 40' Cenni H'i, entrambi 
nel primo ’empo 

Waltcì Romani i — Fi.oca 
mente el si nttftulev i molto di 
p 1 ti dalla puliti che oppone 
va la capolista Pollp’.a-t all i 
Cosmet Ne e scafili ita, mv »•»*<• 
una gara scialba, incolliti- «- 
completamenti* priva di conte¬ 
nuto tecnico 

Il filiti» pubblico aciiiit-o il 
C ipo - Roma c rimasto indili» 


hi mieliti ile.li ,» dalai strillo, 
di.lino e<i i vi»',’, i id.nttura 
.'Concertali*,• < noipor' mu'Ii’o 

delle due conte'id. n’t che hall 
no ol f* * i lo uno .-]»,-•* no',» i'-.u 
(», reo edificante 

Se d i inni parte - oc i.i por- 
-Olili aec.-mp-Ui* lilla Vallila it 
tannante costituita d ,., i ni m 
cala ri-ali/z i/ume di un - pe 
mdty • u» i)vitma di ìijircsa 
non iitiett.iii.4i pn-'omi ih, imi 
n ite gli nomi u ilei colimi No 
varo, che ti.moo la gravi- ic- 
r-ponsahilita di dif**nd<‘re il pii 
m.do m rlassifica e che po so¬ 
no e devono fa-e -il più o di 
meglio 

Il M*rd**t‘o elle Ila t-.iiuuto lo 
mcontio non fa mia gimza non 
a va ndo meni ito, ncs-uiua deio 
dm* -mt.rgoiii.-te, il .- icce.v-o 
pieno 

I In maone!i o.-piti m jmrta- 


V ila» : tpld ilio li* • j.l \ i , ■ .io 

al a’ et « io-o jn • merco d< »i 

e-tti ni i d- v. i 7" i:«*J 1 1 ti. . 
appr.iftt* iiui.i i un m n. r .» 
tra M i.ti’iiicu <- Ch.od imi 
iv t v i dlfflco'T, i hi* ere d 
m-ei-io:n Berii-,i in u-c.l-, (J i 
i2le*iflan ’ l-’„i.'ii|\ io,» le il 
-tar/e l 40 co i C-’i-.u, ini** 
- o’U iv i imp it .iljilno’.’’. - i 
(las-lgg.o (lj Iliaci Al !.: vìe. 1 i 
ripie.-a -i ’.egi'tr.iv I . - pv ivi i 
.Vernini ulte civili gari 'ai ni¬ 
tro con u-dev i il locali un ed¬ 
en» (Il rigore pet un evidente 
f ilio vii mutui in area di ni 
dlfen-ore biancone!'), mi i, 
porti, re Benat-.-i lo sciupìi • 
liaiiaimcn’.* tirancn» a l.do d 
un i -pan ì i In guitti l'imo - 
• r-i 1 mguii i t ella più f,qti d'.- 
da immotoltu sino al triplice 
liscino di chili-ina dell'ottimo 
Di Leo di Roma. 


I HISllLTAT] 
c la classifica 


Humanitas-lfalvclsinio 3-1 

ITALVOLSINJO: Rossi; Ci.m- 
ciarelli, Caldcralzzo; Bompadrc. 
Fantari, Ros^i; Cani, Cilento 
Guai melo. Sale, Mei elida 

HI MANU Ab. DI Frani; Ila¬ 
ri. Picrglovanni; Semitoni. 
Grappasonnl. D'Ago-tmo; Can¬ 
cellieri Ilari. Attili. Fgidi. Me- 
conizzi 

Arbitro: Grassi di Ruma 

Marcatori; 1 tempo al 0' Mr- 
•enda. all’ll’ limi; 2 tempo al 
4' Meconizzt. nini* Attili 

fiYiiiscc) — Gli o-))v:ahei i 
hanno condotto tu porto una 
gara nella quale la quantità 
ha avuto regolare sulla quali¬ 
tà Infatti qualitativamente la 
cenerentola Italvolsimo è stata 
superiore, ma le -sue doti tec¬ 
niche si sono fernidte al limi¬ 
tare della soglia deU'aroa av¬ 
versaria. 

Se 1 incontro fosse s'ato di 
pugilato, invece che di foot¬ 
ball. l'arbitro avrebbe sicura¬ 
mente emesso un verdetto di 
parità, ma siccome cosi non 


era i bianchi ospiti sono cio-l/lnttaii ri T del pruno tempo 


C t-E PARTITE DELLE SQUADRE ROMANE DI QUARTA SERIE ~~) 

I « Ili ir Ol ORI HANNO DATO I.' ADDIO Al. l’IlOI’IÌIO l’hBlil.KO 

0n un “derby,, da fine campionato 
pareggiano “ &eder„ e {Romulea (1-1) 

Ronzio e De Andreis autori delle reti — Bass o è stato schierato nel ruolo di terzino sinistro 


r 


SUI CAMPI DELLA PRIMA DIVISIONE 


Il Torpignattara in un incontro veloce 
ha ragione dell’abulico Flaminio (2-1) 


ROMULEA: ili-nt ili-lli; (óivli.irra, \ cronici. S< lam.itiiiu; Ber* 
n.vrdiiii. Palombi!»». Ronzio. Iiululgrnle. D'Angelo, Santrlll. 
(’hlrlcallo. 

FEDKIU'ON'SOR'/I: Itorriero; Si-arnlccL laiopozzl. Ravvi»; De 
Andrei», Talusi: R.irti.itrlla. Cori. Fiori, Balestri, Nuoto. 
ARBITRO: Slg. S.mteve ili Taranto ( 

MARCATORI: nel primo tempo Ronzio al 3’. nel sei ondo 
tempo De Andrei* al !.V. 

L'estrema destra guillorossa 
riusciva con facilita irrisoria a 
superare l'incerto Basso e a 
i/iungerc lutto volti limanti a 
Burriera, al quale non restar a 
altro i he raccogliere il pai/,me 
in fondo al sacco. 

Il Federcnnsorzt non vi e 
smarrito di front,- „tln si att¬ 
ingalo iniziale c imi mrnlcri't'i 
lena si e fatto sotto per n’r-| 
tare di rieqiitlthrnre le sorti 
dell'incontro 

I. attnreo tricolori*, pur non 
brillando ionie altre tolti 
riusi a a a errare delle belle 
occasioni da rete, mn per j ire 
i ipituZione Fiori p sprei-i 
i uno tutto 

i\V/ , -l ripresi• il gioco si fri- | 
cevn imi interessante e abban¬ 
donai a » binari deha meilio- 
< rito Al 7 i 1 mezzo-sinistro, 
Santclli si fai *•* <• espellere dall 
iliTft’ore di o ara per un fallai 
unmiii’tin ai »/<■*• ni ili Star-I 


l.a Romulea e *i, i-i mrn- 
po con la fcrvm in’, azione ih 
rtsiiltlure la smurile simi/illn 
patita nel piro*i, -it nudala 
dalla Fcdcr e m parte < rm- 
scita nel sito mti'it-i strappan¬ 
do dal mmpo dell'Ai quacetosa 
un satomoniio .- quanto mai 
meritato paregg -, Il I) 

I maggiori -luiridimii ufi si 
arci ano tini rcparp» sinistro A 
terzino sinistro infatti, lenita 
schieralo Basso ,1 quale mini’ 
mediano e in considerarsi una 
cera <olonua ma i urne difen¬ 
sore non ini,- tarilo. Sun e la 
Colpa dell,- •eie rraliZZil'a da 


ehm». Marinili uh: Mai tinelli 
Scagliarmi, Ciiinciirini, lìmi 
f’a «lanieri ido 

Arbitro signor Rovers i di 
Bologna 

Mali.itmi nel primo tintili) 
Dini al /.»■. (fiancarmi al 31 
Smallarmi al 4.V; nel secondo 
lemim Scaglili ri nt al 17 

CUCCANO 13 - l.'Annun 

.mia ha voluto dmiosl rare la 
propria forza infilai/,-ndo ai 
gia'loverdi romani, imbottili 
ili riservi (-ette iirn tre Ilio 
fan fuori il -i (uro abituali 
ruoli ) una severa si onfittu 

Lette rii’in -mi te t ni s/o rinato, 

il (Violilo ha imposto un rit 
imi di (poco l’eloce alivi mira 
basata .sa precisi passaggi e 
linose aperture che hanno dii 
lo il loro frullo .Si può par 
lare seri: altro di un inolia 
Ingo rossohlH dato thè i ra¬ 
mimi poco sorto nutriti a con¬ 
ti utf ere cd hii'mo badato poi 


a salvare le proprie gambe 

Delle quattro reti, tre sono 
state segnate nel primo tem¬ 
po , indiscutibilmente più bel¬ 
lo ih I secondo Al IV fruni- 
.loip* a furore d*‘l padroni di 
i usa Batte .Sfuriata, In traiet¬ 
toria del pulluli»* viene cor¬ 
retta di testa da Cioncarmi 
e passata a Unii rhp al volo 
• usai mi Al J4' Ciiiiicarini 
sfruttando un iilllmyo della 
mediana si meunea nella di¬ 
fesa ospite e sorprende l l*>- 
«erto Garosi Al 45' lo vec¬ 
chia volpe Scagliarmi di te¬ 
sta ilena un preciso centro 
di Diiu 

Scila ripresa il gioco cala 
ih lo no e solo al' 17 giunge 
la quarta ed ultima rete del¬ 
la giornata ad opera di Sc-t- 
ulumtii 

fra i migliori citiamo Sor 
di Montanari e flercurich tier 
i romani: Amari. Conte e Si fi¬ 
gliarmi per i padroni dt casa 

Ottimo l'arbitraggio 


GIRONE F 

I risultati 

Folle no-C'alnttgiaiiU'- 3-0 

Annunziata-Chinotto Neri 4-0 
Ternana-Froainone 3-0 

Frderconsnrzl-Homulea 1-1 
ATAC-Sanlart 0-0 

Perugla-Sora 3-0 

Monteponl-Terraclna 4-1 
Città di CaslrllotTorre» 0-0 
Montevecchlo-Umbertide np. 

La classifica 

C- Neri 33 22 0 2 53 13 53 

Foligno 33 22 4 7 60 23 18 

Anntinz. 33 18 9 6 16 25 45 

Torre» 33 14 10 9 43 31 38 

Federe. 33 14 9 10 56 40 37 

Froiinone 33 13 9 11 4| 41 35 

Monteponl 33 12 12 9 49 39 36 

Montev. 32 12 10 10 42 36 32 

C. ili Cast. 33 13 4 14 53 41 31 

Terrarlna 33 II 10 12 34 41 32 

Sora 33 14 4 13 36 43 32 

Romulea 33 11 11 11 47 40 33 

Perugia 33 13* 5 15 43 41 3! 

Ternana 3.1 13 5 ir» 47 50 31 

Calang. 33 9 11 13 30 11 29 

Atac 33 I 9 20 23 bO 17 

Santart 33 3 10 20 25 69 16 

Fmbert. 32 5 3 21 23 70 13 


TORPIGNATTARA: Cnsto- 
vich; Galee a. Simboli; Xcm- 
jco. Della Costanza. Attili: 
Dmnisi, Marconi . lui ara. Bot¬ 
tini. Muscedere. 

FLAMINIO. Rosi, Denti». 
Tosti; Giuliani, Mnngnnoz;i, 
Di Giacomantorno ; Lanzi, Pie- 
trini. Castellani, Garabrlh. 
Marchetti 

Arbitro: Graziosi di Roma 

Marcatori. Nel 1. tempo: al 
.10' Della Costanza, al 40’ Ga- 
rahellt. Nella ripresa al .Ih' 
fui ara 

( Bruno Scro-dti ) — La .so¬ 
lala posizione in classifica e 
In vicina chiusura del cam¬ 
pionato ha consentito alle due 
squadre di tiriti prenderseli 
trofipo a ruote e di giocare 
in semitono. Tutlai iti l incon¬ 
tro e stato i rtoce e tirato fi¬ 
no alla t <~: con m rqu '-br o 
mai infranto. Quindi, anche se 
la vittoria ha arriso ai trrdi 
ospiti, noi no*’ esitiamo a di¬ 
chiarare che un pareggio 
ai rebhe la-cisto lutti piu con¬ 
tenti rispecchiando piu fedel¬ 
mente il reale svolgersi della 
gara. 

Il Flaminio ha come atte¬ 
nuante l’assenza di molti ti¬ 
tolari quali Pagani, sostituito 
dal giocane Rosi apparto un 
po’ indeciso e molto emoziona¬ 
to e Cerbrara che, come tutti 
sanno, è il perno della squa¬ 
dra di Cianca. Ad ogni modo 
egregiamente *t è comportato 
il reparto difensivo dei pa¬ 


droni di casa in cm De Vitto. 
Manyaiiozri e Di Gtnroninnto- 
nio .sono .stari i piu degni di 
lode. 

Negli ospiti abbinino ammi¬ 
ralo l'equilibrato e t dorè «t- 
-,j. io *■ D.oiI,-: In: inerucigl •/*»< 
in i irta ilei suo Uro t era incu¬ 
li■ fulminante, lui ara e stalo 
senza meno il migliore ‘tu gli 
ospiti soltanto il uni goni di 
attinia fattura basterebbe a 
dimostrarlo Le rcii * ano state 
segnate al 30' da Della Costui.- 
za con un gran tiri» dulia de- 
»t ra. al 41, ,in G.i Molli -a 

lancio di Lanzi e. -irl'ii ripresa, 
al 3C dal sullrulato furarli, a 
conclusione di una bella azio¬ 
ne personale Sicuro perfet¬ 
to, inflessibile e imparziale 


liuti II i-l I.' Guarda:- I. ni 13 
Della Do ima (auiogoal > al 2F 
Ro inn>; s* al 5/ hihpp-. al .76 
Piu tuffili, a! 4L Di loie masi» 
f autogol.' ) 

i N'U-c, - - tl l’n • i vt ih ri-j 

conquistilo» ojyi a! Ranni’., una 


GIUSTO RISULTATO FRA DUE SQUADRE RASSEGNATE 

Chiuso in pareggio rincontro 
fra l’ATAC e il Sanlart (0-0) 


bella e - omfculil’n vittoria * »>*> i Ami ri m II rapi -J 

ho cn-r eilnlo con il grosso n tO 


la Homi,ha pur r, -lotta li¬ 
di eri uomini, r m -i ita , oa in-j 
• Ini inutc puntate in i ontrnpiedr I 
e,f affai riarsi lieti are,» ani’» | 
sana /‘ritmi D Auge'» e p-n 
RonZ.o fatili ano tirile laidi 
oli is ,.m ; er r '././r.pp ar,- i‘ 

i , rlagg » 

l i a, •!’ tuo: a! , j \ | \i Orrhftti. \ tuli. Itiicl * -ai* a ariarì.en*.-, 'iicn're le due 

r " *• l'ino a reati:;.ir, t a r, i, trrrzri. Bartulm ri. \ntn- 1 ,. > ») t fil < < t* rt t ; ipp.iriVdrio .s.n 

ilei pareggi'- Ilari,ahella r.» - -1 lini. *»rarra. Manzi, \rpin-». B'*-1 ,j jH inizio paglie dei nulla di 
si,ni-i su (.'ori , he su, i ».'!,* |-« lt*» j fatto I! ri-ultato b:an(o, per- 


Asscnli lecnica. Gel 


»ioco 


c... 


pubblico Migli spiilli 


SWt.XHT: Urlìi: More. Trr/t 


I 


hir ala farri a centri, 

S'dln siale ,/«■ 1 ,,».*>. r| r- 1 1, , T - 

ri" Be’redr tu autor, t , n», ( - 


it ’I quo* • di »i* data ed ha ri- 
*olleraro Ir -orti della ria s-t fica 
ponei ilos: dràvitn nmrn-r tu 
,o* a s c-i 
le. i,,M 

,ii a» i .«ila pjrte im’iitr, u.’i | rerfl \f»ina r » .’ 
O'p.n barro dmios'r, *« aro difesa nere ri ir 


j -...» tanto. : -pciifii.i a--al fcdcl- 

ano , ,,*1 una a, roba 1 1 *u sfr,r-|Vtnrl. Senrarqna, Italia. Iti»»» hrl* j m,.n»,. ! andai). »*nti» dell un un¬ 
ii, t'ingfdanl. Toma-»» litri ardi, j 


Kalninlu 
1 Mtltll ItU- 


tro. ai» incontro tutto di »! 


ili P ./-.* L'bero :e t” n*u di 
un i od i ba-it v i imn-'esso me-' 
dorrnii errar: appnt ’o ver tal» 
'fato dui'iiuo Du-Ii per tutti 
f ini 'il, folio di Mme'h c 1 '-* 

ha i ,111 uro il et.'ciò di r gore 
al la il -1 prima 


i '!»rerata 

| -m-mu-it. fc-n.te. S- i.n-m-.na N » T r: al 19’ della nprr-a ( rr- 
«IHM-I'uer rn’.i j qi/ar,l" mai tf»i*i'. . D An0('.'ol r |,rtti nrntrali/rava mi < firnaitv • 

oi<> pi r In I ballili» da talrnnn» 

Ni’le ;.l.j - 


•n.-r-o « t’ur» amento ai coln-i 1 del’a Feder ottime ’r p.ioe -i*| SL..-Ì , 

ocich i »m un pegno ndos) p. r 1 //,. -tndrris, Ra-hrlla e Fiori j • Al»; • 

» ente r senza n’Ui tei 'are ,i , l/arbitragg’,, -rei - g S-inte -! 1’ ri. <»fit r-> ere 

ii‘’iìi. iar -1 in a una ir-', io |Taranto r -tato quanto retili p>.-.*i 


Minili ( nrbril» «Iti quii’.v a:»* j L i Pro Alba-o r u-.r. 

) r. Siali,!, file .»v**-..i ( a ;»■’ » • j»iu per co’iva. n-.o'tn pu ;ecn: 
Utnt ha creduto su;)or-j C(l cd ordnn r itrCm 

to:. . ».sp,»fmi,iru (Li un impr.H p ^r, c j t arr * :i anidri 

h* fitua pratii'.irnen •' *G T i-|p^ r i^ i>r [.% rt'cprochp 3 ro , ‘- 
I.!r **‘l -- r du rrnio \re::ez^ e l u-oirro hti don :<> 

. irri.tif» e>pe.Ie.. > «iopo ^ f^nc.itc t **»;• jjrr tenere ? 


'. I-I I 1-1 »! 


.er 

. 1 ,. ». 


I 


in Vi*,- rri'-r.** 


'*•-11*0 


sotto tutti i punti di rista ! ter,'a 


Maccarese-Rieli 2-1 


I c. I 


MACCARESE Isidon. ' Del j Dopo un inizio scialbo de. 
ire. Ccidopnetto. Fracc.s. Ber- |p;rte del Maccarese. all * il 

Rieti cd opera dt Cfrctarelh 
ardaca in rantagflio 


rolm. Polo. Antonaeci. Ricchi. 
Marengo. Zuppmo. Carrelli 
RIETI Sbarrici; Pennino 
.Marchesi. Granato Discepoli. 
Dell L'omodcrme. Guadagnolt. 
Ceuciarrìh. Lecchini Petnni. 
Santarelli 

Arbitro Freddi di Roma 
Refi: nel primo tempo a ITS 
Cenciarelh. nel secondo tempo 
al T Caldognetto. e ci 32 An- 
torccci 

MACCARESE. 13 — >F 

Cerchi» Partita nbulica. pnra 
di contenuto tecnico Gli mieti 
in campo haano dimostrato dt 
essere stanchi dal lungo cam¬ 
pionato e quindi poco volonte¬ 
rosi ài giocare. 


Iai ripresa vedeva t locali de¬ 
cisi a rimontare lo srantcggio 
e al T, un difensore del Rieti 
fermerò la patta con le moni, 
l arbitro concedeva, senza in¬ 
dugio. la massima punirione, 
che Caldogr.etto trasformava in 
rete 

Dopo il pareggio gli atleti 
maccaresi si portarono con più 
frequenza sotto la porta difesa 
da Sbardau Al 32' Parrellt ser¬ 
viva An.’onacci che da pochi 
passi baffeta Sbandati 

Discreto l'arbitraggio del si¬ 
gnor Freddi, coadiuvato da due 1 
segnalinee federali 


l'arbitraggio del sia Graziosi 

Cynlhia-Pirelli Tivoli 1-0 


D ('(■•'* 

Jn romjiIesMi yi. osp-tun!’ 
hanno dt’j.utato 'ina magnifica 
gara r lutto il < ompIf**o ha 
* fpira'o or irmn-rntr 

PIRELLI TIVOLI DODi/ seri» d»i oo**! tic ni *»i»» 

Pall-'inte. Moreschim. Trineh.e 1 1 iz.o dopo dieci mi’,ut. u 

giui-cr e tnif gli a’tc.ccau’ 
hc.nr i ree'*-roto ’a loro rrtr 


I i»-»?i»*v a : * j , jsii"-. Kinfron*’. ('«n.mentan-1 

• Iella vii.» fu , 1 vi i vi .1 .* i -e» i*-. -- -1»* j 

d ’e . •• - j ni-.i p-eris,, c il turiti, ring | ATAC •• N»r!»r* Iv.-'ifii ; 

1 more del direttore il gita e. In '.»mn> dom’nav 3 uu'ipi-j Dai df-nivi*-- *,»ii ir» d: qu»-] 
•'<!., quello di stri,mare siiìjt.z d , f pe i,mpmn.i!n <- -,ig'.!-*.i par'*».» por’- «on-» gì* tio-' 

'-•-ri.i ile*»?•, / .; pii)>ln. 


g.ocg * ri i un’* »o*;.o» ri oh 


Albalrastevere-Astrea 1-1 


!. Uccellini. P.‘.r?S'i. Givi. 5 ' J 
v*-stn. S'u-ini. Gianno’fi. P«*z 
zullo 

CYNTHIA: Errolani, Paolic- 
ci. Trinca. Ranellefti. Vrl'on. 
Paoluzzi. Cillcfti. lori. Caliefi. 
Abbatini, Conti 
Arbitro: Palmieri di Udine 
Rei,: r.c» primo tempo a! 23' 
Abbatini 

GENZANO. 13. — <A Sci- 
pionit Un pareggio avrebbe ri- 
specchiato meglio l'esifo deila 
partita, che se i genzanesi han¬ 
no prevalso nei primi 45 mi¬ 
nuti segnando una rete con Ab¬ 
batini. gli atleti del Tivoli han¬ 
no dominato nella ripre.-a 
Solo l'impreci-Mone degli at¬ 
taccanti tiburtini ha faro si 


Annunziata-Chi netto 4-0 


quale gius o Comperi--» per li 
loro operati » Va gradino -opra 
ah nitri, soro apparsi eh otti¬ 
mi Rosea’i Crrwiro r Carini, 
per i locali . Di Tomaso e Mar 
cucci per gli ospiti 


n-,< r*» i-g-it ti n: in-, ,h g.oi », i spi."! # - # *ri.i rie»»*?*,/ 

-or-r-s-, » , » -l ir ■» e -pHII»*'» - gli".., 

_ _ I .e -«iilfie fa-i -i’ giu.'.t r» la 

tararli i* v,».«- c»z«zz » -»-)»i»»**i** 

!» r»i » »i .-.mn'ii'-i / j m'i». 
'• i \.a -,.i «iiiii-iUiil" e»'. 

( DINOTIO NEI*. G».-» i »)*•; minuti, t.tr.'.i» »i » 

orò: Mou’ur I.r-, M a nu.vc.i 1 I r ,. ^,1 aR il ir -f.** ^r.'»r 

‘re,-n’n Capace:: IVonv nlll c: ,,. ,j,i C *!,.r* d: gir» 

Rr-anch. Hot : ti. M-: | .; — g r . «V d. t v , '.-ur » 

a-tomi j Tra-pare q m.d evidente 

ANNUNZIATA A»»-::. G <»-lch«- la terr. fa ed .i ii^l • uoco 
rinr one. Sfnnato: Con'e Bum- non s ,n » appi:-. -,emm‘n*> 


ASTREA Rei. -. R k »; . m- 
m:r»: rie *r»r *ino un i partico- “•tiini. D'Arm NL.ior.. \ 

I »r- r tizio* » * on fu«s’aItro dovine, B»*r:i ,-d:. Zsc’ 1 -* 

.mpegno prò- Pzi’zm ». Mori. Fi>.<: 
durata della ALBA” (-''eroi:. C^rr-'v, . 

fi. _ > • « « « 

O'Z 4 


fet r . *t»rn «i m « 
fu* • tj«-r I -n'er 


che la porta del Genzanr» re -1 
sta=?e inviolata | 

Partita scorretta. 1 migliori 
dei genzanesi Abbatini e come 
sempre Vettori; del Tivoli si 
sono distinti Pezzullo e Giin- 
notti 

Insufficiente l'arbitraggio 


BATTENDO tN VOLATA IL FORTE COLA BATTISTA 

Noè Conti si aggiudica di forza 
la Roma - Frosinone - Roma 

(icih’Iomi fujr<» tiri .secondo arrivalo per oltre 100 chilometri 


g.i* » Nelle f..e (i o-p.Ti so- 
» »iri-r-i d: ’.r.a -pinna sugl* 
.-•ri , :nfa»:iabi!e Cingolani. lo 
r.i - »p:»**»d» n*«* Eilron-o e»I 1 ! 
fn r i.i eo T*-rz . mentre *ri ; 
pei: »r. i. c.»'j -jno .di-tinti 
i -»I Arp no. R:cn e Ferrari 
T-i I man-mi generale è 
n.i-ifragato ,n*n? l'arbitro. li 
cui direz fine ha lasciato m'»lto 
I a d'-'.d'*rar** 


Prenestinc-Passo Cerase 7-0 


PASSO CORESE. Santarelli: 

Della Donna, Brcchieiti; Tor¬ 
narti, Di Tomaso, Fallenni; Ca¬ 
valli 11. Marciteci. Caroli; 1 
Cecchetti. D'Amato 

PRENESTIXO Di Carlo: Mo- 
resi. Lori: Fidanze. Cerusico. 

Carboni; Rosenni Filippi. Pie -1 ^ 

eiarelll. Guardati I. Guardatili | H V». .r»., 

Arbitro: Marchim dt Rieti 
Marcatori p r. alili’ Gucr- 


Nf«f Con »i p »fj tirato j 
Jf.vo « \ IV *. f il 

•r-rcorso Rftxi 5 ro» Rim» hit 

J»r :i »oi* • •'>;t«> U* p:r.*c.o«I 
Ci* i n< i .rr-d :c.b V !i/jV 
Co^Sau.^tJ *i* *» i 

■itj ftk'H IiS C r i ^ A ! V’re ^ **i 

rh 'otnrjr 

Q iiiV* »» f o * i» ;j »,.»•' » uè 
! rH ’omri'i:: n 1^.’* *-»% m»,»’/»» 
i* *| t*U,, ir» d(»ì i m * r**» 

rh to-n^ir j r * ihpfA * «,**ta 

I r i'iio di li. Kh'nrf) :i 
i ig-Tìpr! / (V^ la f i.*4 ; n r •* 

1 m*i ro’ r.g-(^v .1 * i . j' > f* e n 
! n ih » i«.o * i> '<*'■' » f*'i* * o f 

po'irr^r» fecrdrl 4»> * {•«»( « 

lowe:** I 

1 il 

•mnufuto n ++ tl m >t to 

renir«!c della cot+a 


Cs*af l MVTio che* Ossi JrArbfT» 

' l •t.vm/l, «fi % *> T »r*t ' 

rSr n »• p r^.ia»7ìf> d «co-»'*’** , Y * 

hi bit? atd mi «ili •-?♦»•» vn *■» 
va**i. mi. r 4*.- f » il jtr' * »: 

.fi f j .. 

I ì % f i. +■ !,»,»» i’m; 

Z o d. ( on* it»»,»'» \ i m »a 

r li • J4 i.’fA' « Q >r r * f/> 

Tlice zr.ùfr r-e #i ninno « »' o ^ 
h V p r"rd»n/ i! r ì« * i » 

• pci-nfi Rialti n f at*«> d- *rt 

vro \mofo aFa p-oi jì d^!l a’Icf.» 

d** 1 « Rrso’io <■ d g ,*»)<> ilcìU 

I o niao inr^e e q i^IIr for- 

n ’<* ri* a imi nrr . \ al iC 

eh. e Marco Fni! . che dopo ( dir 

<fi tr»r* «ti*! i of 4 % 

v'j»rp|. (felli brìi mi gàia 

GINO MCRKEX. 


Ordine d’arrivo 

1) Conti Noè (Benotto prenrsir» 
rhe ropre I IH Vm del perrorto 
tn 5 ore r W' alla media di H3!* 
ehilometri orari; 2» Colabattuta 
Vittorio (S 5. IjiIo) stesso tempo; 
1> Furatila Anttolino (A.S. Ro¬ 
ma» a l'ir\ 4» Fanltiom Alberto 
(A S. Roma) a 2'; 3) vatorch) Nel¬ 
lo (Selci lama/ it.; «) Mareotulli 
Settizle (Farlo) it; 7) Morurrl 
Salvatore (A.S. Roma) s.C; 8) 
Marrotti Ennio (Aquilotti Catlll- 
ni) a.t.; 9 ) Ballarm Aiiodante 
(Aquilotti Castllnl) a 2 3#'; II) 
Ippolltl a 3’I#"; 12) I.enne « 3'4#“; 
II) Faggini II) Nicoerl; li) Gat¬ 
toni; It) Barbarossa; 17) Fiera- 
monte; il) Brrtlnetii; 19) Gelicltt 
a I’. 


PROMOZIONE 

Spes-Pro Albano 1-1 

SPES De Luca Arena. D Am- 
bro io. .'*! .nnm. MinelJ:. Zep¬ 
po m. Proiein. Gai czzi. Qucrè- 
«,ma. Urlami, felici 

P ALBANO ZaTinelh. Pel- 
iom. Zacccgnim. Giannini. ll’l-I- 
drl. Gtampaoli. Pucci. Serafini. 
Di Berciamo. LatUir.zi. Pae¬ 
sani 

Arb-'ro Onesti di Roma 
Ren: nel primo tempo il li' 
Lattcnzt (rigore ». nella ripresa 
al 39 Quaresima 

N»»*e neh, 1 r;pre<.; al 37 e 
al 43 espuiuorte di Lcttanzt e 
B»lcrJi 

<E Capiorugi» - La Spe.s ha 
corso il rischio di giocarsi l'in¬ 
tero campionato e mai come 
oggi avrebbe meritato di per¬ 
derlo rullai ia c riuscito a sol¬ 
carsi ; sei r»i:nu:t dalli fi¬ 
ne e di qtiffo p’to esser¬ 
ne p’u che sodd'.sia’ta La 
gira, affrontiti! con tutta t-an- 
quillrffi dai rossoblu di Trillò, 
ha r tece rem nerrost gli atleti 


Pi r-.. « : M- r-ie . 

Mnccbron:. Tnvi-.o. 
Tjrqurm. 

Arb'tro: Dvio: d. 
Refi- N* I. r.pri*- 
‘ »r ,zz->. ... 44 B -r: 


Ro¬ 


di eb - --a- 

'O i ;.. tl p - 


* G Acob <*. > — il 

nTtM r O % •' C n . 

#• ri'i.'.-i abbiamo d: eccep.r^ 
tuli odierno risultato 
Dopo 45 minuti d: gioco ‘» 
l ,e -qua f*e andar ano ri¬ 
poso a reti mv.ol-lte e co 
perchè gli attaccanti d-.mcs’r:- 
s-ano delle bannlr imprec-s-o-; 
nelle fast conclusive. 

La ripresa del g-o v o c: di¬ 
ta modo d : -ep-sf-a-e vi; 'ca¬ 
perà supremez' z de t-’s:»- 
rial:. cortrohatluta di spo~^d'- 
ci controp-ede de^;. j.i-rr,.-.- 
t qual: a! 25’ rezl.zzzrz’-o con 
Mat.ir.izzo che *• : .'coche-io. 
>,** :*. -fTiorr Jac-o b:*- 
rerc impcrcbiJrntT.:,’ Re-.:»- 
Il goA suonava come una b-’f- 
fa nei r-auardi degli ospit.. *. 
Quali, soltarro a! 44' r.usc ra¬ 
na a pareggiare Da note*,* su’, 
(mire. ì'espuls.or.e d: File»’. 


Fondana-Garbatella 1-0 

FONDANA Bo-c'acc a V’**- 
netti. Parisi Nunziata Tra-:. 
Spezzi. Pc-tcUa. Ma "leeone. 
Menu Rum, Novella 
GARBATELLA: Ricc». Can¬ 
none, Desiderc. Acciarri. Mi¬ 
rini. l'unet'o. Brunetttm. Tot- 
ten Ri:::. Ch'appelli. Di Lo¬ 
renzi 

Arbitro. De .Mor.gi di Vi¬ 
terbo 


i 
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L’UNITA» DEL LUNEDI’ 



'urna» 




Al quarto c quinto posto Monti c Grosso 


GINEVRA. 13. — 11 Gi¬ 
ro di Romanrlia è termina¬ 
to oggi a Ginevra con la 
vittoria di Pasquale For¬ 
mila che ha dato una di¬ 
mostrazione perfetta di re¬ 
golarità e continuità, affer¬ 
mandosi nella tappa a cro¬ 
nometro di ieri e i svelan¬ 
dosi indiscutibilmente il più 
completo corridore in gara. 

11 vincitore della tappa 
di oggi è «tato rolnnde.se- 
Wagtmans che, fuggito ad 
una diecina d; chiloniotii 
dal traguardo, riusciva a 
staccale il plotone tonni- 
nando con 49" di vantaggio. 

11 percorso di questa tap¬ 
pa finale è apparso molto 
più duro del previsto sia 
perchè la distanza è stata 
portata a 273 chilometri m 
seguito a modifiche tese 
necessarie all’ultimo mo¬ 
mento dalle autorità pre|Mi- 
sfe alla circolazione del 
cantone di Berna, sin per 
il freddo che ha accoin- 



Kfil'NO MONTI Ita conqui¬ 
stato un onorevole 4. posto 


pagliato i coiridoii nella 
traversata dei tic colli del 
Giura lungo i quali si sono 
svolti i primi 80 chilometri. 

La tappa è stata senza 
storia fino a 200 lem. da 
Losanna. Adolfo Glosso ha 
qui inscenato una nuova 
fuga come quella del primo 
giorno: se ne è andato solo 
per SO km. Raggiungendo 
un distacco che a un ce ito 
punto è salito ad un minu¬ 
to « mezzo. Ma sull’ultima 
salita della giornata, al km. 
2(iS. è stato i aggiunto dal 
plotone autoie\obliente con¬ 
dotto da Fornai a. Mcntie 
sembrava che tutto dovesse 
tornate ncll’oi lime a dieci 
km. dal tmguatdn Wagt- 
mans se nc paitiva vei'O 
la vittoi ia di tappa. 

Nel bilancio di questo gi- 
to di Homandia si ìKesunic 
la prova di superiorità tor¬ 
nita dai coititlori italiani, 
da Fot tiara a Gio-.sn, da 
Monti a Fantini e a Filippi, 
poiché tutti hanno concor¬ 
so ad animate una prova 
cito divet -«amento sai ebbe 
risultata scialba. 


L’ordine di arrivo 

t) Watginans (Ol.), che ha per¬ 
corso 1 26 (t km. della llnm-uitrl- 
Ginevra In ore 7.2CI6", alla ine¬ 
dia oraria di km. 3K.250; 2) Renò 
Ktreliler (Kv.) 7.27'3V’; 3) Fantini 
(II.); 4) Monti (II.): 5) Ilaro/zl 
(lt.); 6; Nomini (lt.); 7) Iloher 
(Fr.); 8) Filini (Irl.l; 9) Dreckel 
(Ol.); 1») rierlel (Sv.); Il) An- 
7 lle (Fr.): 12) Fortiara (lt.): FI) 
Kelsser (Fr.); 14) llaket (Ger.); 
15) Brhellcnhert: (Sv.); 16) Cros¬ 
so (lt.); 17) I.orati (Sv.); 19) 

Trarlisrl (Sv.); 2U) Moresi (Sv.); 
21) VIteta (Fr.); 22) lloUensteln 
(Sv.): 2J) Antonio Rollami (Fr.); 
24) lleln/. Crai (Sv.); 23) J. V. 
Crei (Sv.), tutti eoi tempo di 
Strehlrr; 26) llrrkans (Olanda) 
7.33*42"; 28) Filippi (lt.) 7.3.Vl>7”; 
29) Uliana (II.) s. t.; 3») Serena 
(lt.) v t.; 35) losinecinl (lt.). 
7.37 09". 

La classifica 

1) Pasquale F o r n a r a (II.) In 
ore 21.52*18"; '.*) Carlo Clerlel 

(Svi//.) 2I.53-I2"; 3) Renò Slreli- 
Irr (Svi//.) 21.51*29"; I) Jlrini», 
Monti (lt.) 21.3V3I": 5) Adolfo 
Crosso (lt.) 21.55*34"; G) Pro 

Amile (Fr.) 2I.VT13"; 7) Pietro 
eludici (lt.) 21,56’II"; 8) Ales¬ 
sandro Fantini (lt.) 21.58*45”: 91 
Raymond Rrlsser (Fr.) 21.58*29": 

10) 11. Ituttrnsteln (Sv.) 21.58*30"; 

11) IV. IVactrnans (Ol ) 21.58*10”: 
2) M. Sclirllrnlirrg (Sv.) 21.5*1* 

e 36"; 13) Uriti/, craf (Svi*/.) 
22.00’29”; 14) Antonin Holland 

(Fr.) 22.OC05"; 15) llaekat (Cer.) 
In 22.03*11”. 


E’ PRONTO PER IL ‘GIRO 
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A Conterno..la. “Vuelta 
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L'ultima tappa è stata vinta ancora dal vecchio Van Stcenhergen 


BILBAO, 13. — Angelo Contento tta vinto 
oggi il Giro ciclistico ih Spanna ih km. 3336 
dopo essere stato ut comando dello chixst/icu 
dulia seconda tappa 

Il belpu Jiitk Vini Steenberyen si è classi- 
ficuto primo nella speciale Gassifica a punti 
e l ‘altro italiano Nino lìe Filippis »■ risultato 
primo nella classifica per il Gran Premio 
della Montagna. 

AMI’ulttmu toppo, lo Vuoti i-Hilbuo di km 
1U0 vinta ila Va a Steenberyen e renato rut¬ 
tarlo degh spininoli alla mutiliti giallo Eei- 
dentemen te 1.orano il maggiore interessato, 
areni sperato di fare il colpo dell'ultima 
tappa e stava per riuscirli Infatti sull'ultima 
salita della Vuelta /.«irono scattarli e jiren- 
ilera all'italiano un minuto buono di vun- 
foggio àio nella susseguente discesa pii itu- 
hunt contrattai cavano e riuscivano a tallitu¬ 
re d distacco 

stato 1 /in udì un trionfo per Angelo (’on- 
ternn, il modesto corridore della - Uni neh t - 
assurto con la vittoria nel Gir o della Cam¬ 
pania e lineila odierna nella - Vuelta - nel 
novero degli -ossi - del tu listilo itiihono, 
ion«/ui.sfoiido dt diritto il u 1 nella .s-r/nodrn 
della nimichi per il Giro d'Italia 

Uva tiara, lineila ili Contento , che premia 
la sua modestia e la fiducia che in lui aveva 
riposta Fausto Coppi indicandolo in dirigenti 
della manchi come elemento di sicuro av¬ 
venire Notevole è il suo successo odierno 
se si considera che alla Vuelta hanno preso 


il via tutti gli -ossi, del ciclismo moiuiiole 
a cominciare dai fratelli < Bobet per finire 
a Rick Van Steenbergcn. Meno il vecchio 
* Hick *■ gli altri hanno abbandonato la pura 
ed a questo punto e lecito domandarsi: fino 
a quul punto ha influito sulle loro decisioni 
di ritiro la condotta di para de I bravo Con¬ 
tento? 

' Dopo l'arrivo .si e appreso che Angelo 
Contento ha compiuto questa sua ultima fa¬ 
tua febbricitante Nella nottata Contento era 
.stato colto da una forte febbre e sino all’ut- 
timo momento Ut sua pnrteii.ru ero sfuta man¬ 
tenuta in forse II direttore tecnico Petrelli 
non opera reso nota la indisposizione del 
suo corridore e con un magnifico sforza di 
volontà Conterno riuscirà a completare la 
distanza. reagendo oll'otlmco di /.orono 


L’ordine di arrivo 

I. VAN S'IKFNHFRCKN (Uel.i «he «ulu¬ 
lile I 1911 km. della Vitorla-ltilliao in 6.I7-20”; 
-• Untai (Sp.); 3. |.ani|ire (Fr.); 4 Sorcelons 
(ttd.); 5. Impanis (Rei.) 6. Morales (Sp.); 7 
Masslp (Sp.); 8 r* ari«liu tal lini itine un 
Krupp» («imprendente, tra eli altri, i;li Italia¬ 
ni Cnnternu, Murati! e Vado van; 25 l)e H- 
lippls (II.) in 6.22’ 16"; 29 Pettinali (lt.) s t.. 

Classifica generale 

CONTKK.VO (lt.) in JU5.2J’52"; 2. I.uroim 
a 3’ 12 "; 3. Impanis a lt’52"; t. ltahamuntes a 
I3'27*’; 5. Van Steenhercen a 17*4»**; 6. Ilanl- 
xln; 7. Itohlnsuu; 8. Astrua; 9. Ritratti. 


♦ ìj f F 
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GIANCARLO ASTRI.’A e ANGKI.O CONTKRNO, «lue fra i 
più brillanti prol.iKunisli ilei («Irò ili Spaglia 


NEL “GR. PR. DI MONACO,, GRANDE RIVINCITA DELLA SCUDERIA MODENESE 

A Montecarlo la “Maserati,, di Moss 
s’impone nel duello con le “Ferrari,, 

li campione del mondo Fangio fermato per guasti meccanici si classifica al secondo posto 


Pasquale Forn.ira ha dimostrato con il successo nel Ciro 
■Iella Itoinundia, «II essere « rullato > per il Ciro d'Italia che 
prenderà J'avvin .sabato «la Milano. In Svizzera si è imposto 
brillantemente sqi maggiori corridori italiani r stranieri. 


MONACO, 1.1. -- IV i a pi e se 
Surfing Moss ha riniti oggi il 
« Gran Premio di Monaco » al 
volante di una Macerati - 
eondueendu da un cupa all’al¬ 
tro la para che Ini avuti) fasi 
di intensa «/rainuuilieitii. 

Secondo si v classificato lo 
argentino Manuel Fanpio su 

Ferrari .. che lia terminalo la 
torsa della inacetì ma ili Col¬ 
lins essendo stola la siiu co¬ 
si retta a fermarsi ai ho.c per 
arane 

Sedici macchine da corsa, 
pilotate dm migliori /aioli del 
nioailo. hanno preso d via al¬ 
le ore /4.4 5 per la para del 
■ Gran Premio ili Monaco ». 
Seconda para valevole per il 
campionato mondiale piloti. 

I piloti dovevano compiere 
cento gl ri sul circuito di .3.145 
metri che attraversa il Prin¬ 
cipato «• passa per il piccolo 
porto. 

Quando i partenti hanno 
preso il ria un calilo sole 
splenderli e ut borili del cir¬ 
cuito erano assiepati non meno 
di 501100 svettatoti. 

Sulla linea di parlcnza si 


LA CORSA DELLA PACE HA TROVATO FINALMENTE IL SUO DOMINATORE? 


Il polacco Krolak consolida il suo vantaggio 
nella Karlovy Vary-Tabor vinta da Sanderson 

Ridotte le sperarne degli azzurri - Oggi si disputa la penultima tappa Tabor-Brno 


(Dal nostro inviato spadai*) 

TABOB, 13. — La corsa della 
Pace ha forse già trovalo nel 
polacco Krolak il suo vincito¬ 
re: oggi sul traguardo di Ta- 
bor, dove i fiori della vittoria 
sonò andati all'inglese Sander¬ 
son. il biondo Stanislao ha gua¬ 
dagnato oltre 3 minuti sui suoi 
più diretti avversari in clas¬ 
sifica generale. 

Krolak attraversa uno splen¬ 
dido periodo di forma: è cor¬ 
ridore forte e soprattutto in¬ 
telligente e, ben ditticilmcnte, 
nelle rimanenti due tappe, si 
fascera strappare i tre minuti 
che potrebbero mettere in pe¬ 
ricolo la sua maglia gialla 

Cosi crediamo che per Ko- 
iumbict. ora distaccato di più 
di 4 minuti, per Nyman, per 
Dunitrescu, per Wostnacon e 
per il nostro Ccstari. restino 
ben poche possibilità di realiz¬ 
zare quel -sogno giallo- che 


segretamente ancora nutrono in 
cuor loro. 

Pe*r quanto riguarda Ccstari 
in particolare, bisogna dire che 
il ragazzo ha un ginocchio do¬ 
lorante (reumatismo o lesione 
tendinea?) che oggi, non solo 
non gli ha permesso di dare 
battaglia come avrebbe voluto, 
ina non gli ha nemmeno con¬ 
sentito di reagire quando Kro¬ 
lak ha piantato il plotone, par¬ 
tendo con altri 3 corridori alla 
caccia di una pattuglia di fug¬ 
gitivi. 

Ed ceco ora il film dell'odier¬ 
na Karlovv Vary-'labor di 215 
chilometri. Lasciano Karlovy 
Vary poco prima di mezzogior¬ 
no: gli uomini *te.la corsa 
la prendono con calma: si mar¬ 
cia sul 35 all'ora fino a Tepli- 
ka fkm. 12) dove il p!o:one 
transita compatto. Poi, nll'im- 
proviso la media saie: 39. 40... 
42 . .ill'ora 

Salolo dopo l'ii-eita d ill.i cit- 


PER IL SECONDO TURNO DELLA « DAVIS » 


I tennisti 
bat tono la Polo nia 

Sirola-Pietniieli felina filli il «doppia» su Piatek-Radzio 


VARSAVIA. 13 — I tennisti 
italian* .«i i\*;o qualificati por 
il terzo turno della Coppa Da¬ 
vis» vincendo oggi la gara di 
«oppio contro la Polonia, vit¬ 
toria che ha portato il pun¬ 
teggio in favore dclìTtaha a 
3 a 0 

La coppia italiana Pi>:ran- 
gcli-Sirola ha battuto chiara¬ 
mente quella polacca formata 
da Piatek-Kadzko per 6 3. 6-2, 
6-4. tPietrangelk m gran forma, 
sj è dimostrato l’artefice della 
vinoria e gli elogi a lui rivolti 
da tutti i tecnici presenti sul 
campo sono «stati pienamente 
meritati. Con il suo gioco a 
rete jpictrangelj ha messo piu 
volte in difficoltà i tennisti po¬ 
lacchi che lo hanno sempre 
trovato pronto alla risposta so¬ 
prattutto sui tiri ficcanti di 
Piatck che cercavano di spiaz¬ 
zarlo. Quanto a Sirola ha fatto 
da degna spalla al romano non 
perdendo nessuna occasione 
per piazzare I suoi colpi achiac 
danti. 


I I polacchi -ono p,»rti:i fort.s- 
Lsimi s.a nella prima che licita 
seconda partita ma i dito ita 
liani hanno prima controllato 
il gioco degli avversari per poi 
assumere le redin: «iella par 
tifa Nell'ultima partita i «tue 
.taliani hanno viti poc«> risiui 
tito della sTapchoz-za ed i po 
lacchi nc hanno approfittato 
per attaccare a loro volta ma 
PictranRch e Siroia hanno con¬ 
tenuto anche questa nuova sfu¬ 
riata vincendo brillantemente 
l'incontro. 

Oggi l'Italia niot;c-à in cam¬ 
pa Merio contro Liei' c Pic- 
trangol! oon:r«i Sk.nicki. ma 
ormai gli incontri verranno 
giuooati solo su! piano dell'ac¬ 
cademia r.on influendo più sui 
risultato favorevole all'llalia 


LIEGI. 13 - Il Virhm Bo¬ 
logna ha battuto oggi il Laz.- 
di Varsavia per 65 a 55 aggiu¬ 
dicandosi il torneo intemazio¬ 
nale di pallacanotro Paul 
Lantin. 


tà 'i mmIcii.i la •• b.igarie • : 
tentano di ;ind:u>enc via K/.i- 
zikov e Kohitnbiet ma subito il 
gruppo tirato dm polacchi li 
acchiappa. Prova Ditnov «• an¬ 
che egli trova «h'co ro--o. co¬ 
me Io trovano Anici) «* Nyman 
Torna la calma tua per poco' 
alle porte di lte/.vciov (km 40» 
piantano il gruppo i «vcoslo- 
vacchi Krivka <• Plank i quali 
appena fuori da) paese hanno 
già 30" su Blovver. Kolev. Moi- 
eean. Gyozo-Torok e Wiers/y- 
nin. lanciatisi al loro jn-egiii- 
inento e 45" sul plotone com¬ 
prendente la maglia gialla Kro¬ 
lak «• gli azzurri 

Gli azzuiri restano tutti nel 
plotone degli - assi - che tal¬ 
lona sempre 1 1 pattuglia di Ko¬ 
lev e Wierzy nani Lungo la «ii- 
sresa verso Pimi <km 79.900) 
il gruppo 'i iiconipone o si fra¬ 
ziona numero.-e volte 

A Pibrn transita per primo 
il ceco-lovarco Pl.«nk. seguito 
a 35" «la un gruppetto e a 2'30" 
«lai plotone elle «'einp-ende 
.sempre la magi: i g..dl i e c’.i 
Italia.: 

Ora la c«>r.-a e divisa in tre 
!iornavii. >«■ . 1 eccetto «: o ; 

- turisti - di coda In testa so 
no in fuga 9 uomini: a 2' minuti 
segue il terzetto Ronde-Czizi- 
cov-Wierszynin e 2' minuti e 
20” il grosso. 

Sulki discesa che porta z 
Blatna (km 140) la pattuglia 
di testa perde Torok. poi si di¬ 
vide in due gruppetti (Krivko. 
Moieenanu Sanderson. e Kolev» 
e Brasponnin.v. Blover c Bìank 
e Ravn). divisi da una trentina 
di secondi. 

A Pisr.k <53 km dall'arrivo) 
Sanderson vince il traguardo 
a premio su Kolev. c Moiceanu 
Ravc. Branspcnnirtjx e Plank. 
transitano ad un minuto e 35" 
cd il groppe di Krolak a 2'. 

A 2 55" segue una pattuglia 
tirata alla disperata da Roma* 
moli Cest.ari, che por il do¬ 
lore al ginocchio ri e.-co a peda¬ 
lare a stento è indietro con il 
gros-o ch«» ha V di ritardo ma 
Ma rinvenendo tortissimo 

A 10 km «La T.abor, Krolak e 
compagni raggiungono Plank. 
Ravn. Bransponmm 

Mancano 6 km .all'arrivo c la 
corsa è dcci'.i La volata a tre 
sulla pi'ta dolio stadio di Ta- 
bor. come abbiamo detto, as.-e- 
gnerà all'inglese Sanderson lo 
alloro del vincitore. 

Domani si corro la Tabar- 


Brim 11 peicor.'O a sali.-vendi 
>i presta ad una buona corsa 
dei no-tri ragazzi 

FLAVIO GASIWRINI 


L’ordine d’arrivo 

I) Sandmun ( Inehiltrrra) : «>rc 
5 23’29'* (un minuto di abbuono); 
2) Kolev (lltilKaria) ore 5 23'3d* 
(trenta secondi-di abbuono); 3) 
Moireaunii (Romania) ore 5.24* 
e 4": 5) Draspenninx (Olanda) 
in ore 5.2.VI2"; 5 ) Ravn (Dani¬ 
marca) s.l.; 6) Chwiendacz (Po¬ 
lonia) a.l.; 7) Klirrrrou (Unto¬ 
ne Sovietica) si.; 8) SrhUr (Rf|> 
Peni. Tedesca) s.t.; 9) Wiera.vnln 
(l'nione Sovietica) s.t.; 10) Ro¬ 
magnoli (Italia) s.t. Seguono 25) 
Dumitrescu (Romania) In orr 
5 29'3I"; 31) Ccstari (Italia) in 
ore 5 31'2”: 38) Kolumbiet (Unio¬ 
ne Sovietica) In ore 5.31*2"; 41) 
Semprlni (Dalia) In ore 5 31*2*; 
47) Nyman (Finlandia) s.t. 

Classifica a squadre 

I) Unione Sov feltra In ore 
143.21*49 *; 2) Polonia in ore 143 


r 24'3«"; 3) Belgio In ore 143 e 
51'S*: segue 10) Italia In ore 
145.7*29". 

La classifica individuale 

1) Krolak (Polonia) In ore 47 
e 45*20"; 2 ) Kolumbiet (Unione 
Sovietica) in ore 47.49'35"; 3) 

Nyman (Finlandia) In 47 49*42"; 
4) Duniitrevru (Romania) in ore 
47.52'9**; 5) Wosirlskovv (Unio¬ 

ne Sovietica) in ore 47.54*13’;. 
Seguono: 8) Ccstari (Italia) in ore 
47.59*32**; 13) Romagnoli (Italia) 
in ore 4S 8*51"; 54) Semprlni 

(dalla) in ore 49.43*52". 


Alia faidiga il record 
dei 100 m. sul dorso 

TORINO. 1.1 Ia nuotatrice 
Faidiga. del C.S. Fiat, ha mi¬ 
gliorato questa sera nella pivrl- 
na comunale il primato italiano 
femminile del metri 100 dorso, 
portandolo a IT9*T/I0. Il prece¬ 
dente primato apparteneva a 
Giovanna Martinelli in 1 * 2 1"2. 


trovavano in prima posizione 
l'arpeiìUno Fanpio al volante 
di una •Ferrari », Finple.se 
Stirimi/ Moss su « Maserati • 
e l'italiano F.upenw Castelletti 
su un'altra « Ferrari ». 

Le due * BRM » mi «tirsi, al 
volante delle quali erano Hate- 
illuni e lirooks hanno abban¬ 
donato la quru proprio al mo- 
mento dell'inizio , per noi mec¬ 
caniche. Sono rimasti così ««• 
para N concorrenti. 

Moss è passato ni testa su¬ 
bito dopo l'inizio. Al secondo 
pini ia « Ferrari » di Luti/t 
Musso prendeva male una cur¬ 
va e «|i rami su se stessa, prcs- 
so la chiesa di Santa Devota. 
Pochi secondi dopo l'america¬ 
no llarry Schell. al volante 
di una • Vanicall » riportava 
lo stesso incidente. Ambedue 
riportavano danni alle vettu¬ 
re c «Incerano ritirarsi dalla 
para, fortunatamente illesi. 

■Uhi fine ilei 112.ino pira 
Sttrinip Moss era ancora in te¬ 
sta, tallonato dnlFinplese Col¬ 
lins (Ferrari ) e «lai francese 
H eh rii ( Maserntl ). 

L'italiano Castellimi, che in 
quel momento era in quarta 
posizione, dopo altri tre pi ri 
era roslretto a ntirursi per 
onusti meccanici. Rimanevano! 
cosi undici concorrenti in lizza. 

Dopo trenta piri, cioè quasi 
a un terzo della para. Afoss 
era ancora m lesta, attendo 
coperto 94,350 chilometri, in 
5 F5S '} alla inedia di 97 142 km 
seguiva Fangio con 2'42' f di «fi-j 
stacco. Terzo Collins , con 5'9’’ 
di svantaggio suU'argcnlino. 
Quarto llehra che rimaneva di¬ 
stanziato di l’19" da Collins. 
Gli altri sei onerano un giro 
«* pili di svantaggio sui pri¬ 
mi quattro. 

Moss spingeva a tutto gas e 
al 33 rnn giro, con angio alle 
calcagna, faceva i»»i giro in 
/’ 47". alla media oraria di 
105.813. 

Poi avveniva l'incidente aI- 
>'a •pettvno Fangio urtava un 
muro con la ruota anteriore 
destra, ma non rallentava l'an- 
dainra eii ni 40.mo, cedeva il 
secondo posto a Còllins, fer¬ 
mandosi poco dopo, in prossi¬ 
mità del porto , per lasciare il 
volante a Casteilotti, che era 
useito «fi para prima. Quesfa 
sostituzione costava la perdi¬ 
ta di un giro e mezzo al pi¬ 
lota della « Ferrari ». 

Gli esponenti della Fs’rrari 
rendevano noto poi che la 
vettura guidata da Fangio e 
poi da Casteilotti aveva accu¬ 
sato delle difficoltà alla tra¬ 
smissione ma avrebbe conti¬ 
nuato comunque la gara. 

Dopo il 44.ma giro, è sem¬ 
brato che la Afaserali di Moss 


avesse urtato qualcosa comun¬ 
que era ancora in testa. 

l.a situazioni- a meta pura 
f 157.250 km I era la seguente: 
1) Moss (Macerati) J,31’lif>" me¬ 
dia 103.565; 2) Collusi (Ferrari) 
131'37"9; 3) llehra (Francia) 
Maserati l.3l'52"5; 4) Manzon 
(Francia) Cordini; 5) Castel¬ 
lati» sulla Ferrari di Fangio; 
6) Pcrdisa (Italia); 7) Gonfi/ 
( Inghilterra ) Maserati; 8) Da 
Stira Ramos (Brasile) sulla 
Cordini cedutagli dal francese 
Btniul; 9) Kosier (Francia} su 
Maserati; 10) Billette (Belgio) 


Il canipionilio 
pomi littori 

Dopo il « G. P. «li Mona¬ 
ci» » la classifica del cam¬ 
pionato mondiale dei con¬ 
duttori è la seguente: 

1) BEIIKA punti 10; 2) 
Fangio 9 e 1 2; 3) Moss 8; 
41 Musso 4; 5) Ilawthorn 
4; 6) Casteilotti 3 e 1 2; 
7) l>a Silva Ramos 2. 


sulla Cordini cedutagli da Ra¬ 
mos. 

Fitapio premierà In guida 
della macchina di Collins che 
si trovava in seconda posi¬ 
zione e si gettava ull'insc- 
guimento di A/o-s ma non 
riuscirà nell'intento pur Iro- 
rando si nuovamente Fangio in 
condizione di minacciarlo. Il 
campione argentino si tro- 
i a ancora una i olla dietio a 
Jean Behra, il quale guida con 
autorità, ma non può evitare 
al til.ino giro di essere supe¬ 
rato da Fangio, proprio davan¬ 
ti alle tribune 

Al scssautaduesiino giro. 
Fangio migliora il tempo sul 
circuito con l’45"6 (media chi¬ 
lometri 107^10). L'argentino 
batte ancora il tempo del gi¬ 
ro al tifi.mo passaggio con 
l’45"5 (media 107,319). Ma i 
sitai sf orzi risaltano vani e 
Afoss riesce a tagliare vitto¬ 
rioso il traguardo davanti al 
campione del mondo. 

Il tempo ufficiale del vinci¬ 
tore è stato di 3.00'32"9, e la 
media oraria 104,514 Km. Mossi 


è il pruno inglese che vince. 
il • G.P. di Montecarlo ». 

Dopo la corsa di oggi Behra 
tiene, con dirci punti, il pri¬ 
mo pos-lo nella classifica in¬ 
ternazionale 


L’ordine di arrivo 

1) STIRI.IN’(» MOSS (G.B.) 
su Maserali ?,.m>"l2''9 11) 
media km 104.511; 

2) Fangio t \rg ) su Ferrari 
3.00'39"; 

3) Rrhra (Ir.) su Alasela!! 
3.02’18”7/10 ad un giro: 

4) Casteilotti (lt.) su Ferrari 
3.0I’07"5/10 a 6 girl; 

5) Da Silva Ramos (Bras.) su 
(.ordini 3.01’06’ 2/tO a 7 g.; 

6) Pilette (Belg.) su Cordini 
3.01’38”1/10 a 12 giri; 

7) rerdls*. (lt ) su Maserali 
3 0I’54”7/10 a 14 giri; • 

8) Gould (G.B.) su Maserati 
3,02’38"4/10 a 17 giri. 

Giro più veloce il centesi¬ 
mo di Fangio In l’4t”4, me¬ 
dia km. 108,450. 


X 1:1 LA RI UNIONE ALLE CAPANXELLE 

Ad Orly il Premio Esercito 
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FOTOFINISH DEI» PREMIO ESERCITO: Orly supera di (orsa Disco Rosso 


Cinque foli cavalli si =ono 
presentati alia partenza del 
milionario Prema. K'-ercito. 
prova di centro della riunione 
di ieri alle Capannelle avendo 
dichiarato forfait, tutti gli al¬ 
tri compresi Fastigio e Corza- 
no della scuderia Da Zara che 
aveva ritenuto sufficiente la 
pre'enza in corsa della favo¬ 
rita Naturna. 

Questa invece, presentata in 
pista jn deplorevoli condizioni, 
ha completamente deluso fi¬ 
nendo lontana dopo non e?*ere 
mai stata m lizza per la vit¬ 
toria. 

Ha vinto invece Orly confer¬ 
mando l'impre.ss'.one lasciata 
giovedì scorso contro Falce di 
non essere stato affatto ;mpe- 


Qs\ VOTERÀ ANCHE PER LO SPORT^) 

I debiti del governo 

I*.»’. 1917 a'. J955 lo ha *»refev.»*o da'. To:or»'.- 

, «o 46 minanti e 315 milioni 

Con questa somma pagata «las.i sportivi, ti governo 
detuocritttane c"a»j*bbe potuti» costruire 466 palestre tipo 
del costo gì 56 rnfitenl ognuna e 926 piscine tipo del costo 
«li 25 milioni. I costi deiìe palestre r delle pi*cine sono com¬ 
putati In .base al progetti «lt impianti studiati «tal Coni. 

La piscina tipo A tu m. 25x15 ( utilizzabile per nuoto 
e pallanuoto). la palestra tij>o. sempre secondo 11 mo- 
iiello studialo dal Con!, comprende tre locali, uno grande 
delie dimensioni «lt n.. 20x32 (per ginnastica, pallavolo, 
scherma ecc.). uno di m. 10x12 }>cr installarvi un' ring 
per il pugilato; ed un altro di rr. I0\I2 per el! arena¬ 
menti di atletica pesante (lotta c sollevamento pesi). 

In complrt'O lo Stato è perciò debitore terso i gio- 
ioni sportili rii ben 2324 locali per nuoto, pallavolo, 
scherma, pugilato, ginnastica, atletica pedante. 

Ma e- sempre stato costante costume del governanti 
democristiani non considerare !<» sport un dovere sociale 
malgrado l'evidente sua funzione morale, salutare e so¬ 
ciale 

Il governo «le. non solo ha sottratto al Coni li 31*- 
degli introiti del Totocalcio, ma ha caricalo >u.> sue 
spalle tutto il pe>o della costruzione di nuovi i:*v»..vitt. 
e il finanziamento deH'atiivitA sportiva ne,le scuole e 
nelle torze armate 



Per la rinascita dello sport Votate fi®. C. I, 


gnato in quella prova, allo sco¬ 
po di non ricevere chili di so¬ 
vraccarico nella prova di ieri: 
col bel risultato di ingannare 
il pubblico che non può essere 
al corrente di queste «cabale» 
dell’ippica e che ha veduto 
andare all'aria la carta. 

Orly ha vinto di forza, ben 
sostenuto da Fancera, ritornan¬ 
do due volte su Alichino che 
lo aveva superato e resistendo 
al finale di Disco Rosso che è 
venuto a conquistare la piaz¬ 
za d'onore. Oscura la prova di 
Pestrin, meglio non parlare di 
quella di Naturna. 

Ecco i risultati: I. corsa: 1. Ru¬ 
brica; 2. Misca. Tot.; V. 43; P. 
26. 43; Acc. 259. 2. corsa: 1. Bui¬ 
na; 2. Baracucco. Tot.: V. 18; P. 
14. 15; Acc. 31. 3. corsa: 1. Bould 
Miche; 2. Tlixana. Tot.; V. 31; 
P. 16. 16; Acc. 75. 4. corsa: 1. 
Sparviero; 2. Nariine; 3. Mabrok. 
Tot.: V. 78; P. 19. i«. 21; Acc. 93. 
5. corsa: l. Al bar A; 2. Erta. Tot.: 
V. 17; P. 12, 13; Acc. 22. «. corsa: 
I. Orly; 2. Disco Rosso. Tot.: V. 
36; P. 19. 16; Acc. 56. 7. corta'. 
1. Suada; 2. Polacco; 3. Pasade¬ 
na. Tot.; V. 35; P. 14. 17. 27; Acc. 
7*. 8. corsa; 1. Amianto; 2. Rati- 
bro; 3L CmUko. 


A Mitrano II 
la « Coppa «l’oro » 

(Dal nostro «orr r s p on«tonto) 


MILANO. 13 — La « Coppa 

dDro» «L. 10 milioni, zn. 3-600) 
e Toccala - quasi* anno ai 5 anni 
Muraro JJ. un solido baio che 
l'anr.o scorso era slato prece¬ 
duto’ al classico traguardo sol¬ 
tanto da Botti celli. 

Brrve il «Canter» e veloce e 
tempestiva ia pznenza degli 11 
concorrenti. Vado di Siella **al- 
lungava allo steccato, affiancato 
da Lorenzi» Lippi. alla corsa del 
quale erano Ronault e Theseu*. 
poi Murano H. Gail e gli altri. 

Nella retla di fronte Vado di 
Sic:la allungava il passo, mentre 
Rouait sopravvanzava Lorenzo 
Lappi II battistrada, spinto a 
braccia guadagnava qualche lun¬ 
ghezza. e due gruppetti si forma¬ 
vano alle sue spaile. 

Netta grande curva Io distanze 
si accorciavano notevolmente e. 
mentre Lorenzo Lappi retrocede¬ 
va. Deram. Murano e Gail si por¬ 
vano strattona di Vado di Siella. 

Ir. dirittura poi ti figlio di 
Fante e Mmozza mOatrava chia¬ 
ramente di averne abbastanza 
per cui. per un momento. Gai si 


profilava al comando. All’altez¬ 
za dell'intersezione delle piste 
però, anche il 4 della Razza del 
Solilo calava di tono ed era Dc- 
rain a prendere la fuga con ur.c 
stacco piuttosto imponente. 

Senonehè Murano II, che filial¬ 
mente aveva trovato un varerò 
allo steccato vi si infilava con 
decisione c piegava con una 
stogata decisiva il portacolori 
delia «Gibi*. Al terzo posto fini¬ 
va ancora Vado di Siella, volon¬ 
terosamente ripresosi, c ai quar¬ 
to il sorprendente Toni Canestro 

II tempo dei vincitore è stato: 
3*52 Le altre corse sono state 
vinte da: Montieri (2 Catulloi; 
Cirillo (2 Waco): Laszio (2 stel¬ 
la di Nearco); Semiilon (2 Oli¬ 
vieri): Diluviai (2 Arizona); 

Mozzo (2 Bellissima): Moka «2 
Vignale) 

VITTORIO SIRTORI 


Notizie brevi 


Pugilato 


NAPOLI, 13. — SI sono con¬ 
clusi stasera I campionati mili¬ 
tari di pugilato che hanno dato 
I seguenti risultati: 

PESI MOSCA: Borirmi (lt.) 
batte Lfbeer (Fr.) al punti. 

PESI GALLO: Mondili (II.) 
batte Remo «court (Fr.) a] punti 

PESI PIUMA: Salali batte 
Maritine (Fr.) al punti. 

PESI LEGGERI: IToodlry 
(CSA) batte Valclnkaya (Tur¬ 
chia) al punU. 

PESI WELTER LEGGERI : 
Benakon (Fr.) batte Pulcini 
(lt.) al puntL 

PESI WELTER: Schappler 
(Fr.) batte Sayed El Shazli (E- 
gitto) al punti. 

PESI WELTER PESANTI: 
Sclscia/ii (lt.) baile Bongouffa 
(Fr.) al punti. 

PESI MEDI: Lee (USA) batte 
FinJzle (lt.) al punti 

PESI MEDIO-MASSIMI: Ta¬ 
nanai (lt.) batte Hood (USA) 
per K.O.T. alla seconda ripresa. 

PESI MASSIMI: Johnson 
(USA) batte Bózzano (lt.) ai 
punti. 

Motociclismo 

HOCKENHEIM. |3 — L'italia¬ 
no Lorcnzett! su Guzzi ha vinto 
la proTa riservata alle 25« cmr. 
nel quadro delie gare motocicli¬ 
stiche di Hoekenheim. Lorenzet- 
ti ha coperto I km. iMAfi in 
53*18". alla media 41 km. 174: 
egli ha re altra in anche li giro 
più veloce alla media di chilo¬ 
metri I7S.IM. 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Il professor Dosselli 
epigono di se stesso 


Mcutre ai registrava una 
pnne'inia svolitiUu ilellonore* 
iole l'anfani e un «no tempo, 
stivo adattamento su nuovo 
posizioni, la candidatura Don- 
.«otti, ptir essendo stata an¬ 
nunziata «i più riprese, e, in 
particolare certificata al Con* 
■rre-so provinciale della D.C. 
bolognc-e tenuto nella metà 
rii novembre alla Ribalta, non 
era stata ancora ufficinbnen- 
ir proclamata. Si .«iipevn so!* 
tanto, attiavcr-o contatti che 
-i ciano potuti allacciare con 
ambienti e persone vicini al- 
ì'e\ parlamentare emiliano 
(visto clic egli >i rifiutava osti* 
untamente di comunicare le 
-ne decisioni pubblicamente). 
< he nessuna linea politica, 
nessuna mnovu/inne ideolo¬ 
gica. iir-sim contributo ili tipo 
nuovo, -nli'bbv coiisfi'iiito al- 
l.i sua i *itirii(l;itilr<t. 

I ra inoltic ormai noto a 
pini clic l'on. Dossetii, nono* 
.laute la sua reticenza e la 
sua assoluta contrarietà, ave¬ 
va inceduto alla candidatura 
rii fronte alle Muterà te itisi- 
steti/e <• alle diuturne pire- 
suini d<>! Carri. I eroarn e per 
molivi di obbedienza, cioè n 
diie per molivi non tanto di 
• • r111in* civile e politico (pian¬ 
to di ordine religioso, dando 
rosi mi volto squisitamente 
clericale a questa «traila e in¬ 
tempestiva ricomparsa sul tor¬ 
temi delle pubbliche respon¬ 
sabilità. 

Questo pur tuttavia mm im¬ 
pediva elle in varie parti 
d’Italia la notizia della sua 
i pulii!,imi.) nelle elezioni nm- 
mirii'iraiive. vcni«*c ac<eliden¬ 
do delle forti speranze e la 
convinzione che un nuovo 
(or-o politico saiobbe soprai;- 
ziunio a risollevare i catto¬ 
lici dalla attuale posizione sta¬ 
gnante per condurli in un’ope 
ra di reale e concreto svilup¬ 
po democratico. Kvidontemen- 
te erano speranze destate dal 
ricordo del leader coraggioso 
e intransigente della «ini«tra 
democristiana, ma e««c, pur¬ 
troppo. orano destinate a tra¬ 
dursi in altrettante delusioni: 
l'on. Dos-etti pare noti avo»-- 
-e alcuna intenzione di ri 
fireiiderc le fila del «no mo¬ 
vimento e 'i propone"*** sol» 
tauro ili guidare nel Connine 
di lbdogtia mia aperta batta- 
g!ia elettorale al servizio del¬ 
la Curia. 

f'iii avrebbe trullo dunque 
g'ov amento dalia ricompi) ran 
(le'i’ori. nossetti’ Cnnsiderim* 
do elle il Congresso proviti- 

r i.de della HC di Bologna «i 
c svolto aP’in-egna ili una 
(or.de e righi,i te*timoiiian/a 
antieomuui'ia. e >: è risolto 
in iin.i ini-iii'igeine ed asso¬ 
luta 'o’oiità «|> * Ip udì re a si¬ 
nistra. < onsul,'mudo < Ite la 
candidatura de 1 nuovi spula¬ 
to s| costrinsi e -u! <on»ei|so 
betievo'o e paterno deila po* 
( -<» illuminal i liorgliesia agni- 
ri i bologne-e. c elu* è deter* 
nini,ita «la H’«**t retilo tentativo 
di «trappire n * soci.ilcotnu- 
m-tr la a ni tu in i-f r-i zinne del 
Comune <otttrappolinolo nl- 
l’on. Do/za una personalità 
die avesse un certo rilievo, 
veniva da -é che. anche «enza 
fli'zor'i polii,''.*?. la candida¬ 
tura doU’on. Do* «etti era de 
~tinata ad esercitare delle no 
tcvnjj <> del tufito particolari 
ili r bu-n/e politi» he. 

•sia perché si poneva ncr:- 
t « amenti* n •sostegno della 
Democrazia cristiana, «ia per¬ 
ché alimentava le s|>cran7<- 
rb una rinres.i autonoma i*d 
Csf’rjsivu dei cattolici, s.'a per¬ 


altro solleva invece una que 
stirine che si connette in viu 
particolare all'argomento de 
iio-tro pre-ente scritto. 

Si tratta della ripresa d 
quelle Tthisioni teocratiche v 
«li quelle posizioni di rifiuto 
nei confronti dei pattiti e dei 
le ideologie moderne che noi 
abbiamo presentato come la 
chiave di volta di quel si«te- 
ula che lui fallo precipitare i 
cattolici italiani dalia rivolu¬ 
zione alla reazione. 

Kd è la ripresa puf «ceca e 
più esasperata, più u-iratta * 
irreale, più equivoca «* con 
fii-a. deirintegralismo storico 
cui é rimasta fedele tutta la 
esperienza do"Cttian«i. 

Quota è eoiisiderata una 
svolta della sinistra eiì'tiana: 
è forse quella apertala verso 
il cicli) « lie alenili avevano tt 
midamente avanzato per scio¬ 
gliere la rigida alternativa ira 
l'apertura a sinistra e l’aper¬ 
tura a destra. Altri la chi.» 
maroiio apertura a Cristo, n 
al l 'alt dolo, e vi,» dicendo 

Quando la maggioranza dei 
cattolici capirà rio* p.-r ino 
difie.iro un ordinamento esi¬ 
stente non <i« < «irrotto soltanto 
le idee e le linone intenzioni, 
ma amile le f«ir/«' polilieli»* 
per realizzarle, e -<> contem 
fiora non inen te avvertirà che 
per Fare una poi il ieri proirres 
siva occorre avvalersi della 
solidarietà di forze clic non 
siami reazionarie, «ui-ì eoim- 


la lolla ai monopoli non si fa 
con il eon-eiiso paterno e la 
illuminai.i «agge/z.i del sena¬ 
tore Chiglie!mone, allora i eat- 
loliei ri-i lucrando di non fari' 
più hi figura di «erti utopisti 
del Scilo culo, i « ni opuscoli 
erano attesi speeiulimuile da¬ 
gli a i i-tov latici, ponhé rap- 
prc'ciiiavnmi mia simpatica e 
quanto mai divertente Iel¬ 
lata 

! ‘m> dai alloi a < Ile nessun 
on l'io.-etti spumi <|all'«>mbra 
per fate il 'indaco democia- 
tuo d’ un Colutine rlfvvt ten¬ 
do al 'O'tegtK» di gro"i in- 
du'tiinli, di potenii proprie¬ 
tari leriirri e al coro dei bini 
smld ; '!. (ireleinlembi olire tal¬ 
lo di non fan* con ciò stesso 
de’bt po'iliea 

\e' fr.itieuipo «* -«• non «I- 
(t*i. lev parlamentai»* cimila- 
no i- tornato alla ribalta |ier 
patte» ip,ne a!!’ernlog«i di im- 
ta l’e-pei icn/a do«*etliatia •*. 
rn-oriiis» emlo for-e «b lucrile- 
il diritto in fpiesUi amaro 
l«igo 'ì è assunto un < «impilo 
particola!»** quel'o « In* in t«*i- 
Irò viene -tulli' dull'teuito .In¬ 
aila fitte di un dramuia fa « a 
lar«* il smallo: «biveva esseie 
proprio lui l'utt.m<i e il piu 
cattivo «|**gli epigoni il«*l .|it>- 

s«-| I is Ilio 
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UN GRAVE LUTTO DELLA CULTURA 


SOVIETICA 

■7 ? 




E* morto Etndciev 


GLI SPETTACOLI 


TEATRI 


I. «mimo (lolla 


Ciiovano guardia 


t i\(‘va V> anni - l a \ ita 0 li* open* dello scriUoio 


Replica della « Boheme » 
mercoledì all'Opera 



MOSCA, 13 — Il mondo del-, m E^ti et no i °i ientv. Sul filo 
l’ai'te e della letteratura del- di questa tematica m immvo- 
l’URSS è in lutto. Oggi, all’età in* 1 pumi i.uvynii Jùi.lir U.a 
di 55 anni, si è spento il cele- piena, l,U-3> e PrylU tccniju 
bie scrittore Aleksandr Alek- 1 Contro correme. 19iM>. Ma tu 
saluti evie Fadeiev. autore de il ìomnnzo RazyroiU (pubbli¬ 
popolare romanzo La pio rane vaio anche m Italia, dopo la 
pimrdia, dal quale fu tratto ultima gitetiu. suo il ululo j u. 
anche un film di grande sue- La disfatta, per 1 iqu vii Fi- 
cesso. La notizia, poi tata sulle imudi) a portarlo, nel 192U, 
onde della radio da un capo > 1 *> le puioimalitu pm notevoli 
all’altro dell’Unione Sovietica, nella nascente letteratm 11 Mi¬ 
lla destato ovunque profondo v letica. 

Cordoglio. ! 1..UU111 -ii.u -.-i\u 11.1-e mi 

Nato nel 1901 nei governa-inu ad mi bine** ,oiiiapz«>. 


I Ogt,. « *•* ma.-, r psi-o 

, le tt al r gt, tep lc.« de 
h« me > «tt (*. P-ic.ln- 
I - 

1 VII I I A. 


M« ri ..- 

a * Ho- 


.ult , 1 . 

I M.- 
n, in¬ 


tornio di Tver (Estremo 
Oriente russo), da famiglia di 
modestissime condizioni so¬ 
ciali, Fadeiev trascorse l’ado¬ 
lescenza nel villaggio di Ciu- 
guevkn. nel cuore della tajyà. 
la leggendaria fot està sibe¬ 
riana, e Solo con grandi stenti 
riuscì a compiere gli studi se¬ 
condari a Vladivostok. 

Subito dopo lo scoppio del¬ 
la Rivoluzione d'Ottobie, ade¬ 
rì, attenta diciassettenne, al 
Partito comunista e combatte 
dapprima contro le truppe 
controrivoluzionarie di Kol- 
ciak, militando in un tepnrto 
pattigiaiio; poi. conte soldati* 
dell'Aimuta Rossa, partecipò! 
alla campagna contro l'ntn- 
1111111 Scmcnov. Nel 1921. a 
Kt «ni.si.iiit, paiteupvi albi ie- 
pi castone della libell.otte mi¬ 
litai e «. .intuii iv oluzioiiai ia cliC| 
minacciava il giovane poleie 

Mi\u*tic«> i 

La m.legno patte d<*lla siia 1 
| npci a lettv'iat.a. alla «|ttab* 
eninitieió a dedicarsi fioco pili 
che ventenne, si is|>«i,i alle 
espei icore della giunta civile 


pus Vii 1111 1: Ihiciic ( I,'ultimi, 
deg.i Ud.ge). pulil>ltc.it«i m 
piti volumi, nel citi.de Fu - 


deu*v 

teina 


si mantenne 
clic piu gli 


C|U«'il«i «l.*ha .ot:.t 


lodo le a! 
* :;i caro: 
dui t.-sinia 
dai -ille¬ 
citi bi.nt- 


ed epica conclutta 
nani con::,, gl. c-c 
eh». 

Ma 1 . -ti.* . . 11 n* av . >i 0 . o 
.-«'inumili»- /. .lino ,.i rinate 

1! suo no:... pm muuedi.Ua- 
men'a* si lega fa*: i lettoli .li 
lutto il mondo, e ,t/<iiud<l ili 
(J rii 1 1 1 1 /il il.a giovane guai- 
dia) clic, puooln aio nel l!Ha. 
gn valso. Ialino .* m . t*.—ìv o. i. I 
. onici inu n'.o del Pioti.io S'.a-I 
ìlll P<“1 la let tei atti l a li.il 
ninnine iii.niiim tu t..i,lo*.,o 
nodo fi' mcipali lingue tlv ! 
aioiulo. In li.i.ia. In (nibbi.- 
c: tu nei 1 il 17 *1 1 ! 1’.'d 11o*.* 

Macelli a, d 1 Roma ) 

t .ideici p.i. le, '.fu* attiva* 
iu*nt«* alla V Ita p.'..tl( a «lei 
ia* Paese «• • ivoti c r iche 

ju; alta i«*spon«atubta m *1*110 
aitUllloiie .logli .set titoli, il. 
cui tu sogietulio pe; tó ami’. 


. * S,;..o 

c le . n K. !... 1 
t in.. , l\ 11, *i., S 
g.a a. T. V.islle, 

In U t. ML'Sr.; C ia P. UatbHn.- 
lì V. la. alle Zt .15 « Noit il co- 
>, i> 11 • .1. A De Ilei . iU «*i 
.VIU.t.IMI. 1 ItU : eia Mai,.a, 
.* ri ■ . v; u -t. 1 ..za •/'. a. lì 
(•net.od.. Iì«ti!<i M. Vlonetn. 
Molili.I.: P a Teatro .1 atte <llri*t- 

t.t di K e..-u*i:a.*i!. a; .• zi.tà 

> !*v. .* a -'i. • < i-t* .11 ruiii' otna , 
Nix t.i .V! Muli., c.., 
eiUAMill.l.O: ci.i stallilo. Ini. 
inliirnte « l.c inaiti del diavo¬ 
lo ■ .li \V Hello.li .ut>v it«tl 
qt IIMVO. . , 1 1 atro ,1 

NI ...o Al . • e !7 falli:lui.' 

t.'i* *r*" 1 .1 . •*-<• su! I > .UH 

Uri- !.( 

HOSSINT; ("In del teatro <U lìo- 
ina diretta «in c. Dinante Al- 
*' ’ì.lè - l !.*! . (1 «'li.. ., lt.'- 

\ Sa.:* I 

S \ 1 liti C 1 C r. ,( : . !*-t Se- 

v« W gt tè « i nem . o - 

(i C ,u r*t* 


CIRCHI 


ini o v \/io\ u.i; 

« " * In . s 1. , 

z*in ci <!n,. -1 *tn.-. 1 ' 

1 •;*> (;--•* 1 ,. 

» ICati * Pilli 1.1/ .011. 


im.Ni «v . 

*H ) III" 

e "e PI I" 

-• . I* . -..!«. 

s a: 1 


CINEMA-VARIETÀ* 

All» Pulirà. .Vai., li; tuoni Col, J. 
èlai'.m 

Altieri: I.'cud t.t de 1 . a .1 \nie- 
1 .1 .011 l ‘ (ini t.* 

Annua - Jm nielli, scu/.i s ..liete 
. , 1. .1 I< en 

Pimi I|H*. : , la,un.. Un . o 

1 on 1' t'a* : s 

\ *111nr 110. s, ii/ri s , t |i|i„ .. , j 

l.t-.ii'i 


CINEMA 


llf <C Jb JIB \K 111 <C Av IH 


ni ^ hi-:an hi i'A niziif a <0' 


ir scoppiato nel ('entro sperimentale 
lo scandalo della “direzione Sala,, 

Censura, falsi pudori , soffocamento di ogni libera ricerca caratterizzano i metodi oggi in auge 
nel Centro - Si deve a questo fallo se la maggior parte dpi giovani registi afjenfiatisi negli ultimi 
tempi si è formata al di fuori di esso - Perchè l'istituto torni a svolgere il suo ruolo formativo 


\|IC. S, ir. \ in,! s i i(). 1 ||]| i 

. Arirfartiii*: U tiutiuol proUttjo con 

Fu inoltre uno dei di*, igent. ! 


Juniu: Caccia .1] ladro con C. 

Grani ( Vi«lavn,ioni 
Iris: Il iiiostin ut..a .agam nera 
con J. Adants 

Halli»: Il covo del contrabban¬ 
divi! con S. Grangcr 
I l.a renne; Pna t.gre :n i le.o cor. 
! A t ,uid 

l.coclni* Per eh. suona la cam- 
l nta i1 (J. Cooper 
l.lvoni". IllllO-O 

tatv. t.'assedio di fuoco con 3 . 
1 Mitili an 

! M.ui/iini: il niente nicchi»fello 
con D. .Martin 

Matslmo: 11 nmotc picchiatello 
con D. Martin 

M-i/zinl- |tio< klv *. ihnnii ,"**'.!Zlv 
.... \ (pi,:m 

Mfd.vi.lie «l'oro: It ,„ s.. 
Metropolitan: Tempesta sul Ni¬ 
lo culi A. Steel (Ore 13.30 IH 
20 7’Z.30| 

Moderno: I.o sciopero delle mn- 
| eli 11.11 S North 
1 Moderno Saletta : Il delitto rer-ì 
ietto c n II. Mlll.ind 
Vlinl.-i nUoin” ; e*.«.a A Sangue 
n R M,« 'irmi, Sa’a H 
Gl* il. *r-* *in. inn !r brune 
I « *t I H i -«* Arer* ore tt 30. 

I Mondili: Corte marnale con G. 
j Cooper Clnr mavcnpei 
|\t-u \ork, 1 .1 , , gg.c di rtanehi- 
! 1 !- ('**',. *i < n t Turner 

I Vornentaim II p< 

.Vomii lue- v<, ji.e-'i", eoi K Ho. 
I In ,01 

: Xnino: Gli Implacabili con J 
Hii-s.-J 1 Cinemascope 1 
! Ode..,, ] 1 -u . 5 ^ s-i'./i -cri A 

! G. • dner 

Orirsrnlehl- ta, -.capoln rv 

, Sordi 

) Ul\ mpia. v. -ri nu firri-e-t r.-n 
S II 1 \ , 1 * 11 

Orfeo r te. la n| ladro con O 

1 Kellv Vpdivlslnn > 

linone* }{,rioso 
Ostinisi*: Il 'K.-o 
. 1 11 a \ 1 1 ] 1 • Hin.'-.i 

Oliavi'no ,v i-nn- i-.s'**fa .*'**’ 

V Mi) , 

Pala//.»: PletA ner chi rade con 
\ N’(i77iirl 

Palestrlna* Il covra del contrab- 
liiic.li«*ri con S GranKer (CI- 
!ii-m.a beone' 

t*.irlotl■ NVseti* o m* fe-n-rrd con 
<■’ ltip.hu 

l’.arls* I.o s ..»>* -o de’ e rr-otrn 
P s* »”-•*, <•<>>» 1 C ra*n ■ Vnert 
. •. : 1 :o o': *r . ---cti 2; vn, 


Aleuti * (iiorrii a./r/ie* rn, ri! 1 
altieri del C«*nrio .Vperim«*iirfl¬ 
it* di Cinematografia tinnii « rio- 
ruta constatare Vtmprocr .* 
iiifuusujioit.i interruzione del¬ 
le lezioni, tenute da mi pro¬ 
fessore, autore d‘ nienti pre¬ 
gevoli libri sul ,ir,guayi .> nl- 
ni’io. Chi m e chiesto il rno- 
*.t'«i di un .simile prue e* <i. - 
mento, non ha trovato facile 
risposta. Sono cominciati’ a 
circolare voci .■ .-0110 state 

avanzare diverse :potes\ ma c'jdc.'.' 
silenzio con ci’ s 1 e cnon-1 q- 
(inrq In ./irr;ini.p de: Ceii'mi 
ndM (ni certo ro'i'r fiu.fri a di- 


[divani, il.vendo. 

,u .Svì.-o -urchhe 
di itn t ’ni d Ma: 
idi alzo 

Qualche **''njiii fa m, all’e¬ 
ro rey,sr.i di Holoaini vide 
reipiriffr'e *. progetto per uno 
■ .s'mrf . sul I.iieiiiyji’o di Cnr- 
re-tn ed un altro imperniato 
■ut) ' Alimento ilei pr’mn bacio 
d< un timido gtorinetto bor¬ 
ii 1 e e. Ad * alti: all er «fi*i«i( 
*.:; bcici'Ktt: «(»(;<(> tri trnt** ( 


- Di «l'ii’ei t ' ìiii’ti 1 .' ,*-plu.it«i ni fine d 1 (in.se. Mini e azzaidutn -a mie 
: ome jinrbirei irinfuii* ,| 1( ntr i( corso deyh | rire che <• yui.ito mumer.’u 
oh o d Ma 1 arvei imimp in seno ni feii-im cui il problema del Centro 
[fro e emiri eh .Ulto nella noni»-j .Sperimentale eei.y.i iiprojiii.ti. 
un a prcs dente del professore nei termini 
Michele /.a. nlinn fu /neiinello'leyi.sliinv.i 
dal -otlosenrvta no Scnllnro, il 
piofessi ire l.iiealam ’ hi. benché 
sprovvisto di min specifica 
competenza in materia eine- 
iiiatocjrafica ha immediatamen¬ 
te avvertito la necessita di fa¬ 
re uscire il ('entro dallo Moto 


ii ore 


'ir 


rodare * sorprth. In rraVn il! da 
fatto accaduto è ahbas'anza [ da 
• ndicatiro d: ina situazione 
che «i «• andata sempre piu 
aggravando e r saie al UHI), 
allorché ni segui’o alla tohi- 
parsc di Francesco Pauiett- 
fu cbinniuto olla s/i r e;ione del 
Centro Sperimentale G’>tse}i 
pc Sala, u ii ; psejriiuiiic d .-ridi¬ 
le medie superiori , piu noto 
per i suoi legami con "allora 
sottosegretario And reo!;: ca¬ 
per preparo:.one «• *,,»i*i*:fo* 
grafica 


c F uà* di m .ggm 

- ,Nfo r .j»*fr., Ma i:«* selvaggi;. 

- Crini D- M appassii ut. V:;rg- 
:*a .. 1 camion a". Italo ('aleno. 


i.lcmte p :g:ae di Me*.','.0 e 
rarconri di Pirandel'o e 
C'ecor . G!; (illier — «Ositene 
!I di r et‘ o-e del (.'entro — noni 
debbono intervenire 'il merlio 
a! fini: ondine* lo e n'I'or-enta- 
•nenlo .-co'astico - 

Ancf-r V «finizione dei .'npi- 
cht-sr. nominati dalla ri-sezio¬ 
ne. In spnvcwa, al [imito che 
quest'anno non ha prorrcdtifo 
ad effettuare le nuore noni'iie 
Il nrii.ire di /m orire F’ii-tnura- 
zione di un china liberale in 
seno al l'entro ha il [intere di 
provocare in Sala reazioni al 
/•mite del pur fi do.«so Qua* do. 
un gruppo ih allievi della se 
Z.one di otto a si è rivolto al 
d-retto re del Centro p« r 1 • ••• 
ihr> 1 he vrrr's-ero distribuire 


Austerità claustrale 




ÌT ! '< «anfe'l I nc 
s , r> r|.*l n ir’itii. 
i' s«d :n rn«an«*'it. 


grand*' «! 
realizziti^ 


: n p**r !i d*-'«*rrnini7Ìonr reli 


i**o-i d«-' -'in irnr»e*rn‘v. n*>n eri 
«l ff:« i'e rnn«' , *rdere rh«' Il pn 
* : z'nn«- rh** venivi a««;i- 


rh-- venivi 
tiier<- ]V,n lìoi-ctt: era «fretta 
meritc -uli.i'v-'i,. « : .i ,tl!'«in«i 
reo»'.* Fanf.«n : die a! card: 
un'-- I (**e,|-o 

K e(i-,i rann'e-en;a' a. in 
ti’rrn.i n.i ,, 'i. cine'fn rientro 
rie’!a vira pnFt.ea. nr<*asi«ma- 
!e e distacca-», privo d; ima 
p-ee : «,i qtt.iltfirazione ideo'cv 
«r-, a. -e n»n nn aff.a d«*«tmate 
p»l aze-av are quel proee««o d 

1 


Complice Ami r,-0‘t'. V-nqret 
so di Sala al Centro Sjier-men 
tale tu seotiito - da urta sr*, 
d- p-orreditne-ift d'-scr minatn- ,Selli ’ ite durante le esercì- 
rt. che portarono al'.'allo’ltana -, -azioni » *entro di po'n. : *"- 
mento del r ce p r e-.der *e Lu:-i sposto ’o-o . l'o’e'e delle 
<1 Ch.-tr n .‘e di alcuni :* «e* | iute'’ Ma r/'i«*«bi e m.OTi’Tiiis’iio 
yncn::. mentre nuovo d>- pnpuhstr' pe-rbè non pensi. r e 

rettore a;iriva le por*.* tlv' l »’•*:(; ;r*. a rf<*i rande-'* . 

Centro ad e.ente- 1.. , jrsa-|' j,, p t <ir.. ito •! «is?er*-a di-lh- 

borse a in o con e vr: mezzo 
per ii’tcrrrr ci c CÙ’ee: t ... 


di immobilismo in cui era sta¬ 
lo confi >uVn dai suoi colleglli di 
pa itilo Mentre [ivro, eyl* ha 
ilio dritto ih tentare il rullio 
vomenti) ilei Cen’ro in dire¬ 
zioni- >h una p.ù infensa atti¬ 
vità tulhi'ale proiettavi allo 
vsterio (cattedre ambulanti di 
C nenia, inchieste sul Jinbbli- 
>0 ..il. nessuna trasformitelo 
ne e .-tata [trai.iuta all interno 
.!«!',* si in, In, ove tutt'nra j.er 
mune la di; Crit it uà zionc nei 
contro».* d’ -'tii'i ir-i •• r *i«*a 
s' . * «podi non < o**«i:ridono lo 
or * 1 trnio- nin o rn rn n fi s«a e 

anfii ulMiri.fe dell'attuale dire¬ 
zione cler cnl> . 

!)i 1 -on-e r.lla « fui:;.one rrt- 
ticu uta'urata al Centro, non e 
/arde ird rare rime-ì . tic 


d. 1: -ni ni- ah e a 

he parar* t>.sci la 
unica scuola Mutale di . ineinn . 
tografiu <[iei la quale 1 «mi ' 
tribueun verdino o gn anno: 

130 milioni 1 dai [lencoh ih 1 
una trasfo' ma ione mi m noia i 
di parte e a'1.0 ijiIiui la ut Ita 
deyl' insetti unii, non [vii in 
base a .T'ioi srlct'im disi re 
Clonali c ■»*. on trollabili ma 
mediante regolari .onco r si. .0 
si come avi eae in Di'ti ah al 
hi rami delfm .•ynanicn:*! 
Concludendo — infine — n, 

«atrio sforzo dorielibi* essere ,1- 
sparmilito per solici ilare ia se 
infrazione de’ Centro dalla tu 
tela, ihe su di esso r-zu il» in 1 hanno 
■Direzione generale dello s[ict 
taralo, /urei dolo rientrare nel 

la sfera di competenza del Mi¬ 
nistero della pnbbbrn i.tru 
zinne 

Conti*ginn 1. «po s*. , 11 ben¬ 
ché ancora incompiutamente 
formulate in q'trstn sede, sono 
irid!«pen«*abds attintili- 1! Cen¬ 
tro bini' a srolycrc «ju«d ruu 
’o formatit o. rbe ebbe prime 


delfini usuili»* tleneale. (anlt 
tenzzala dal Ir 001(0 delle «'Iteti 
te!, e dell'iiiroiiipetenzti 

5 IIXO AKGI.NTIKK! 


L'agitazione dei mutilali 
dopo il veto del Senato 

I..I CoiI.IIUsS|«»*u* • villtiv.i 
«Iella .Associazionv na/innal»- 
nini dati t* invalidi «t; guctra 
ha diramato imi lonomicato in 
cui espi mie l'.tm.«i4 dohisiiitu* 
«iella cuteg. ria jiei il volo «iel¬ 
la maggioranza governativa al 
Settato. « In* Ita ie«pmt*. !«• lo¬ 
ro 1 ii liiest*-, 

11 comunicato espi .ito* poi 
gtatitiidim* ai |i.iiJ.ini*-nt.in che 
sostenuti» la giu-ia cau¬ 
sa dei mutilai: d. gu<*iia 
I liiuti’ati t i >.uti-t iii.'iun pe¬ 
ci» 1 ito rottali.le piopoMto d. 
(oritirm ile nella lotta, cordi 
■innbt» « Ite, nell'altro latito «lei 
Parlamento, il disegno «li leg¬ 
ge trovi fileno a* < oghrnent», 

I ptesidenle delle -Itili sezio¬ 
ni di tutta Italia saranno con¬ 
vocati tra breve a 11.una per 
• ..iicordar»- le modalità dei 
r r -< c umetti.» «i^d'a ag.'a/:*, r.e 


(mi aliti.: «’V oli del .Movimeli* > 
Muaidl.i.V ilei Pai ligi..111 di'*.a 
l’act*, Nel 19àl. ina l'a--cgn:i 
rione di un Premio Stuiìn 
per lp PìiCv. lT’rti**ne .Sovie¬ 
tica v. >!!«* t<* t mi. lina : gl 1 !.« : i 

Ciilio.scoiiz.. dei pi'lio'.: IH.*.' la 
lotta da lui condotta «ontro 
1 tatitori ili una nuova gite ria. 

Ne! ]'t:t 9 F.uleiev « : a r tnto 
in-ignit,, d«*M'( >:. 1 • 111 • di l.e • 
Min. 

Cori Rii «co.tip ite una delle 

lìgtii»- (mi iap|il« senf.ltiv e 
della cll'til' a ie‘ica 

A rahio rombali 

ii premio ( allodi 


PESCI A. 13 . La gin. la 
per il premi» «li lette: aitila 
lutanti!** •* Coltoli: ■* ha tei mi¬ 
nato 1 tiwi lavori atti ibtieri- 
do ìiH'unatitnti'.a ò j'iem.o 
«ti L. 3 ( 111 . 00(1 per lì miglio: 
libi., di lette! alni a amena pe: 
l'mlan/ia u Fabio Tomba!! 

(lei il v olimi** ** I ì lih: 0 di T<*- 
iiiiiii il im'inio di l. 200.000 
()(*;• le migliori iMustia/ioni j Aureli,,: 
di liti libi.» di lette! atti: a j 
..mena pe* !‘llilail/aa «■ 'tì.t.» 
assegnato ,«ì |»it.o:«* Leo M,.:- 
tl.'l* pe: le lllu-tt .v/uuv. (lei 
volmiie di .Vicarilo Caldai 
• (ìaik «* Gii«*k » 

Sono stati segnalati • lì st - 
gr«*t.i del lune*, di n*»Jc'i- 
I)e Filati»; •• lì * avallino Ai- 
galltf .. «il Dalì'Aita, " I! So¬ 
gno di Olicelo .. di fi. M. Va'¬ 
si. ì lo; *• Matti -a lem un* : a* coll 
tii .. di Lidia Ugolini e 1 
mi di M.u ina B iitig-T... 

I pieni! .«.Gannì, con ••glint, 
oggi da'. Pio-idea!» de ì.i !{«•- 
pubblica 


Mcnfqcmery Ci.'ft ferito 
in un incidente d'auto 


- * ». vento . Me * 1.1- 
s ***i»'i <‘«i V l-t .gli I11.zi,, a.il* 
«>!< il. ii.’ti'o «|iett 22 
Airone: l.a tartiina rii essere don¬ 
na cui K. I.oicn 
Ama; 1 . aliti no c .1 D.cn lt.en t-'u 
-, u A M,,. ^ 

Alci uni*: di implacabili con J. 

Hussci U'incmasc.ipci 
Aiiihasi l.ildrl; All'oc est niente di 
mmvù 

/Vnit'ite: Ca.-cl.i al ladio con C. 

Giani , Vi.slav isioni 
Apollo. I.e 7 città d'ui.i con A. 
Qillnn 

Appio: GII liiiptai abili con J. 

Hus.sel « Cineniuscope 1 
\i|inlit: I.«-s|iicsM> d; Pechino 
Ari liiou .lc: Grandi intuì.ivie 1 on 
G Plnliiu- 

Ar.uli.-.leiio: Gas Od Ulte 1B *20 

22 , 

Areoola. .-,.iog :e « meta o K..0I0 
..11 1. Parker 

Ansimi: |n sciopero delie rnt>- 
Itlt con J fratti t Attestata ore 
ultimo sprtt 22,301 
AsIorU: [ passeggiata .011 Hascc, 
\slr.»: Satin <«, 1 M. fari»; 
Aitanti*: l.a banda itegli onesti 
con Tota 

•Minali!.1: I) delitto perfetto con 
It M ...lini 1 \pcr: ira ore !!..)(' 
alt. speli 22 . 50 ) 

AiiKiistiis. Iliiougiot no Miss Do¬ 
mi 3 Jones ifineiunscopei 
Il 1 rlgloniero «Il Zombi 
.011 S. (Jr.mger 

Aureo: Atliena t* le sette sorelle 
. .111 .1 J’ou eli 

\11rma: I « banda del 10 con H. 
Scott 

Ausonia : Sci, *.i 'cniiipn c«>n J 
I.«* .*l« 

V1 Cullilo. Gl. .nij». i ahi : 

\vorlo I gufi : .-0 . a Pani It.cn 
Fu < <>a A Mwi 

Itarberlnl- Tempesta Mll Nilo ron 
A St«*ol (Ore 15 30 IR 20 22 . 30 ) 
■ !•*llariino»: iti) M > s, , 
tirili- irli ftiri..-.. 

V mll- llMIsIl»' '•'«*« i*s<> 11* *»-'■!.< -è *»*i 

S H.isdei*. 

Itrrnlnl: All'ovest niente di nuovo 
Holodia: Gli implacabili con J 
n.is.«I Cinemascope' 
Itranrareio: Z;ii imptar.itiHl con 
.1 iiiiic'i . c (noma-enne 1 
ICatiUot* M . mor* !e c di leva con 
I S No-f. Ore !à è 0-;7 00-20 O.i. 
i 22 r, v* ■ ! r.o 
Icapranlr*: l>,*o Mena o rsr*dop- 


Al FIAMMA 

TRIONFA , 



CP*I 

.MARIA SrHF.II. 
CURI) JI RGF.NS 
Regi;* K. Siniltnak 

F‘ 'in film .'die dovete 
vedere (lerclié «• un film 
erre/ .'inaio 

O iati .1 s]n*tta.n»'a. lfi - 
IH. ir» - 20. 1.7 - 22 . 30 . 


HOLLYWOOD. 13 -- I 

••• « in* f»*.«'«».;r.<fi«-<» MotPCntlte-y 
(" f* e -mia *u ogg gr ..» ne Ve* 
/«•rito tri .segui'o .. tir. mcì(I«**.*<* 
autmru.bilis'ico J.a v«*:*ura * rn* 

sfava guidando li 1 ur'n'r» m 
pa. • <| t'gì' ita - «(*(*' '.«*•» g'..,I| 
ferì'** .«! \tra*. ia {raVuro ci* 
rt.iw» e un grave- choc 


!«.:«• ..inai 
I: S< 

»!< .. , ri * tu 


eVttora'e i dota;, da un pu»i*o d 

vtszu c'nemr.to'i'cf’.co e cui 
turale, ma .*. . o**i pcr.-o her.e 
arce”- e.A'Az-o-ie Caro'..za . 
a! ■vt-rifì ,ieTv.o ~ r :-'-'co I 

proce-«o di zziz-ovt 



« A.Z«J>TTJLN O IJELT’All UOJS »VT<> 


La settimana Radio T V 



/«*' 

; *1 . : 


C- » **-r> 
a‘o 


S ;>** r 


erpr.vano la Urti oprr.iri 
S'1 1 i'aildr. »'1,»*I *0 deh: sru<»'<7 

Sa’a e -ri-ci’o pm vtdti t, 
mancare la vo, e di pro’esta le- 


( aprano bella : II 

, * •» »r .*1 ’< .•<**', 

Castello I ,, r ,* 

, • • t i » ' , * 1 1 v 

Cfnir.ilC: V i>. j*s u'i r’ R<- 

tiiru ’U 

Nuuvj TUpOko 

t'inr-M.ir: C»imv<t.Ui Ltjj. i-*t i coti 
, J I)« an '( mrmtpr f»pr) 

» I lotjlo. So:*. i«n *C‘.l n/.' ta./ COTI 
, V CHi-r, 

l'nh ri* Rifnro- hru- 

. ria tei J- D<Mn 'Linf»:.i* 

* < i l,c t 

j t H 

rolhpn^ - 1 (.ih r « rr <i t’. » 

’ »*: :C Hud^oj. 

Ch!ni»rn f* ■> r.* r « f • r ^ 

M o|»imhi»4* H’r-o*'» 

’ t’nrjllir O.lir «! d# 1u*<» ir>n C 
} Fn/f! 

C’orm - Ilo «ron!' - . un^ rr,n 

| " .J *"•'■« ^-2 * * 

r K 2 


Sa',: 


1 fc re CO'-ru’-re 

! re: locali del C 


co n tc g'o 
a 

r o. 


fO» 


timo il precello ic.irpia.** »<*- 

,... . _ ___2„ : De Pirro 


ali a.r.ei 


e co ’;***t c<* 
r:’uali . in occasione del 
Z-.rna-a santa e 


erti'fatasi d ; legittimi crrinfe i'! 

: Alio~e> e nr, fol‘o gruppo d 
udenti del Centro firmo l'ap 
canveVi- • P'Ifo J«” 'a d- f em del crema 
j l'af'ono. .Sai. miro 1. * rnp 

rhis e e su so’lec ita; o* e d 
lume.» Ofierti; i’icti- 
ih ado”are d ras'u. 1 prori r- 
d *‘ :p':r.an nei 1 «,*. 


c-l,c.«irji'i7717|0*:'' 

rm-*.«/■. <>-'«Vana. tr.A .. *e ,, ,. n: . <rpa ,... u:ìe 
voj, (i.-iinraro di, o *tc*s«- j T( . r . f ;a co ; c;:o ,, - 

on Oov«z**T: romc «in tua * j s-.r-, ed c: r «i-: e o r o 
;rin' c j-rco 1 rabi!c* ' «*r-<l iì ! r.l*: rt - b ; «b a'.:n r e . 
fili,' '■ .imi iv ,1 in-.ibbiand» ! «ne seee r a c-"i«'irc 
!.i fkmoi'r.irii "taa.in.i 
Che c*o~.i '«' n**n :i *1 
v«»':«■* a di«tru»r<T<' 


- *P 

• • * a-UnCl 

a. ,o..3w a o - - f> •, 7 j t ploro che avnhoe-o 

-in -«-B-.Mie d- an«:e-'c r.:u- ldi .. a ; 0 , n od ,. c OKr -»?" 

,rrr, 7 .r. G.i .:..!» cu -t-oocro . d ..; c 

|.Jo’*’j-«i «• iì; 't* oc. 

| : o*u; per q-esio :n 
Ipw.f.'.O-f, gli .oc ,... ~ (i 

* te« » « * i 1 ^**^ p don--,', gt-1 c [[ fri r.nque de' 


*k’ n I De 


r. :j - J 
5 £. tZ *Li 

i so .a 
don--e. D.-i 


d--l ' .-colo 

.ernia 

]-.-nadi.-f .111 pe' 

■ 1 ri a do far . V 
rr ci'ì «'?*; f.t 


Hot 


Gl . 
n*.r> dc’< 
I 

•e-, J | 

SCO--»! 


, rr,- 


scenografie 


’asr-.cr 


soi o r*ri- 
e il Cp’ 'ro 
l'a'- di cimivi a--1 
e r'r-’rnle del Cen- 
ib'-r-o dc’o brillavi, 
r, 1 - e - -., -olir. n»<- 


' * -nd o**: a 
r /'.C r- 1 r-*-.: 

| rf- iiv’ezir>--i 

. - - - . .. *•!>* ,:*> 
atto r;- ! P rc:t che. Recer'emerfe. c ba-1 f , 

nieU «<>1 ;aro c,e : ' 1 ,4Ti P' m o p-.cno-,-,-n 
, , . , , l l 1 I w- cor-nmelrcgo’.o girato c.'( 

1 alar .età p«>rv.v.rtre ohe htv 'lo ; Cmi-o appariste u-.'alher,:.- 
t«> nega Tifimi mo«i nuovo, che indossaci: »*. costun.e sei- 
ps’-t g 0 e A 2ri tà «!*« Srato 1 [ :ezen:esc 0 un poco scollalo, c-i Sor, p-nt-: sono y. 

A que«t<? domande e a que 1 .ni'.rre a r.g.'o-e la « zena,' p.ornai.r-,e incoi.:-a*-- 

-• -olla. v.correndo al'.'cu- .co.rò vii --ovjre òrco 


Garanzie di legge 


«t- dtibh'. «'he fatalmente era 
m <r. r:.' in q tanti avevano 
i«*:'i*’!i con at*enzione c*b *vi 
’-i*in ; d«'! 1 «' v'eende ho’ii^ne*: 
ì'»*n D.»s«e*t; hi ri«t>o«*o 

t° rtnv.v, n.ir’mdo di fronte 
.1 z': -t r tt a'.i.i D.C. di que' 
’a ritto, e facendo una e«f»o 
«iz.uno d«-i Tirincipi rhr '■ot- 
rerrano e qmbficano la *un 
rane! dat ira 

Di -n iato •' d:«ror«o 
D**”«'-' V d : 'n de^'e ìnten 
r on' che ’o muovono e de:l«' 

. .»ir!'b'«v' : ci' vno' eiilTtj* - 
r«'. rtr«n’ «1 kt e««e*e oroie* 
lem al .Jì f'io-i rie. tiartiti e 
de’V ;den'o 2 ie. r-tohitt d* e<- 
«ere *:td : z/ato jn -m v a*To 
ffinoeo di tipo qiia!iinqtti«ti* 
en. e T»e b prora if rarbo e :e 
mode«ie riserve eon e-ii T e de¬ 
stre lo hanno accolto; da un 


e 1 <ri- 

» lì 'fi 

a cj'«* 

t fj'Cf 


d«ìì' *,i(( e 

ven.aiozra'icz 


1 e. z 


*. * 


el¬ 


sa arila d. fj.derisa. i< 
dolzori c c.e.ras': nt-'-ci-.t» pf'j 
;**.: scuola c radula ad un tn.s i 
-o l'vcl-o D'aUro ca To, eo o ' 

rr, che roprats edr,no r.l'.e sr,T-, ! 

«:• r, d»i‘Ir*rt CM .e*»irt'«<7 T n : * f 1 
*’ O* tono raro ebe ìc mr.gg or 
\ parie dei giovavi registi after 
1». questi u/r-er.i te-- p* 


que--.: 

s ! o J: qualche crmol-vr. per 
•vr f::r* : do*»: d: :it *-7- 
non trg-arr. 

Gli r'p.-.oj. z.-r.:-. ‘u’izr-.a. 

a a-.mono -.nc •irm-o-n-c pil- 
to-etcd se confronta’: agl: r*- 
'«•rr* ccumi: 1a".a cler.ca'.-zza- 
z o-e del ' Ce.'-o -el campo, natisi 

j da Selli a D'Amico, d: Rossi c! 
■ Zorlir.i. da Boloqnmt a Ruffo, 
Sa'a — ’n'c'i:— ha. :mpo>'o,ti é formata ul di fuori de; 
R sohocamento d «»;n* ne».'* 1 Centro Sperimentale, che sono" 
fes:nz:o-e di l be r a. r :Cf rccJl a gestione Sala var.ia allam- ! 
ida-do ì’osz racisrr.o a quinto, vo so'tar.to :ì notar di Folco, 
I c> d: p.u awtniico nella. Q...lui e un p.rn d. alt om e. 
culture e nel cmemo c omeri - j _:*r a j 

poraneo. coad u'-aio in .. d fmr.r.io, il numero degli aspi i 
de.; injecr.unte a. estri.za. N*'.-| rc , ; ;i f entro d.m-r.uisce t 

r.o G n .e.,*, r un -.r.ureaio : -. eco*! progresi.vcn.ente Scll’ullirr-) 

rom-.a e com merco, . celebre [«jr.-jo c.ccndem’co si sono regi- • 
per certe sevieme su: f'im 1 strale undici neh-ette di cri-l 
neorealisti i’alian-. diventale' mts*ia r e alle sezione di renici 
prore--biaU. Ad r’cn-ii nl'ieni.l rispe-m nl'e 40 del precede-ite I 
eh» un p'oruo pi*, c .ìcdevar o j A questo puvo. 1 or. $- puoi 

snorare :i teniativo $ recetwe-l 


cnm un. p orno p.*. c iir.zerar o 

dt «incutere ju Sesso egli re-i; 


Nostalgici di ro Nasone. 

li * in.«< r» G ,.:»(»|»e (ii. r -ì 

bulli-, 1 rad uusu»i;uior, !*• 

'«.•'.l’ino 1.obito, non c vaio 

n.u, <ic. piu p<>[ioUi-i alla 

RAI Ih’ r, l'Pe/,.* rerr.f.o -ulta- 
’* ,7 .•*<(» » ; rr>rr 1 >iaralo n n- 
C-,rrrrp piuriosrn spesso nelle 
erii'.ss'onr T-id'ofnn-che. anche 
•e non come ;>re'**rirrinnn» 

Questo armene ogni srtti- 
1-ai 1: (per l'esattezza ti hi- 
•■•di ahe 2120 sui Terzo pro-j 
cr.in’T.a) con tu lrusrnus-onej 
I. Sun e la .‘p«*(Jrz:orie del 

Tl gir. . h.- s, propone, secondo 
quauto g mo tempo ai nunc.a- 
*.» dalla RAI stessa, di - r crr. 
care. :;rr.:i ersi) «,J r roi'rti- 

--o ri.-tì'rtrventnra yar iml- 
■ 1 :nn, una. 1 erità sior'rn spes¬ 
so ITV.v-trita . I.o stesso r O-', 

—7 tun ralo delia RAI, ad t.dre-j 
r-orp chiarimento. «Tcmnrioero j 
. O s.cri-ni-drr eh gl i «”i;meifil 
;opr iilutlo dal punto di ri*"ai 
.'■•"a pi-ve a-'verm. «:*fl r 
’-o'aa pnrticobiTc r.”er.z-onc 
.* le •Tip-ess’O'lr, favorevoli <■ 

-j {'c i-i sj ,rd gioie pi-oi ort, 
r eg.i amblei'» deh,: Corte. 
delVF. iv’crto. delie varie rh.ss- 
-ncia'.- borboniche - L'ascolto 
fi *a'u r e delle puntate fin qui 
. -o •* ha confermato Fitn- 
-ros'ùz one f.m deliueofn; quef- 

* 7 d un processo di rrr sfone 
»'r»r rn. 1 o ; *o n T valutare il 
-vg:~i e >,o'h0’ ; co ed i *nO: 

• a»- i”i li fn-lo e rur oso e 
v,n e ie-jj.-i'r soldo 

La --et'irna-.n jneredentr a 
quella che he ri«*o l'm z 0 
della trarm-itionc radiofonie-, 
in questione, Infoiti, .allo TV 
ronca mmi fn onda l'ulii- 
’i. 1 p-i-tì’i iteli Altiere-, uv 
.(Tinto d' Carlo Abanifllo 
cl.e. imbie- lato nella stes¬ 
so per oao -lonco , coler.; 

costituirà anch’esio una nvad 


« »« *. 7 . .ime Ut lui Cor., ^ .*» i r.- 

»jinie borbottili. Ab buon, alt- 
preso rosi, [a ' Perini) tt. < r.e »r 
Calalaf VII J ptir.hu, h"i l-' 
avevano prese s'nle c che soi- >• 
il traditami,) d tatua pe*j 
-■•■rati borbonici ai era [>otuto\ 
tr.rmufnrc Una in una, 

1 lllor 11 < he 1 pnpoiiTr.i ri’ Pi:-\ 
.rrino inirtcgg.aut. p- r G'jr -| 
b ,;Idi c-ano * p*. p a o nr.u-l 
•Tand*.*» I . rhz * p'>. *•:.«, ». ; .* 
'«'ali )'i 1 n rìd’ m del Reni-e 
;>rrfer 1 aru, la rrii.r’r 7 ' - d*-| 
so’,ore . d’ srrv re CJar-boìd ' 
» ro«) «**<: Per realizzare -nr-'o 
[Xisticr.a n sono mobilitati be¬ 
nne di acori, di comparse, s, 
tono «pesi der’r.e dt **i i:ov 
ottenendo un risul’ato cu>’. ar¬ 
che dal punto di ,’f:a delio] 
spettacolo telei isu o. ì 3 rac- 
'Olio le cr.r che e e -lep.iv 
razioni de’la slarnfu 

Se vale ’a giusti f.t aZ iO--r 
iv.Dizn'a dal Rad.»-*.»rr.•*.'«' 1 * 
ner,-.siane d •:'’a p»r'»i,.; par*-:.*«. 
teU’AIrtcr-- secu-.tlr, .*7 quale 
'irebbe vele p rc.-t-’are Bit- 
ri e le - ragioni der ; \, apri - 
Fiora 'viali, so* » <-n*e solo 
le - rag ani degli n’-r, . cht 
>,annn irocj-o o-;, t :1 ’à alla 

RÀI 

Rico'du'.mo a «;.*-?<» propo¬ 
sito che sin rom r.u’ore tea- 
frale I a da ’vir.[,r, [j r -Sposto 
una riduz’or r rcd-oio-.ir a di 
Da Qtia-to a, Vu*:.j:n » del- 
! Abba nr. nes'nr-.o l.a osalo 
metterli, ir; j.enj Vie* « « r sn. 
e sialo i.S'cq-iato m'o «fe-zo 
• 1 / anello un premio per uà 

Mi UTt) I„, I-.ir.a :..:il 7 r(t . 

guardia (1 re;., messo alla ra- 
i.o), nel quale ancora un.. 
volta si pr. sentarano le . ra¬ 
gioni degli nitri . La 'qucu 
cosa getta una Iure s’ngoiare 
sugli orientamenti in auge 
olla RAI, Cht lì prosperai ] 


• m i ’tur'a'.gi- t d• ! Jus'.amo e) 
de Un monarchi,ì < ra abb<;SM”-| 
za tinto, ri.a ri.e i . si «rn-i.-t 
'lasserò nnrl quei’ dei Bor -1 

boni IIIKIN r,,)tr lo .«1 zu-| 

urea, ed e fra-ca-uenie p:«, 
d e; iei ’ >ie «i pois,, so p-j 

i/O'-an- j 

* «*■ | 


** *.*« le. 

ri.a — <■ I 
r.aj.«>l**'a- . 
.■«•ridere il 

ver*,. r, 

Aht»: in» 

vi r 


('rl-<>x<»n«* p 

. ('ristali'*. i.'- - • : r '. ‘o 

<il<- — after-. tV.* c.r., et," I .S'evcjrt 
fT,:mi«.i-tilt* "srlpinni H*“'rz. e* 

r. m ibi. 1 . 


ar-i 


l»e| 


• ». tor.n «oli*» 

vidi .» «• *< 7 if r«* :r.-'Delti 
«-a*» :! tt’U.yrn .. i Priir 

•. . • * -e * 

g 11 •» *. 1 n.'l«»s.:(i e. 


Pler'ili f’ 
Vaile- «; -s* 
M»*r bere • 

f clh S 

... I *J' 1 h'f I-} »V'I 

«:am*i a:re. :n *»**a .«e , lr „ r terrine C 




t; 


;* -i r.r. Ctr* - 
- < Aof:- 


l*a«c: I,aitine con J Simmnn- 

1 * 1 .» \ - lolle (ih.,. 1. Higoan 

Planetario: tl.i.-scgn.i . itcrn.iz.o. 

v ile di . d.K'umeiuar.u 
Platino: Gioventù bruciala con 
J. Dc.iit « Clnem.iscoDC) 

Pia/»: lutto tini alte -e: iC.nema. 

Scopei u*. S Wmtcr.s 
Plinliis: Frou Frou con G Cervi 
il’ im-Tnasciioci 
Prrneste• Vc’tijfhc blam'l 
Primavera: Don Camillo e I - »o- 
rcvnle Pernione» con Fernandel 
Pnrclnl: Oltre li destino -on G 
Ford 

quattro l'un tane. Tutto tini si;*? 

-«*. f S» epe i s*ot S \V:nters 
q.ilrlnale: I amore (* una cosa 
mera*, ghosa cr.n J. Jarej 
quIrbiFtia . l uomo dal braccio 
«l'oro F Sa atra 

cjiilriM: ni;io-o 

Reale; i.c nioggle di Ranchlour 
• on t. Turnrr (Cinemascope) 
R p y : H!r«*ro 

Hex : Carnu*n Jones con H Be¬ 
lato-ite 

Rialto: (.'amore imi grande lei 
nau.i/n mn A. Shcrldan 
Ki|i«iso: Tre «nidi nrlla fontana 
. on D Me Gulre 'Cmerra- 

Srt-iH-l 

Hit/: l.e piogge di Hanchtour or. 

L. 'I urner (CInemascopei 
lltvuli: F. «esupr** lui te.np*- con 
r; Kr' <• 

Roma: la, opta degli elefanti --oi> 
F. Taylor 

Rovi: l.a ri*.» e n «ra.:j.:o« con 
J '*« '...r: 

Rubili» f. ,1 --j-;., •• c'iore ror. 
J Fe-rr 

Salari» .«OS no' zia ,-e\<* v> 
. i n M M« a ey 

aala Murra; K.jx ... 

Sala Piemonte. U. H .,so 
saia l:edent»)fp 

Saia se,,orlami- B i se: granle' 

aala Tra,pontina: R.p&so 

sala Imbril”: .Mi ar./>: a .Viro.. 

. * i. V Toji.aZZ. 

Sala Vlgnoll. Ft r. ».- » 

«aiern». H -x-u, 

Salone ifargherlta: F"hhre bion¬ 
da con D Dor« 
san Febee, t 1 ^,. e-, dei.e Ar¬ 
guì.r. • 

I San .saturnino Tt p< *,> 

| r • r Jn- 4 , 
i Sant' ItoitlnO: R:* o«o 
i Sanflppotlt»: H:p» »o 
santo Spirti»: H.po«r 
Sauna; (; ; uT.c.a ab.!. |C> '?«, 
. t P. < -- ’ 
sene Sale* R 


Ritiri sacri 

- f.) * 


I 


; tt i-l *«■//» il. [.-) 

.-iì » *u”: -•»:»•*.* chìarr.'» 

4*)«< j>à« *ico»drf‘ Ttbri)'^ 

L.i-< u: u r,:ddo[.p.a'‘ N i:. 

-ig 


«cp'Rza 
e rii -c* 

V, 


C h(* 

„ F 


1 » «r • 
" * > 


"hi 


r* : i 

c a : iì 

» • r‘a*:lei»V il -m Mòie li'/l .-, 
grumo chr* M j-•errogiicra 
=uH» lamotrt <b>m-ir»ri«. n.a 
«ara ;J vo-Trr» Parroco Tu**: 
quar.'i. -otto :! termorr.-tr.'. 
"ne segna il - t»xpo - dt ciò- 
«-tiro di r.oi. vedremo elen¬ 
ca*! numericamente *ron : b:- 
zheft da mille, ma t r.o«*r 
peccati. le no-*re mancanze. :« 
M-*r<- r ferie La«ci o rad- 
i ìpp: q :«--*a v:*< dt p/ccvV 
Tgtsri r> raddoppi !a dis'a*T2a 
tra *e e :1 «aìcatore?. Nes¬ 
suno d. noi pronunci ia «*:i 
con'iarr.a "raddoppiando” I» 
ros'a d-lle «*... miserie! Qu 
hi«o2na " lè-ci.-.re "I Raddor^ 
mare è condanna' . Per rina¬ 
scere. p«-r rr.v**re la vita delia 
Or.zii t,m:r.rt ” la«e'.are " 
'.'uomo v»'Cchio. ì'jorr.o de’ 
p»-cr«*o" - (Da un ai viso sa¬ 
cro della Parroc-t.ia SS MM 
Serro ed Ach-.l’ro dj Milano, 
toi’o il ; *oIo; - I.-i parola del 

'•ostro par rn o - I^afia or:’ 

lojip n * - » 

Una solinone 

Un Ufor.- et -r:i\«- a pro¬ 
posito della r.o«Ta no*a dell» 
-ettimana scorsa *ul prof Cu* 
•olo per avanzare un sugge¬ 
rimento . 

«Poiché U cosa più diver- 


I 


emuliamo 

MUSICA !.;*.* li * 

(Serri-,ri , ::r«>2ra.*r.:r .» 
rer’o »J- r*!!l« Cil aper ti 

• :r«'**»i ;i« P.e*ro Azzfr.-n co-, 
;*. par"e.':r»a/:.ire* ! :: ezzo- 

-oprarai G:uì;e**a S.-n;on.**i 
e dei •( '.ore Ferruccio T.- 
c!rav:.-,i Mu-.it.e >i: Bcetno- 
vr-’i. Ko-'ir.:. B* '1 r.. M.v--t* 

•-** V/.gner 

Saba'o 19 
-indo progr.-rr.rr .ì 
n: Vero: 

PROSA 
ì 1 . 2 " (Terzo 
F-- r.ro IV 
e,» 7 Sd-dro 
P:l<-,”o e 
«p*,r*e I» V.-nerdi aììa «tr-sf. 
uri <.*mpr» «ul T-’rzo pr»»- 
gTamma. verrà tr.i-mejca 
«rcunda parte Sabato « M 
»»re 22.15 (TVz; /.' ào r o 1 - 
Salde d: Eàuario De Fiì;T>- 
5ì. c »r. Edt.-ardo e Dolore» 
J’-,Jumbo 

VARILTA’ Ma rifui aì!« 
2130 <TV): Lui c ir- -h 
e Marchesi 


• • :t o ire r.- > Silver Pine: l.’arrr.a che -ermui- 
R i>.ì sto li West con D Morstr. 
Deli,* Vittorie- T-» e *«V,e Swlina: «fie-st/. ■ 

<A Raj j (ere 27-7 !.. 10-22 13 

Del \»-«eli«.* r;vK.t .-e fi: tì.i- ( smtnMn: Grandi mro-. 

J f .Mr ».-. a t.s. (■ F«*rzttt: | r, P , ; -e ,(bre 

~ .Diana: t,arata dcg'.t rr.tg: con 22 a<* 

CO"-* 7,,-.» I Splendore : 

,lÌD<»ria ! ;i r; *; de , a «-tropo., r- < : sr/dium' 

F i-rt.-pij | Aitalo 

tdei«ei»4: Or-er «z.«»r.e rrastcro .stella. •’ :> *. 

ni R V.'.drr.a:'»: ' Superrinem* ;-srt*- 7'-»*er*-i 

Iden- CJ-i.ro » ;:«rrr*r.7« :t -e.el r} -., -e.--, S''-2-'-Z2 V- 

«> — : A L* « ! 


! e 


C r.e ri re. a 


v‘i e rr.eri-.7g.:c*si 
rf r: 1 * fermi .-er >1 


iTlrrenn* I.» r o-.c.ea r.«; deserto 
i:» per la : Al rf: rfr; f;_.-rc cen -j^anu» • I>e«:.r.ar:or.e Pmvarom 

i _ •' '"‘ÌT I ' v . . .... Ti/lan» R pus*» 

iFipere»: Quando trarrc.c.ta U soie. 

t-.T. A :-.ror j Trastevere: La ip:a dei .«Sei.: 

2' 30 « -1 Km ,ll1t * •'* ' : •••ver-- ror v - Heflin 

: Riqo.elio ■ fznropt : To-t». ;»*-.a 


M< rer.;«*dt 

rir.ierarr.n.»! i 
di S.*.;.ke.-pe 
Rat:::,», t «n. 
Cirio D An, 


.Kx/eluor: Va a: 
1 1 »rn(‘r ' '-,p: 


7.1 vrer.- 

( Trevi: Corte marnate con G. 

o -arfrfopp a 1 , correr .Cir.emaaccpei 


■ re Te¬ 


li. 

.7f 

Ir,- 

I 

c.r*, 


a r.e 

o 

larneMn*- H 00.7 
laro- A.,:r,ffrro • -.*< rno c-r. 

\ *.T . - r ' v 

i fiamma* I tODl ^ > *'fi 

Ore .<■ li-'?- 27* 20 .è-:.' ‘Zi 
I (ammetta: I- . V v .y» F - '■*• * -.- 
■ . r O-e 17 . 2 * - 79 . 33-23 
Ibmltco f rt .-*'» o de la"'""* 
- - \ B*x-'t A -e ", «re '.1 
tosluno P.»a*.i ; e..i o . / * A ' -i 
Fontana ' Ma- a A -.-r. :* , c* r* 

M rgi" 

Galleria * !» binare rt* Harrr*- 

cur ce n I T-.ir-er .C:**e»na- 
«/nre • 

r.arbatei:» »■ - *.., ,,-j'r,jntl 

.« r. Tt -d a 

Gio«ane Tratrevere- L'ultimo 
nve.re r/r. F* I .ncaner 
Giulio ( r*uf * I r .rapoln con A 

Sor,-* 

Golden Ab.oes* "T Il nUOVO 
. .-lad (ti: pe p., VV.»- 

•' d : ’ tlollv « ood G;. *.ei--*i DrUcfata 
flirt, con J D., n t C ir.emascore» 

.imperiale !/■ -pero delle mei- 
j eU con S X» -Ih «Inizio ore 
V.«tri. ,»..,* 2 n 4.’i l' 12 rt art’rr.T ,*• •» r- .:»*•» 
«. seguo, co-.nmerz : j ''/l o ZaM- 
del Giro con Ugni 'mpeto- la D-n /r.c»:i 

Totd 

«n-.< ~l r: : g-aa le 

A- Shen cUn 


* Trian«»n: U:av.vs.rr.o cc.-. 


A S:rd. 
ioio ccn 


Meo 


Mrr< 

Cuf 1 *’ 


PER RAG Ai’/.! 
alle 17,50 «TV > 
di Yamfco 

STORI. 

« rv» imo 

umui.st.ci 

Trt?n»zzi c Ratn.or.do V:;.r.oi- 1 T 

. ... , 1 innuno: 1 ,n- 

lo. (tu.tc le sere). i mondo eoa 


Trle»te Menano reità 

R M.tchum 

1 u»c‘»i°. L« :ij.r.4 .M«rg',: c.»r. 

J j 

llisse. :.e-gt rfe .a v.i'.rr.:» .or. 
Ba s. * 

l Ipian» rì.oo*»» 

Vrni.in \p.ile: La -.D: * :c. re 
,C S-, c-. 3 7 a>.."*r 
verban». rfetect-".»e 

or. V G _ t.fs> 

\ inolia I. ,o‘»,* ,/*..«? 5 Jr. — 

u .* ". 

CINEMI E TEATRI CHE PRA¬ 
TICANO OGGI LA RIDUZIONE 
VGIS-EN'AL*. Adriano. Archime¬ 
de, Alba, Airone. Alcione, Anto¬ 
nia, .imbattutoci. Viteria. Attua¬ 
nti. Arcobaleno. Barberini. Ber- 
nmi. |t:uii>....<. ItotOgna. Capltol. 
Cacumi 1 . Lag.ani. netta, iota di 
Rirn.-i». t rista. »>. Esperia. Ll'.oi, 
Eoiopa. i o;..jr,.< «.aiieriA. InJu- 
PO, Italia, imperiale. La lenite. 
Modem» Metropolitan. Orfeo. Ba¬ 
ri'. ria/a. Planetario. Quirinale, 
«gu «Ur» lontane. Rialto, sala im¬ 
perlo. «uperrinema. Savoia. Sa- 
,rrn» sladium. Smeraldo, Si»Una. 
splendore. Tuvcolo. Trtel. V\p<a- 
; ro, S erbino. TE.ATRI: Arti. Com¬ 
ici | mediano, beile Muse, Mobile, Ft- 
tandcUo, Rqaai&L 











Pag. 8 — Lunedì 14 Maggio 1956 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via IV Novembre 149 — Tel. (89,121 . (3.521 
PUBBLICITÀ* mm. colonna - Commerciale; 
Cinema L>. 150 - Domenicale L. 200 - Echi 
spettacoli I., ISO - Cronaca L. 160 - Necrologia 
L. 130 - Finanziaria Banche I.. 200 - 1.reali 
L. 20o - RIvoIrcmI (SPI) Via del Parlamento 9 


ULTIME 


r Unità 


NOTIZIE 


PREZZI D’ABBONAMENTO 

Annuo 

Sem. 

UNITA* 

4.250 

3.250 

(ron edizione del lunedi) 

1.250 

3.150 

RINASCITA 

1.400 

700 

VIE NUOVE 

1.400 

1.000 


Trim. 


Conio Torrente postale 129793 


SENSAZIONALE CORRISPONDENZA DEL « N. Y. HERALD TRIBUNE » 

Per la riunilicazione Bonn 
abb andonerebbe l’occide nte 

Oggi il vice Primo Ministro jugoslavo Vukmanovic Tempo giunge 
nella Repubblica federale tedesca per importanti colloqui politici 


WASHINGTON, 13 — Il 
corrispondente da Homi ilei 
A’rio York Ilerald Tribù tic 
afferma oggi che non poche 
fm le personalità eminenti 
della Repubblica federale 
tedesca, che egli considera 
come quelle che « potranno 
avere nel futuro importanza 
decisiva per le sorti del pae¬ 
se », si sono fatta, ilei pro¬ 
blema della rinnifieazione 
della Germania, una idea 
ben diversa da quella soste¬ 
nuta in sede governativa; 
osri ritengono cioè che « 1 ti 
G ermania non laggiungeru 
nini runificn/ione restando 
alleata dell'occidente », 

Il coi rispondente pone 
dunque un problema estre¬ 
mamente scottante per |tli 
ambienti del Dipartimento 
di Stato; «*gli si chiede se 
una politica diversa da 
quella fin qui senilità dagli 
Stati Uniti in Germania e 
in Europa, una politica di 
neutralismo e distensione, 
non sarebbe l’unico mezzo 
per unificare la Germania, 
anzi, come egli dice testual¬ 
mente, « il prezzo elle i te¬ 
deschi e il mondo libero do¬ 
vrebbero pagare per la riu- 
nificazione ». 11 giornalista 

accenna a questo punto a 
consentire con la linea uf¬ 
ficiale del suo governo, se¬ 
condo la quale * la neutra¬ 
lità della Germania costitui¬ 
rebbe una grave perdita per 
la sicurezza della NATO », 
ma insiste sul fatto che i te¬ 
deschi vogliono prima di 
tutto la riunificazione, e per 
averla sarebbero prontissi¬ 
mi ad abbandonare il qua¬ 
dro della alleanza atlantica, 
una volta che si fossero ve¬ 
ramente convinti che non è 
questa la via per congiun- 
gere le due parti del paese. 
Questo — egli afferma — è 
un problema clic* l’occidente 
non può ignorare, mentre, 
per affrontarlo, bisogna che 
la sua diplomazia si faccia 
più elastica e lungimirante, 
finora in America si era 
infatti sottovalutata l'Impor¬ 
tanza che i tedeschi annet¬ 
tono alla unificazione, e so¬ 
lo ora si comincia a render¬ 
sene conto, in rapporto con 
,le forti reazioni suscitate in 
Germania dagli ultimi fatti 
della politica europea. 

L’ultimo di questi, in or¬ 
dine di tempo, e la visita a 
Parigi del maresciallo Tito, 
al termine della quale è ap¬ 
parso con chiarezza che il 
Capo tirilo Sialo jugoslavo 
sostiene, nei confronti della 
rinnifieazione tedesca, la te¬ 
si clic solo il disarmo e la 
distensione possano costitui¬ 
re il terreno favorevole alla 
sua attuazione, e che anche 
il Governo di Parigi è fa¬ 
vorevole a questa linea. Ciò 
riporta evidentemente la si¬ 
tuazione al punto in cui essa 
era prima della visita di vou 
Brentano a Londra, che 
bloccò temporaneamente ul¬ 
teriori sviluppi in (piesta di¬ 
rezione. provocando anche 
l’arresto «lei negoziati sul di¬ 
sarmo. Il ministro degl i 
Esteri di Bonn, come appar¬ 
ve chiaro in quella circo¬ 
stanza. si servi di un ricat¬ 
to. minacciando gli occiden¬ 
tali con la prospettiva di un 
rovesciamento «Ielle allean¬ 
ze. mediante trattative di¬ 
rette fra Bonn e Mosca. Ora. 
che le cose sono tornate ne¬ 
cessariamente allo stesso 
punto «li frizione, si offre ai 
governanti di Bonn una 
apertura analoga, sebbene 
meno clamorosa, con Bocca- 
siono «Iella visita nella ca¬ 
pitale «lolla Germania «*cci- 
«lentalc «lei vice Primo Mi¬ 
nistro jugoslavo Yukmnno- 

vie Tempro. Quest'ultimo ha 
dichiarato oggi, prima «li 
partire, la sua speian/a che 
i colloqui che egli avrà a 
Bonn possano contribuire ef¬ 
ficacemente alla soluzione 
dei pili importanti proble¬ 
mi europei, fra i quali nes¬ 
suno dubita che sia quello 
tedesco. 

Al riguardo, è perfetta¬ 
mente chiaro «die Vukmano- 
vic ar ra la possibilità di svi¬ 
luppare. con i «lirigonti te¬ 
deschi occitientali. le idee 
espresse «la Tilt* a Parigi, 
con un successo che egli 
stesso ha confermato pren¬ 
dendo brevemente la parola 
oggi alla stazione «li Zaga¬ 
bria. nel suo viaggio di ri¬ 
torno ; € Abbiami» potuto 


convincerci — egli ha detto 
— che la Jugoslavia ha nel¬ 
la Francia una amica, con 
cui essa potrà collahorare in 
futuro, cotuc già in passalo, 
a proposito dei diversi pro¬ 
blemi di comune interesse ». 
Le stos.'p «*«».'«* egli hu riba¬ 
dito aj suo arrivo a Belgra 
ilo do,e ha aggiunto: •< An¬ 
ela* in Italia siamo stati ri 
«-(‘Vitti con molta simpatia e 
cordialità ». 


1 * 01 , 1 ,PI T ELETTO PRESIDENTE 

Godati segretario 
del PC britannico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. — Ragioni 
di salute hanno costretto 
llarry Polliti a rassegnare le 
dimissioni dalla carica di se¬ 
gretario generale del Partito 
comunista britannico. Ne dà 
l’atuunicio oggi un comunica¬ 
to del Comitato centrale del 
P.C. il «piale informa «-he nel¬ 
la riunione tenuta il 12 e il 13 
maggio llarry Polliti, il «pia¬ 
le. su consiglio medico. <’: sta¬ 
to costretto a prendere un 
periodo di completo riposo, 
lui Ietto la seguente lettera: 

« L’opinione dei medici sul 
mio attuale stato di salute 
non mi lascia altra alterna¬ 
tiva che chiedere al Comitato 
centrale «li esonerarmi dalla 
carica di segretario generale 
del Partilo comunista. E* sta¬ 
to por me il più grande 
onore l’avere ricoperto que¬ 
sta carica p«*r ventisette an¬ 
ni. ma oggi ho sessanta cin- 
«pii* anni, e, anche m* mi G 
assicura che un completo ri- 
jxiso mi permetterà di rista¬ 
bilire la mia salute, mi ren¬ 
do conto che npn sarebbe 
saggio da patte mia conti¬ 
nuare ad assolvere le funzio¬ 
ni inerenti alla carica di se¬ 
gretario generale. Spero che 
il Comitato centrale accette¬ 
rà la mia richiesta. 

« Il Comitato centrale — 
prosegue il comunicato — 
avellilo prc>n in esame «pie- 
sla lettera, ha convenuto con 
riluttanza sulla necessità di 
accettare la richiesta di Har¬ 
ry Pollitt. Nel contempo il 
Comitato centrale Ila espres¬ 
so la più profonda stima ed 
i più calorosi ringraziamenti 
«li tutti i compagni inglesi per 
la fonde montale guida data 
da llarry Polliti al partito 
durante il periodo in cui egli 
fu segretario generale. Il Co¬ 
mitato centrale, augurando 
ad llarry Pollit una rapida 
guarigione, e pur accettando 
eli esonerarlo dalLattuale ca¬ 


rica, ha deciso «li chiedergli 
di continuare a svolgere una 
funzione di primo piano ne! 
partito, in qualità di presi¬ 
dente c «li membro della di- 
re/.ione. H Comitato centrale 
ritiene che in tale funzione 
egli potrà dare un contribu¬ 
to vitale al lavoro del par¬ 
tito per la sua esperienza 
-enza eguali, la sua capacità 
politica e le sue doti di ora¬ 
tore ». 

Il Comitato centrale del 
PC britannico ha quindi elet¬ 
to segreta!io generale, all'u¬ 
nanimità. John Gollnn. Col¬ 
imi. nato a Edimburgo TI an¬ 
ni or sono da famiglia ope- 
vaia, ha ricoperto successi¬ 
vamente le cariche «li segre¬ 
tario generale della Ix>ga dei 
giovani comunisti, vice se¬ 
gretari»» del Partito comuni¬ 
sta. vice direttore de! Du i lì) 
Wnrkrr o, infine, segretario 
nazionale all'organizzazione 
LI UÀ TREVISANI 


La visita di Gronchi a Firenze 


I comizi del nostro Partito 



LIltEN/E — Ieri il I*ri*siil«*i»l«* «Iella Repubblica ha visitalo Firenze, accolto «la manifesta¬ 
zioni «Il viva si in pai la. (il mattinata, (tronchi fia inauKiirato la Mostra ilcHartigianato, pre¬ 
senti le autorità locali e numerosi diplomatici, fra cui l'ambaselatore delt’LTtSK Ilogoinolov. 
Al Capo dello Stalo è stata consegnata una medaglia d’oro coniata per ricordare il venten¬ 
nale della Mostra. Nel pomeriggio (tronchi ha visitato la sede «tetta facoltà «Il Scienze poli¬ 
tiche e «li (llurisprtidenza, e la Mostra «lei l'ontorino. Ncllii f«»to (da sinistra): Zoll, Lron- 
elii, 'farsetti e 11 l“rest«lenlc della Mostra drlLartiidanato, doti. Cassi 


LA PERIZIA AVREBBE ACCERTATO LA PRESENZA DEL CIANURO DI POTASSIO 


Gravissimi sospetti si addensano sul padre 
di uno dei nammni avvelenal i da i gelalo 

I ai figura di Osvaldo Cardinali — Serrali in ler rogai ori. da parte degli inquirenti, 
dello sciagurato e della sua amatile, che si rilanciano «come beine» la terribile accusa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MODENA. 13. — I colpi di 
■ella si vP n M'» rin«*i«*r»f|n nnl- 
] :i sconcertanti* vicenda di 
Mortizzuolo. Piccole vittime 
dot « gelato al cianuro » Mino 
-.tate accompagnato da una 
immensa folla «dia estrema 
dimora, un piccolo cimitero 
dalle alte mura bianche, ser¬ 
rato nel verde dei campi cir¬ 
costanti. Si tratta di Paolo 
Cardinali di 4 anni e di Lino 
Cavallini «li 2 anni, rimasti 
fulminati dopo aver consu¬ 
mato un gelato. 

Dopo i primi interrogativi, 
sorse il sospetto die si trat¬ 
tasse di un terribile delitto: e 
l'attenzione «Iella ixilizin si è 
addensata su Osvaldo Cardi¬ 
nali. padre del piccolo Pao¬ 
lo. die aveva mandato i pic¬ 
coli a «‘«imperare il gelato. 
Emerse il retroscena: il Car¬ 
dinali eia stati» (hi tempo in 
relazione con la moglie del 
gelataio. Ida I.tiippi di 29 an¬ 
ni. la stessa che consegnò ai 
bimbi il c«»nn mortale. Vi era 
-tata una liti* violenta tra il 
Cardinali e il marito e il fra¬ 
tello della Loppi. 


LE El. EX IONI A ESTRI ACNE 

Aumentati a Vienna 
i vo ti dei comun isti 

/ cattolici, che hanno riportato un limitato successo, 
ne profittano subito per bloccare le nazionalizzazioni 


VIENNA. 11 (mattina). — S: 
sono svolte le e’.c/r.oni generai: 
in Austria. 

Ecco i risultati definitivi pei 
i l(»à seggi del nuovo Consi¬ 
glio nazionale: numero dei vo¬ 
tanti: 4.427.4(>0. schede nulle: 
73.4tì3: voti espressi: 43.il.0M. 
Hanno ottenuto voti: partito 
popolare: 2.000 0(58 voti c 82 
mnnd.uti (74 in precedenza»; 
socialisti: 1,873.2.70 voti e 77 
mandati (73 in precedenza», 
comunisti : 192.432 voti e 3 
'mandati (4 ;n precedenza): 
partito delia libertà: 283.713 
voti e 7 mandati (14 in prece¬ 
denza»; diversi: 2 374 voti. 

Secondo questi dal:, la si¬ 
tuazione precedente coiatte¬ 
ri zzato dalla forte nrovalenzo 
di due portiti, il cattolico e il 
socialdemocratico, non subisce 
sostanziai: mutamenti, salvo 
un lieve spostamento a favore 
del primo t'n duro colpo su¬ 
bisce invece il raggruppa¬ 
mento di estrema destra (par¬ 
tito della libertà. Ria lega de¬ 
gl: indipendenti), mentre il 


partito comunista pei «le un 
seggio. 

Per la città di Vienna * voti 
segnano un aumento por i 
comunisti, che «la 93.938 pas¬ 
soni» a 98 fi8fi voti. Aumentili; 
sono atti Ite : voti cattolici, 
mentre sono diminuiti di circa 
il 10'.. quelli socialdemocrati¬ 
ci. e del 70',. «nielli delle 
desti e. 

Appt'na « •»n«*-«‘iu!i <jue.-;i 
risulta:! ii leader soeialde- 
.»»"<•:■.«:i«‘i». St'liaerf. vice Can¬ 
celliere. è detto disposto 
a rinnovare coalizione c»*n 
i «-.indirei. Ala il leader po¬ 
pola:»'. Cance’.lieie R 3 . 1 l». ha 
'libilo ;-.«:m dal modesto >ur- 
ce-'o del proprio parlilo 'a 
;de.« <ii poter risolvere se¬ 
condo i programmi di questo 
la spin«»s.i questione delle na- 
ziimalizzazioni. che aveva le¬ 
so difficile la v ita della pre¬ 
cedente c«»aii?;«»ne. Egli ha 
infoiti disposto immediata¬ 
mente '.'arresto dei provve¬ 
dimenti «ti nazionalizzazione 
:n corso di applicazione. 


I due amanti sono ora da 
«lue giorni sottoposti a inter¬ 
rogatori senati. 

II doti. De Mattia: che con 
duce le indagini ha dichiara¬ 
to alla stampa (li aver raccol¬ 
to elementi cosi gravi da co¬ 
stringerlo a tenerli in stato di 
fermo. Gli ex amanti, che in 
mattinata, ne! corso di dram¬ 
matici confronti si erano ri- 
|K*tiitoment«* — ■■ come belve» 
ila attenuato chi ha potuto 
assistere — .scagliati l’uno 
contro l'attn» accusandosi del 
terribili* delitto di aver av¬ 
velenato il gelato, si trovano 
ora tra le imita di una «el¬ 
la di sicurezza 

Altri particolari sono venu¬ 
ti alla luce sulla vergognosa 
tresca «lei due: si è appreso, 
poiché essi stessi lo hanno 
ammesso alle autorità inqui¬ 
renti. che alcuni mesi fa la 
donna, a seguito della relazio¬ 
ne extraconiugale, rimase in 
stato interessante. La soccor¬ 
se nella compromettente con¬ 
giuntura l’amante che prov¬ 
vide ad accompagnarla a Mi¬ 
randola dove una jx*rsona si 
incaricò, dietro compenso, di 
interrompere la maternità. 

Il Cardinali, a titolo di 
••consolazione» per » l’inci¬ 
dente » regali"» alla Loppi un 
anello con diamanti. Anche 
questo particolare è stato am¬ 
piamente confessato dai due. 
il elle indica chi ha |K>tuto af¬ 
figgere in Mortizzuolo i ma¬ 
nifesti clandestini con cui 
quattro donne venivano tm*s-| 
se alla gogna, per i loro vi¬ 
vaci trascorsi amorosi. Di tre 
di esse si facevano i nomi con 
accanto le cifre in danari» or- 
correnti |>er riceverne i fa¬ 
vori; della barista, si diceva 
testualmente: « Ida Loppi si 
«■onquista con i diamanti ». 

Baraldini, riminomi'latissi¬ 
mo marito della Luippì. è af¬ 
franto. Egli va ripetendo ad 
amici parenti e giornalisti: 
» lo som* pronto a perdonare 
a mia moglie, qualora sia col¬ 
pevole. preferirei andare io 
in galera, al sui» posto ». 

K* sialo ricostruito pezzo 
per pezzo, il disordinato cur¬ 
riculum del Cardinali. 
» Osvaldim» » come lo chiama 
la gente di Mortizzuolo. e ne 
è emersa la figura di un no¬ 
mi* sempre a caccia di don¬ 
ne. privo di qualsiasi senti¬ 
mento «li solidarietà e di ve¬ 
ro amorp per il prossimo e 
la famiglia. Il padre, lina vol¬ 
ta. gli neg«7 del danari* ed 
egli, istrionesenmentc. finse 
di suicidarsi. Avvinse un cap¬ 
pio al soffitto, si issò su uno 
sgabello che all'improvvisi» 
gli sfuggì, facendogli rischia¬ 
re la vita poiché potè a sten¬ 
to salvarsi, grazie al tempe¬ 
stivo intervento del padre che 


Prosegue intanto il lavoro 
dei periti settori dell’Istituto 
di medicina legali* della no- 
'tra Università, «ulti» t:> dire¬ 
zione del prof. Fi ache. il i>o- 
ritn (lell’alfaie Muntesi «* del¬ 
la « Zingarella ». Da alcune 
indidscrezioni trapelate, si è 
appreso che i! veleno clic ha 
abbattuto fulmineamente i 
due bimbi sarebbe il cianuro 
di potassio. 

_F. M. 

I magistrati non cedono 
al rica tto de l governo 

Si è riunita ieri a Roma una 
nuova Assemblea generale «Iel¬ 
la associ azioni* dei magistra¬ 
ti. A Napoli, il 9 scorso, la 
precedente assemblea aveva 
preannunciati» un appèllo al 
paese ed una eventuale .. non 
collaborazione.. con gli altri 
poteri dello Stato. T! governo 
lia accusato il colpo cd ha fatto 
capire di essere pronto a trat¬ 
tare. pur di'siderando salvare 
la faccia e non apparire co¬ 
stretto dalle misure minacciate. 

L’assemblea di ieri ha pre¬ 
so atto, in sostanza, di tale 
offerta ufficiosa di trattative 
e la ha accettata. Ma essa ha 


messo in rilievo che la prin¬ 
cipale ed essenziali» rivendi¬ 
cazione della magistratura non 
è aueila economica, ma quella 
della attuazione della Costitu¬ 
zione per quanto riguarda la 
indipendenza dei giudici dal 
potere esecutivo ed all'interno 
stesso della organizzazione giu¬ 
diziaria. 

Per la prima volto è stato 
messo in rilievo nell'ordine de! 
giorno conclusivo che il pro¬ 
getto del C«»asiglio Superiore 
prC'cniatn dal governo deve 
essere emendato, specie per 
quanto riguarda la rappresen¬ 
tanza dellt* varie categorie dei 
magistrati, e che deve e.ssere 
profondamente riformato l’or- 
dinamoeito giudiziario vigente. 

L'assemblea si è svolta in 
una atmosfera di evidente ner 
vosismo. e lo stato d'animo di 
multi magistrati, specialmente 
giovani, è stato rappresentati 
da un ordine del giorno pre¬ 
sentato dal giudice Margniion- 
na. esponente del gruppo di 
.Iniziativa costituzionale *• di 
Milano, nei quale si depriva¬ 
va sia l'atteggiamento sinora 
tenuto dal governo, .sia quello 
osservato dal presidente della 
As.-ociozio.ne. Chiappa, dopo la 
assemblea di Napoli 


ORRIBILE SUICIDIO IX GIAPPONE 


Accende la miccia 

e intasca la bomba 

1 presunti se Li sono data subito a jiainhe 


(Continuazione_ dalla 1. paj.) 

-enza principi, non coltanio 
hanno dato prova «li incapa¬ 
cità amministrativa e di una 
corruzione degna dei clericali, 
ma essi si sono smascherati 
come complici della politica 
conservatrice. I sinduci, i de¬ 
putati. i senatori mi.-sìm e 
monarchici sono stati comodi 
-*t : irnienti ministeriali ogni 
volta che è stato necessario, 
comi* oggi sono apertamente 
strumenti (iella » triplice al¬ 
leanza •• padronale. 

Pas.-ando ai temi della po¬ 
litica estera. Pajetta ha no¬ 
talo eli attacchi dei giornali 
clericali contro le dichiara¬ 
zioni dì Churchill .-ulla !•"»- 
abilità di una Europa unita 
(• (ii una garanzia comune 
che comprenda l'L'nione So¬ 
vietica. 

.-\ncoia una v«»lta i partiti 
governativi immise:Lenin» la 
politica estera a una heg. 
elettorale, ancora una volli, 
coinè già nel 1973. es.-i non 
temono il ridicoli» accusando 
1 eon.-ervaton inglesi di fare 
1 ] gioco elettorale (lei comu¬ 
ni.-.ti italiani. In questo, pur¬ 
troppo, un giornalista cleri¬ 
cale (li provincia sta al li¬ 
vello dei Malagocli. dei Lan¬ 
tani. dei Saiagat. che. mentre 
la diplomazia è in movimento 
in ogni paite del mondo, 
chiedono agli italiani di igno¬ 
rare ogni speranza di pace c 
(h collaborazione internazio¬ 
nale e confermano solenne¬ 
mente la loro solidarietà al 
ministro Martino, il coturno 
'(» viaggiatore di una fedeltà 
atlantica che pare sempre 
meno apprezzata perfino dai 
padroni stranieri ed è sem¬ 
pre più nociva agli interessi 
(lei popolo italiano- 

in mattinata il compagne 
Pajetta aveva tenuto un af¬ 
follatissimo comizio a tar- 
bonia. 

lngrao 

Il compagno Pietro Ingrao. 
che aveva tenuto la mattina 
un comizio a Viareggio, ha 
parlato ieri sera a Firenze in 
piazza Signoria. 

La parte centrale del suo 
discorso è stata dedicata ai 
mezzi e alle forze con le (pia¬ 
ti oggi si può cambiare la 
-situazione. 

Non solo bisogna cambiar¬ 
la — ha detto Ingrati - ma 
esistono i mezzi perchè «pie- 
to cambiamento avvenga. La 
crisi della Democrazia cri¬ 
stiana è crisi interna del par¬ 
titi» e crisi delle sue alleanze 
internazionali. Il discorso di 
Gemella a Massa c una prova 
delle resistenze e delle con¬ 
traddizioni che lo immobili¬ 
smo di Fontani suscita in se¬ 
no alla Democrazia cristiana. 
Si pu«» oggi rilevare che la 
D.C. stessa si è trovata isola¬ 
ta dopo avere puntato sull:» 
guerra fredda: si muovono i 
conservatori inglesi, si muove 
la socialdemocrazia, si muo¬ 
vono, come in Grecia, gruppi 
della borghesia che fino ad 
oggi avevano avuto una fun¬ 
zione subalterna, ina non si 
muove la D.C. itnlian.u. Si 
era detto clic il ventesimo 
congresso del PCUS avrebbe 
messo in crisi il nostro par¬ 
tito: al contrario, esso lui 
me.'?»» in cr isi in Italia la De¬ 
mocrazia cristiana. 

Si c riunito a Parigi il con¬ 
siglio della NATO — ha con¬ 
tinuato lngrao — approfon¬ 
dendo questo punto, per cer¬ 
care la medicina per la crisi 
che travaglia l’alleanza atlan¬ 
tica. Quale medicina si è riu¬ 
sciti a trovare? Il comitato 
dei .< ire s.aggi ». del quale fa 
parto il ministro degli esteri 
Martino. Tre anni fa il coali¬ 


zione nuova, specialmente in 
campo internazionale, situa¬ 
zione che richiede un’ardita 
ìovisione di posizioni, che 
esclude ogni orientamento 
preconcetto e che implica dia¬ 
logo, dibattito e discussione 
serena. 

Esaltando la vittoria della 
unità operaia ai Cantieri na¬ 
vali di Taranto, Novella ha 
affermato che la sconfitta del 
padronato è prova della sere¬ 
nità e della forza della classe 


forze governative manifestano 
per i regimi commissariali, la 
dove non riescono ad avere la 
maggioranza. 

Secchia 

Nella piazza centrale di 
Varese ha parlato ieri Pietro 
Secchia. Alle chiusure e ai 
Dtupositi oltranzisti della DC 
— ha detto tra l’altro l'ora¬ 
tore — il PCI oppone la pos¬ 
sibilità di collaborazione con 
tutti coloro che vogliono che 


operaia tarantina la quale de -;i comuni e le province ch- 
tennina l'orientamento di tut¬ 
ti i ceti produttivi della cit¬ 
tà. La violazione della liber¬ 
ta. delle leggi dello Stato, e 
dei diritti dei lavoratori del¬ 
la fabbrica da parte del pa¬ 
lli onato, ha preso, per la sua 
estensione e per la sua bru¬ 
talità, il carattere di una 
aprila violazione della Ugua-i;unpia 
clianza politica dei cittadini 
italiani. La discriminazione 
nei confronti delle maggio¬ 
ranze e delle minoranze della 
CGIL nelle commissioni in¬ 
terne e la tattica sempre più 
diffusa di trattative e accordi 
separati, basati sempre sul¬ 
la discriminazione, sono una 


brutale violazione dei princi¬ 
pi di lappresentanza propor¬ 
zionalo nei rapporti di Invo¬ 
lo. della democrazia nel no¬ 
rd 10 paese. 

Democrazia devo significare 
essenzialmente uguaglianza 
d«*I cittadino, uguaglianza po¬ 
litica e morale di tutti i cit¬ 
tadini. rispetto delle ìappre- 
fontanze proporzionali. Nel 
settoie sindacale significa ri¬ 
spetto della rappresentanza 
unitaria, delle varie organiz¬ 
zazioni. delle varie correnti. 
La violazione dei principi nel 
settore sindacalo va di pari 


ventino centri di vita demo¬ 
cratica. dove tutte le Ltan/e 
della Costituzione e le «n-i- 
genze della vita colletti*, a 
pievaigano sui gretti inte¬ 
ressi delle foizc del donar > 
c* della corruzione. Ma tre’.' 
: aggiungere questo obiettivo, 
è necessario affermare 'a lini 
lUtnnnmiu agli enti 
iocali, i duali devono e.-.-eio 
liberati dalle pastoie e dalie 
interferenze eie! potere e-ecu- 
1 1 vi », che trina neH'i.'titutf» 
prefettizio la lunga mano cd 
il punto focale di tutti gli ar¬ 
bitri contro le «ammini-t: a- 
zioni popolari e di tutte le 
agevolazioni e tolleranze ver- 


.-(> le amministrazioni demo- 
cristiane. 

As'tima duncuie — ha con¬ 
cluso .Secchia ]a pro-.'in a 
consultazione un carattere di 
condanna alla politica di rii- 
vbione e di odio finma pe"- 
'Oguita dalla DC'. I voti dati 
alle lòto comuni-tè non var¬ 
ranno soltanto a mandare -ri 
comuni e alle province uo¬ 
mini onesti e capaci, ma a 
creare le condizioni per un 
nuovo corso di politica na¬ 
zionale. 

* • • 

Altri comizi saranno tenu¬ 
ti oggi da Berlinguer a Catti- 


passo con quelli delle autono- aia, da Cullo a Locri, da Re. 
mie locali, con la particolare!veda a Torino e da Spano a 


oredilezione che la DC e le 1 Vilhacidro (Cagliari) 


la sciagura del Sangro 


(Continuazione «latta 1 . pai;.) 

10 sapete sempre prima e gli 
fate trovare tutto in ordine ». 

I carabinieri non hanno 
avuto il coraggio di dire nul¬ 
la. Boi il 111:1 resemi in in bor- 
gr.e.-«\ che poco prima aveva 
cacciato giornalisti e fotogra¬ 
fi a.vusatuloii di » sobillare » 
gli operai, lo ha allontanato. 

A» .'< «.'pedale «li Lanciano, 
l'ui'mo (ialle membra ustio¬ 
nai'* è in pericolo di vita: le 
•u«* condizioni si seno ag¬ 
gravate e si sta profilando 

11 putitolo (ii un’into.-sieazio- 
n 1 * nu.riale. Egli è quasi in 
stata di conia. 

I) procuratore ( jell.i Repub¬ 
blica che conduce l’inchie- 
-ta r.e.n ha ancora ultimato 
h* -t:e indagini: ma ormai i 
fatti sono stati registrati e le 
-esi» usabilità deli'A.C.E.A. e 
deii.. ditta che conduce i la 
«ori appaiono fin troppo evi 
denti. I.’A.C.E.A., dopo una 
luniM lotta col monopolio 
'lena «S.M.E- che controlla 
quasi tutta la zona, riuscì ad 
ottenere il pernio?-o per co¬ 
struire una centrale elettri¬ 
ca ne: prosò di Lanciano: più 
esattamente, tra due rnimiseo- 
i paesi Rocca «Scalogna o 
Aitino. La centrale dovrebbe 
giovarsi «ielle acque «li due 
fiumi, che provenendo da di- 
riV.mri! opposte, si uniscono 
<a«l cr certo punto nella val¬ 
lata del Sangro. 

L A C.E.A. diede in «appal¬ 
to ; lavori alla società dcl- 
’’:iig. Volpo, che diede cor-m 


tato era composto di cinque,ni lavori, perforando le coi¬ 


nè. Un giorno inseguì per fu¬ 
tili motivi la propria madre 
con un’accetta con l’intenzio¬ 
ne di colpirla. 


OSAKA, 13. — A tino .'pa¬ 
ventoso suicidili hanno assi¬ 
stito ieri sera i passanti che 
si trovavano a transitare sul 
famoso ponte di Alieno, ad 
Osaka. 

Essi notavano un giovane 
tu 2.» anni aivendere un cor¬ 
doncino collegato a quella 
che appariva evidentemente 
«'ssere una bomba, che egli 
introduceva poi in una delie 
sue tasche e quindi si appog¬ 
giava in atteggiamento di 
fredda attesa alla spalletta 
del ponte. Dopo qualche 
istante di incertezza — quel¬ 
lo «die stava per accadere 
sembrava tr«*ppo incredibile 
per essere reale — le perso¬ 
ne presenti non vedevano al¬ 
tra soluzione che quella di 
allontanarsi di corsa dal gio¬ 
vane die si rra destinato a 
una così tremenda morte. 


I poveri resti umani non 
hanno potuto sinora essere 
identificati. 


Chi ebbe la forza di voltarsi, 
recise appena a tempo la fu-lootè vedere qualche istante 


dopo i! corpo del suicida vo¬ 
lare in pezzi, mentre echeg¬ 
giava nell’aria il fragore del¬ 
le? p lesione. 


Sciopero unitario 
ai Monopoli di Stato 

il fronte unico (tei lavora¬ 
tori dei Monop«»l; «i : fìtato 
in un siiti ci*municat«* infor- 
forina clic " visti fallire tutti 
gli sterzi compiuti da alcuni 
mesi a questa parte per ve¬ 
dete accolte le ri.'hieste sin¬ 
dacali per il miglioramento 
delle «indizioni giuridiche ed 
«'Conomichc del jiersonale dei 
Monopoli, in vista nella ri¬ 
forma dcM'AmminLt razione 
medesima, ha deciso una pri¬ 
ma sospensione rii 2 ore dal 
lavoro per martedì là mag¬ 
gio e lo sciopero di 24 ore 
per il 22 maggio ’:i tutto il 
personale stesso «Ielle mani¬ 
fatture. delle saline, delle coi 
tivazioni. dei .l»p«»siti e nf 
fici v.ari sparsi in tutta Ita¬ 
lia ». 



Giacomino pen-ionato 
'otò un «li siudocroviato 


per la ri«alili;«rione 
della misera pensione 


Ma tr.i'Cor'O quache anno 
ci s'awede dell'inganno 


Alla ea*"*a egli 
la |h‘iim«mic di 


ritira Nuli.» somma ricci ula 

una lira paga pur la trattenuta! 


Ma «»ran»<n non m ir.ittiene; 
c sminila soia lidie 


iggt: c’è da credere che fra 
n«»n molto sarà fatto il comi¬ 
tato di un solo saggio: l’ono¬ 
revole Martino. La realtà è 
che il Patto atlantico è mori¬ 
bondo, e ciò è riconosciuto 
persino dai •< padri fondatori 
dell'alleanza», come Churchill 
ha fatto nel suo discorso di 
Aquisgrana. La NATO, ita 
detto Churchill, deve e.» se re 
allargata all'Unione Sovietica, 
tic*robe una comunità europea 
senza l'L'RSS non può esiste¬ 
re. Alla conferenza di Berli¬ 
no. quando da parte s«»vietica 
'i dissero queste cose, si par¬ 
lò di una manovra: ora. que- 
-ta manovra la fa anche 
Churchill. 

Un altro elemento «ii crisi 
in seno alla D.C. è dato dal¬ 
lo sfaldamento della coalizio¬ 
ne quadripartita: la scissione 
in seno al PI.I. Patteggiamen¬ 
ti» dei repubblicani, le nuove 
alleanze che si sono formate 
fra i socialisti, i comunisti, i 
•ocialdemocratici e : repub¬ 
blicani. Perchè si formano 
auest«' alleanze nu«»ve? Per¬ 
chè alia base nei gruppi che 
■ri sono alleati coi comuni?*: j n(1 
e coi .socialisti si capisce che. ’ 

-e sì vuole ritrovare I*aut«»- 
noniia. bisogna spezzare i: 
monopolio della D.C. Quel 
monopolio che non si spezza 
senza una intesa con le si¬ 
nistre. 

Rii-o!to ai cattolici. lngrao 
ha detto: - Per dicci anni, vi 
hanno chiesto il voto, ed oro 
voi ne vedete i risultati. Se 
Fanfani non si muove, si 
muovano 1 voti. Si tratta ri: 
costringere la D.C. a muo- 
ver.-i a spostarsi: la fine ric:- 
"mimomibilismo si può otte¬ 
nere votando a sinistra ». 

Il voto al Partito comuni¬ 
sta — ha concluso lngrao — 
è quello che decide. La rtcon- 
«quista di Palazz«» Vecchio da 
parte di una maggioranza rii 
-inistra potrà contribuire ni 
mutamento della situazione. 


che si «addentrasse por l’ul¬ 
tima volta nella gallerai — 
egli conduceva ;1 carrello 
elettrico — un compagno di 
lavoro gli aveva detto : 
» Aspetta, non andare, fac¬ 
ciamoci una fumata ». Ma 
Persoglio aveva rifiutato : 
» Ora no. tanto è l’u.t.ma di¬ 
scesa che faccio »). 

11 secondo tentativo porto 
al recupero del corpo di Ago- 
'tmo Cipressi, che era . tat i 
raggiunto dalla fiammata a 
metà della galleria. 

Le responsabilità anche ba¬ 
sandosi solo sulle dichiara¬ 
zioni dei dirigenti deli’ACEA. 
appaiono ormai chiaramente 
delineate. N«*l febbraio scor¬ 
so, gli operai del cantiere 
avevano condotto un duro 
.sciopero: e.-.-i » sentivano » 

ogni tanto i; ga» .'fuggire 
delle crepe de'. >ott<>.-u<»'.«> e 
chiedevano che alle loro mi¬ 
sere paghe vents.-o almeno 
aggiunta la cosiddetta •• in¬ 
dennità gas »: poche lue |>er 
ogni operaio. Ma la società 
ajnxiltatrice rifiutò. so.-U*mn- 
do che di gas nelle gallorie 
non c’era neppure l’ombra e 
che era assurdo pretendere 
('indennità. 

Gli operai lottarono per 
quindici giorni: ma qui i 
paesi sono poveri. ;a rii.-oc- 
eupazione è forte, avara la 
terra; infine gli scioperanti 
dovettero cedere. Sub.lo la 
ditta Volpe licenziò due di¬ 
rìgenti della C. 1. che aita¬ 
vano guidato la lotta. 

Ma ]a cosa più grave è 
quella che siamo riusciti a 
sapere oggi dagl oiperai, no¬ 
nostante i carabinier, faces¬ 
sero del tutto per impedire 
che i giornalisti li avvicinas¬ 
sero. Gli operai ci hanno 
raccontato che circa una se:- 
limona fa fu segnalata no! 
fondo della galleria ima 
•• bolla » «li gas. E-s> avver¬ 
tirono i dirigenti dei.’®»/.-ri¬ 
da, «* questi eiv.en irono si: 
esperti. Gli esperti rie’ì’ACEA 
e della ditta Volpe arra, ir *- 
no il giorno dopo e :u'm 
.'C oltrarono più tracce rii g,,;. 
cosa dei resto abba.-. :«*■,/.« 
naturale. 

Nessuna misura fu pre.-.i 
nonostante il drammatico 
avvertimento. Questo raccon¬ 
to ci è stato confermato dal- 
l’ing. Verducci: ••V’eran,» .-ta¬ 
te in precedenza manu'- .'ta- 
z.ionj saltuarie di ga.- d: bre¬ 
ve durata. Ce n’ora «t.,:.! m-.a. 
una settimana fa. I! c«*nt.i»;- 
’o non ìrovo nu..*« 

Il o:rettore deil’A C.E A. af¬ 
ferò:,, ri: •* noti rìu.'. re .. 
cani prende re » come m,,i ;! 
g«.; -ia espio--». AlTer:!':.'it»».e 
ìnrrcdibuf. Comunque il nr-*- 
ciirutore dei... Repubbl.ca ri; 
jLattei, tu. «stitinua a tiattc- 
D’an tra::.*, una violenta I n< ‘ r ' i -'-f ? > ' ,n Per espletare 
«■*.'p!o.'i«»ne s.i'S'O le col!ino:ì* r indagini, 

tutti -i precipitarono versoj A giudicare ria queste rise 
la s.i«!er:a n. fi. I-à davanti. ; giornate si ha la sen.-az.er.o 
alcun: uomini giacevano do -1che ; la-.nri procedano niut- 


line >-i»n una serie rii gallerie 
(le •> fino-tré «•) pe r raccor¬ 
dare : due corsi d’acqua. «Si 
tratta rii gallerie lunghe, ben¬ 
ché non molto profonde: la 
finestra » n. fi. ove è avve¬ 
ntila respintone è una gal¬ 
leria che nei progetti dovrà 
raggiungere la lunghezza rii 
4.400 ii'.et:‘i. 

Il disastro è accaduto quan¬ 
do la prima .-quadra che la¬ 
vo - .. va nella finestra » n. 6. 
coir pn.'t;- ci : 12 uomini, era 
orni. 1 :i’ punto di finire il 

pr.mrio lavori». 

Cera -tata una » volata >• 
(eri -tata fatta esplodere. 
«* : oè, mia carica di esplosivo 
nel fondo della galleria) e ci 
a opre-tuia a farne un’al- 
: a. l'ultima della mattina. 
Quattro operai uscirono per 
recami a compare dei lavori 
attorti'» ad un anello di ce¬ 
menti* al’.'imboce.» delTuscita 
'Oconriar::»; un altri» si allon¬ 
tanò perchè colio da violenti 
crampi allo stomaco, un altro 
ancora fu mandato dall’assi- 
:en:e a chiamare il •• fuochi- 
che doveva accendere la 
nree;a della seconda « vola¬ 
ta ». F.‘ grazie a queste e:r- 
roc.in?.* vile costoni sono ri¬ 
ma?!; in vita. 


ve. :: aveva gettati i'espl» - »- tosto a rilento, nonostante 
cono, un altro «quello che abnegazione degli opera:, rie 
ino*-.: giace ferito all’ospe-1 vigili del fuoco e dei toenm 
fiale) U'C.v.i urlami»» r- s: .-,' 0 - 1 -Sembra vi sia ne; cant ere 


:::•».,». 


Sorella 

Parlando a Taranto in pia? 


r a Tir va 

Sub.!-» gl: «>r 
«il’.’mg. R*»':on»\ che dirigeva 
: lavoru cere.,vano m afiden- 
*r.«r-. nella galleria da cui 
;:-.-\a un fura» denso. Fu 
i v.pò." bile; galleria era 
.m. a-.» rial i.i-. 

Un’or., riarr.varor.i ; 
orimi n ezr.; dei Vigili rie! 
Fpoco — m.« •; Vigli: qui Sia¬ 
no sforni’.; Ji attrezzature 


za della Vittoria. Agostino j ” di.-ce.-a 

Novella ha tenuto subito aj r0ii l ga ..er a de,la morte 
sottolineare la caratteristica < venne compiuta con .e 'O.e 
di questa campagna elettora-i maschere, senza bombi».e ri: 
le. cioè il fallimento del ten- * ossigeno, e g.i uomini furono 
tativo della DC di portarla* -<*?P'«n:; dal fumo e aal gas. 
sul tema della faziosità c del-! Si recuperò solo i! corpo or- 

’penrianmte bruciati» del gio¬ 
vane Persogli.». e g"d uomini 
piangevano. (I! Persoglio 
aveva 18 anni, lavorava per 
aiutare il pietre che fa il 
fabbro e per p»ter mandare 
agli sturi: ,n som :nar.«» un 
1 fratello p:ù piccolo 


juna ritsorgroritzzazione vera- 
nsiemej mente «<oavento*a: ba-ti pen¬ 
sare che uno dei due c;,:i 
veci estratti dalla galle-;,, 
n fi. Agost rio Cm-es-i. rat*, 
è stato ancora l'asnortato nel¬ 
la camera nc.ortua.-ia: > .--.-e 
membra carboni zza* e giac- 
c.ono abbandonate m una ba¬ 
racca rie! cantiere, dove -i 
Invano gii uffici rie: dir.- 
gent: 

Nella ma::. nata di oggi, in¬ 
vece. ; parenti de’, giovano 
Per-ogiio sono rittseit - a no-- 
tarsi a cava i! co-pò rie' >70 
ca-o: e ti t:::*,i fcefa. a R».-- 
•=asca>gr»a. si è -vo to ,! mo¬ 
desti* funerale. 


la violenza. Ciò rappresenta 
una prima sconfitta del p.Tr- 
tito d e. e n«»n è «k»vu;a a ra¬ 
gioni tecniche o propagandi¬ 
stiche. bensì ad una grande 
maturità del corpo elettorale 
italiano, il quale è consapevo¬ 
le di trovarsi in una stlua- 


pirmo int.mo duett**» 

A niello Coppola. *lre ir **p 
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